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L' .1iE.T̀ÌO_RE A CHI LEGGE. 

ji 

1 

t 

gli non è certo l'Apologia delle Don-

ne, che io, mi sono proposto di f àre in que-

st' opera; non è però neppure la satira , 

ma solo un quadro assai veriti.eró dei loro 

costu mi in tutti li possibili aspetti, e dove 

finalmente non si mascherano nè i loro vizi, 

che non sono pochi, ne le loro virtù. Tut-

to il bene, e tutto il male, che si pubbli-

ca circa le Donne, egli è della più esatta 

verità in particolare, ma falso in genera-

le; non bisogna nè fidarsi di tutte ., nè fi= 

darsi di nessuna; bisogna vivere con queste, 

ma non si deve abbandonarsi a loro , che 

a proposito . Il sesso fernrnLnílzo sfugg irci 

alle nostre ricerche, 'e non si potrà 

mai bastantemente conosrerlo 

In tutti li soggetti li più felicemente 

:maneggiati , egli vi resta sempre qualche 

scoperta a fare, qualche cosa da estende-

re, o riformare; e sopratutto sopra le 

Donne . Il mio, scopo , occupandomi di 
questi riflessi sopra il Lel sesso, egli è , 

che il 113ondo possi appro tttare di questi 

_r 
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riflessi , ed aggiustarli alla sula maniera 

di pensare, e di vedere, quando vi si tro-

cono conformi . Questi miei riflessi li ho 
ricavati in generale da infiniti Autori che 

ho letti, e meditati , per la massima par-
te dei quali rapporto nella. mia Opera_ le 

osservazioni, coll'aggiunta delle mie pro-

prie , che io stesso ho fatte a loro imita-
zione. lo ho pensató, che quest' Operetta 

potrebbe essere utile ai due sessi, e deside= 

rò di cucr-e, che l' uno , e l' altro ne pos-

sino tíra.re qualche vantaggio -,-.e-

Siecome le_Jfonne frivole, e cochette 
galanti non onoreranno sicuramente quest.' 

Opera della medesima, attenzione, ch' eile' 

danno alla lettúra dei Romanzi , e degli 

A..necdoti galanti, così io non ho niente 

a dir loro; in I quanto pui alle femmine .i 
ragionevoli, delle quali mi pregerei molto 

di ottenere Z' approvazione , • i.o le prego 

di perdonarmi , se ho messo ' sott' occhio, 

qualche loro difetto, che possa oscurare lo 

_splendore del loro sesso . Io non so, se si 
creda ,far onore alle Donne cól nascondèr-
ci sempre la verità, sopra la quale tutto 
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5 
il Mondo ha» dei diritti, ma serribrami,chè 
.Si  sia inventato un linguaggio apposta 
per trattenerle. Si dimentica, else una 
bella persona può essere sensatissima,r e 
piena di talento ; parlando con essa non 

s' introduce nella gonversazione niente di 
serio , e si risponde alle dí lei quistioizi co,1 

delle lepidezze galanti , e si finisce per 

trattarla, come un'imbecille, od un ragazzo. 
Io ho delle .Donne in generale una— 

troppo alta idea per agirne seco loro l'una 
maniera così insultante 3 io ho creduto , 
eh e si puteva presentar loro alcune solide 

verità , quantunque unI pochetto affligenti, 
ed ho procurato senza parzialítà di uni-
re assieme tutto ciò, che poteva loro esse-

re analogo. Le Donne al pari di noi es-
sendo dotate di sparito, e di cuore debbo-
no travagliare a rischiarare l'uno, e a re-
golare l'altro ; se esse anderanno in colle-
ra con me, ciò mi rincrescerà moltissimo. 
ma qualunque costa arrivi , io mi sono di-
vertito, mi sono soddisfatto . Cón questa 

dichiarazione io lascio il lettore in piena 
libertà, e s' egli vuol denigrare la mici 
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Opera, lo salvo dalla taccia vergngnosà,e', 

du,llu disgrazia d' essermi ingrato  s're, 

quanto agli Uornini poi ques,ti ne fa-ram-
no il loro profitto, ,re così loro sembrerà, 

almeno lo spero < 

Ci e B.a 
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1DISCORSO PRE. 1,11$I NARE . 

lia- differenza notabile , che si rimarca 
fra  I' uomo , e la donna deriva non 
solo dall' educazione , ̀ma 'moltissimo dal-
la natura. Le fibbie delle donne sono 
ordinariamente più slegate , e questo e' 
ciò che rende' il loro senso piìi fino, ed 
il loro sentimento interiore più delicato . 
Questa disposizione naturale delle donne 
.loro fa preferire gli oggetti sensibili agli 
esseri îiletafisici, le dualità amabili nlle 
qualità essenziali , il .brillante al solido,, 
il lusso , ed il fasto ,ella proprietà, ed at- 
la comodità ; e lo stesso motivo é duello, 
chele rende sensibili alla pietà , incó-
stanti , leggiere  e quasi sempre capric-
ciose. ,La traccia, che in loro lasciano 
gli oc, etti non essendo bastantemente pro-
fonda , ella é di leggîri scancellata da 
una--nuova impressione , di modo tale , 
che l'oggetto_ presente quasi sempre le tra-
sporta , e le fa dimenticare quello ché ò 
assente. Ma se l'uomo poi lia un grando 
vantaugío sopra le donne dalla parte del. 
giudizio , e della ragione . avanta -io , 
ch' eali deve alla. edueazione , e più di: 
tutto alla natura , bisogna però, conveni-
re , che il commercio  e la società delle 
fetumine ben nate, e heue .educate èpj11 



amabile, perchè esse si lasciano condurre 
più dal cuore, éhe dallo spirito, e che è 
sempre il cuore, che fa la delizia della 
-società , 

]Le femmine hanno àncora più che 
gli uornini una certa'qual cosa ; elio co-
,munemente si chiama spirito; elle 1' han-
no .ancora più naturale, perchè elle rice-
vono le loro idee dalla impressione im-
mediata degli oggetti, perchè elle pensa-
no , 'e ragionano secondo la sensazione , 
che questi producono, frattanto. che noi 
,adottiamo follemente i pensieri, ed i sen-
timenti degli altri . 

Li due sessi hanno in comune le vir-
tiz , ed i vizj . La virtù ha qualche ,cosa 
di più amabile nelle donne , e' le loro 
colpe sono più degne di perdono a moti-
vo della cattiva educazione eh'elle coma-
nernente ric.evono ; sino Ball' infanzia _:lo-
ro si parla d̀ei suoi doveri senza- faro 1iene 
conoscere li veri principj;ed ì loro amanti 
poi le parlano un linguaggio tutto oppo-
sto. Come mai possono esse garantirsi dal-
la seduzione? 

Egli sembra, che la virtù di una  c 
donria "̀sii . in questo mondo ûn essere  r. 
straniero ,̀contro il quale tutti cospirano,  r 
L' amore seduce il suo cuore; 'ella deve ' 
stare in guardia contro la. sorpresa dei  c 
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re  sénsi . Qualche volta l'indigenza , o qual-
; è  ..che altra disgrazia ancora più forte Ma-
Ila  cono tutta la fermezza di un'anima trop-

po lungo tempo tormentata , e bisoana 
ho :  che ella soccomba . TI. viziosi presenta, 
co-  allora ad offrirci dei soccorsi interessati, 
tu-  e tanto più pericolosi questi vengono ad 
ce-  essere, mostrandosi sotto la maschera del-
m-  la generosità; la disgrazia li accetta. la 
sa-  ,riconoscenza li fa valere : e urla virtù si 
►e ,  arma contro P,altra . t'ireondata 'da tan-
noi  ti scogli , se una donna è sedotta , non si. 
°n-  dovrebbe riguardare la-sua debolezza pini-
,  tosto come una disgrazia , che come un 

Dir-  delitto? 
osa  Bisogna d'altronde, convenire, che le 

Mo  ,donne possedono  al :.supremo grado là.)ti-  sensibilità del cuore  la dolcezza del ca-

.iu-  , rattere , e 1' affabilità dei-costumi. Elle 
lo-  lianno della.' vivacità, e, dell' allevrìa; ci-
�ne  le hanno il discernimento dogli spiriti; la 
nti t -loro immaginazione è viva ; il loro -usto è 
po  fino; il loro sentimento è delicato ; elle 
lai-  sono, per dir così , impastate di grazia, e 

-d'eleganza, elle sanno meglio. che noi giu-

zna à L. dicare della decenza , e ,,dell'onestà. Questi 
ere e : sono titoli peri-meritarsi vieppiù maggior-
no.  niente il nostro amore, ed`i nostri omab 
eve  ai. Disaraziataniente il modo col finale 
dei  , questa porzione la piìt amabile della spe-



IO 
cie umana é allevata paro dinoti , che si 
sieno proposti di farne degli esseri , che 
conservino sino al :.sepolcro, la frivolità , 
1' incostanza, , i capricci , e .la sragionatez-
za dell—infanzia . flifiutando loro per sis-
tema una educazione pià scusata , e non 
ripaseendali di continuo, che di scíaljitezze, 
e di bagatelle , .non j>ermattendo loro di 

'occuparsi. cl)e di giuochi , di mode, di ab-
Liàlianienti , e non ispirando loro, .che il 
ius% dei talenti frivoli , non ci mostria-
mo noi forse -un disprezzo veramente rea-

le , masc;lYerato sotto le apparenze della 
deferenza-, e ,del rispetto ? Qual frutto 
nvantng,ioso può la società attendere dalla 
loro educazione? In- qual modo poi Madri 
vane , dissipate , e spesso colpevoli di in-
trinhi nefandi 4pàtrarxno. mai apprendere I 
alle loro figlie le regole della saviezza , 

della modestia , te del "pudore ? Queste 
.Madri a!lontanano per quanto penne ^d t l 
se stesse le (glie , quali incomodi testírno-

-nj dei loro propri disordini, o della loro 
"sragionate%za, e la loro educazione viene 
yper e<>nse_uenza app or fata a persone pri-

.� ve at̀fatto d ogni esperienza , sequestrate ' 
. ̀flalle società  a spersone rinchiuse in Ytn  ̀
_�_Nor:astPro , é per giusta ragione sciocche, 
§u,becìl li, ce. ec. ;Egli ò adunque codesta 
la M naicra di formare delle Gittadisie , 

G 
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eà  sî trovano  poi un giorno crudelmente pn-

�i.; 
delle Madri 'di famiglia, delle spose, che 
sieno capaci diI ~ritare, e di fissare il 
cuore dei loro sposi? Musica , bal lo , pa-
rura, contegno, lingue oltramontane intj-
tili , ed anco dannose ,- perchè berle spes-
so somministrano un mezzo facile d'ingan-
nare chi presiede alla loro educazione, 
'ecco, ecco dóve�si viene a ristringere l'edu-
cazione d' una; giovino persona elio è de-
stinata a vivere in un certo mondo. 

Ha  vite di , non essersi, punto curate nella lo-
tto  re fresca, età dì gettare "li fondamenti ciel 
•113 . -doro bere' -essere futuro . Le pià adorata 
dri  nella loro Prizt,aveta , sorto'cotntinernctnte 
tn-  quelle, che fango maggiore, compassione 
ere  i.nel loro Autunno,̀ e nella loro veceliiez-
''a  za . Inrttili alla, società, e di carico a se 
'sto  stesse ive di tutte quelle Insinghe , e 

da  di tu' j,queÚli omaggi , che errino soliti 
tio- riscuotere re' loro verdi anni ila ognuno , 
oro  ed a' quali la loro vanità s'era già acco-
>rie r stanata , esse-cascano per t' ordirrario iu 

una tetra malinctrr:ì:: ; .iina arrabbiata di-
ate  -vozione è sovente l'unica risorsa, che lo-
atri  Oro resta a-ncora per giocare qualche me-
he,  schina figura nel mondo; 1' timore il più 
'sta  'nero viene a rimpiazzare in-esse la dìssi-

'  PaaioUe, P Aleari:i,, ed i piaceri; abbia-, t. 
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donate dalla società tutta, esse'consacrano 
a Dio dei momenti d'ozio, de' quali esse 

non porno pi-ti disporre d' una maniera, 
più a,,,, radevole . 

Per quanto fondata non dimeno sem-
bri, che apparisca la cattiva opinione, che 
,gli uomini hanno delle donne, egli sareb-
-Le poi inginsto di volerle tutte  mettere 

-nella stessa classe . Vi sono  delle donne 
virtuose , e ragionevoli , e degne della più 

perfetta stima. Nè si deve confondere 

quelle , che non hanno costumi, nè prin-
cipj, e la vita dello quali è un perpetuo 

scandalo , e che fanno parata di dissolu-
tezza con quelle , la cui condotta è pn-
ra , eguale, ed esente da' rin►proveri , che 

armano i loro doveri di femmine , e di; 
Madri , e che sanno degnamente riempir-
ai , ed esercitarli . 

Le femmine hanno ordinariamente fini 
rnaginazione così viva, e lo spirito così lei ' p 
àiero,il ragionamento si corto, e s' superfrcia-
le, che a parlare in generale il loro giudizio  fr 

sopra qualunque materia non potrebbe esse-  l( 
xe d; e an peso, a meno che non si trattasse,e  If 
.mi dF ei.'esse sopra il gusto, la forma, e il co- r ria 
]ore d ( ali abiti , e delle parure. Le dorìne i e 

,d'altronde lnon vedono, o scorgono perfezio•  g 

, ni, che in tutto-quello, che loro piace , e  si 
non trovano dei difetti , che in quelle 

che ha +la dis�iazia di dispiacerci 

I 

ia 
li 

b 
s� 

fa 

p, 

q 
cl 

se 



no 
esse 
era, 

m -
:he 
r-.b-
ere 
M e 

-) là  
ere 
i n-
t Cl o 
1n-

pu. t 
he 
di 
)ir 

nr- 1 
ea-

;ia. 
izio 
sse-
se, e 
CO-

nne. 
zio-
s e T 

lo a 

13 

LE DONNE SMASCHERATE. 

OS91?NO 

f 

NUOVI i PENSIERI 

Sopra le Donne .$ ed il Matrimonio 

PARTE PRI MA.. 

i Chi mai .può definire le Donne? Tutto 
in verità parla in queste, ma con un 
linguaggio assai equivoco. Quella che sem-
bra la più indifferente é alle volte la piit 
sensibile s la più indiscreta passa per la pigia. 
falsa : sém pre prevenuta 1' amore, od il dis-
petto detta li giudizi, che noi portiamo 'di 
queste, e lo spirito il più giusto, e quello 
che le ha me-lio studiate. credendo di 
sciogliere un problema, non ha' fatto che 
proporne dei nuoti . 
2  Le_femmine hanno sempre caratteri 

misti, intermediarj, o-variabili; sia che la 
loro educazione alteri più il loro natura-
le che il nostro, sia, che la delicatezza della 
Aoro organizzazione faccia della loro anima 
come uno specchio che riceve tutti ali og-
getti , e li rende vivamente alla fantasia, 
senza conservarne, alcuno. 
d Rarameute le do me esaminano le ras 

1. 
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gioni , che le detr:rminano a rendersi , o 
'à 'resistere  elle non si divertono punto a 
conoscere:, nè a ̀�-definíre; rna elle sentono, 
ed il' senti  nèrito in loro è gìnsto, e tiene 
luogo df lumi ,'e di riflessioni . 
4 J̀ 1i è costante che la n.itura ha messo 

le donne in situazione di comparire con 
avar►taggio, e forse più , che ali uomini . 
Una aiovine persona a quindici anni se�r. 
te , e s' espríMe cón finezza ; ella fa ormai 
le delizie di una società, nella duale nǹ 
uomo de ll'età istessà non potrebbe essere 
-adcuesso an ora , 

5 L'arte ammirabile di dire con grazi a 
Aeile cose ingegnose  è particolare*  alle 
-donne ; esse sciolgono lo, spirito agli zio. 
znìrlí , e loro cornunicano un' eIeaante fa-
cilità, che non potranno d̀i legaieri tro-
vare fra loro uomini istessi . 

6 Doic*ezza, brio, ed allegria , ecco il' 
fondo di un carattere a►x*abile; egli è ini , 
possibile,' che una donna dotata di queste 
due qualità non piaccia la dolcezza li 
concilia tutti li cuori; questà è una sor. F ne* 
te d' ìstinto , Che la natura partebipa, al-  l' 
la donna ; e che la buona. educazione poi  ̀�1►a 
n►ctte a prófitto. Le'du►►ne regnar►o sen-  s̀�+ 
ali-dr I hio per le mari iere insinuanti che  "Il 
possedono, e queste hanno sempre' più dí  

potere  auarittì mero se- ne arro -t) ano  .� La. t. Eeàt 
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politezza non é che questa dolcezza me-
desima ridotta con arte; questa'é il spati© �a 
sicuro di un buon naturale;teeP ne tieni il 
luogo; ma tutte queste quajp,à,. esteriori, 
.se non sono fondate sopra la bontà del 
cuore, si smentiscono ben presto, e sorgo 
in allora un genere d'ipocrisia, dal qua-
Ie,non si é Lungamente ingannato, e olio 
viene pagato col più- profondo disprezzo. 
Z Non bisogna però confondere il brio, 

né l'allegria con _quel falso urnore allegro, 
ene molte femmine affettano per rersdersí 
aggradsaoli in società , quella è ben le,_a-
tana dalla  giova eccessiva , ed  inde-
eento , alla quale le. donne-.galanti , 'e co. 
_casette si abbandonano senza riserva , e 
che vorrebbono richiamare in eterno an-
che nella loro vece'hiaja , facendosi in al-
lora. tanto pii ridicole . Uno spirito, ehe 
..aia bisogno di questo-p:Izzo umore allegro, 
per tirarlo, dal[' a9sopinento , non é cer-
to i  buon stato,, e si. può paragonarlo a 
quei teinpHramer.;ti , che , non si sostengo-
no, olio col n;ezzo dei Iiquori; queste al-
í4,grie intermittenti appartengono alla fol- 
<lla ; ed 'al capriccio, e sono quasi sempre 
FseLTaite da un umore ipocondriaco , e nero. 
. 11 buon, umore, naturale è molto al di sot-
AO olì fIueste s traordinarie al leprie , ma 

i mantiene tempre eaualc , ed è un 



r� 
segnale sicuro dì -uno spirito ben regola-  e r 
to , e d' un cuore tranquillo; quest' aria qu, 
graziosa , e ridente non si trova punto dove. tar 
regnano 1' umore , ed il trasporto .  : viz 

3 La più indispensabile delle virtù del-  ine 
le donne egli è quella , che loro acquista  piì 
maggiore credito fra gli uomini , cioè il di 
pudore - quest'amabile virtù inf luisco tal. 
mente sopra i tratti; l'aria, lo spirito, il mc 
carattere, che tutto ci dispiace sempre nelle  doi 
donne, quando questa virtù inanca. Tosto  del 
che una volta le donne hanno rinunciato -la 
a questo ritegno , che è il primo merito, za, 
del_ loro sesso , noti vi sono eccessi, de'clitali11 na 
esse noti sieno capaci .  -  cer 
g Le femmine hanno senza contraddi-, 101 

ziore il cuore'più ben fatto degli uomini,̀  la 
esse sono pià tenere, e più compassione  eh 
voli. Niente di più ordinario , che di ve-1  si 
dere delle donne végliare , e-prestare con-1 de' 
tinuamente la loro assistenza ai loro pa-  eh 
tenti, o ai loro amici, frattanto, che gli'  da 
uomini limitano il loro interessamento a  es: 
dare qualche .buon consiglio , o a fare-  aci 
qualche corta visita . 
io Il fondo prodigioso di sensibilità, chef xan 

si trova nelle femmine ' per queste una sor•  trc 
.:gente feconda di-piaceri delicati, e qual;  qU 
che volta eziandio di pene amare . I1 sen.=  te' 

,cimento le guida in tutto, egli nasce ; vive,'  va 
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17 
e muore con esse, e produce in tutte le età, 
quelle amabili virtù , che ce le fanno così 

tanto amare; come °anche produce poi li 

vizj particolari , che noi loro rirnproveria-
mo , mentre più il cuore è sensibile , e 
più è suscettibile -di gelosia, di dispetto, 
di vendetta allorchè egli è offeso . 
r i Se gli uomini sono in certo tal qual 

modo addomesticati dalle tenere cure delle 

donne , queste poi invece hanno bisogno 
del commercio degli uomini per isvegliare 

la loro vivacità, e tirarle da una negligen-
za , alla quale esse si darebbero in preda, so 
non fossero stimolate dal desiderio di pia. 

cere . Questo desiderio produce il brio del 
loro viso, la buona grazia nel passeggiare, 

la dolcezza della loro voce, qualche non so 
che di tenero •ne' loro occhi ; parlino esse, 

si movino , o sorridano , pensano esse a ren-
dersi amabili; dal ché si può concludere , 

che sono in certa maniera gli uomini , che 

danno la bellezza alle donne , che senza di 
essi caderebbero nel loro particolare umore 

acre sempre, ed indolente. 
12 Una femmina .: alante vuol essere 

amata : basta ad una cochetta d'essere 

trovata amabile. , e di passare per bella ; 
quella cerca ad interessare ; questa si con-

tenta di piacere. La prima passa successi-

vamente da un impegno amoroso all'altro, 



1 

33 
la seconda ha molti Impegni in una sol; ,e;( 
volta, Quello che domina in una è la pas•1  ni 
sione , ed il piacere , e nell'altra è la va..  R� 

L̂ 

nità , e la leggerezza. La galanteria è uni e 
debole del cuore, e forse un vizio della' -ec 
complessione . La cochetteria è nno sreLo•'  
larnento dello spirito; la femmina galante  
si fa temere; la cochetta si fa odiare.. Da'  p 
questi due caratteri uniti assieme qualche' pry 
volta nelle donne se ne forma-uno solo , ili •.ri 
peggio di tutti questi , cioè la_ NIEssALINA,  , te 
t 33 La devozione viene ad alcune don•  ec 
ne colme una passione, o come il debole' , ft 
di una certa età, , o corree una. moda , od̀  ' re 
uti costume, che bisogna seguire. Esse avCa�, �1b 
no altrevolte segnati tutti li giorni della 
settimana per li Balli, i Concerti, il gino- e ci 
co , à Teatri , le Mascherate , ec. ec, Altri!  v 

tempi, altri costumi; ora esse affettano  u 
all'estremo l'austerità, ed-il ritiro,,c vip 
ha fra loro un' emulazione tale di verti ,'�  g 
e di riforma , cha tiene quasi il luogo della'  
gelosia . Esse andavano . allegramente per, 'x 
la strada della perdizione colla galanteria,  ú 
la ghiottoneria , e l'ozio, ed ora si per•  si 
dono tristarnente per mezzo della .presnn-t  q 
zione, dell' invidia, e-della maldicenza. 
14 Una femmina bigotta, vuol :farsi rià-' 

gettare col contegno, e colle parole; una 

femmina veramente saggia si fa rispettare 

d 
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.coilà sua condotta; la prima siegue il suo 
umore , e la sua complessione; questa sie-
gue la sua ragione , ed il sub cuore; Tuna:- 
è seria , ed austera ; 1' altra nei varj in-
contri è precisamente quello, ch'ella deve 
essere . La prima nasconde delle debolez-
ze sotto plausibili pretesti; la seconda cuo-

Dat  pre un fondo ricco sotto un'aria, libera., e 
che' ,;:naturale. La, bigotteria abbrutisce lo spi- 
il; -rito, -e non nasconde nè l'età , né la brut-

rlva.  tezza, e sovente ella suppone queste. due 
lon•. cose. La saviezza al contrario pallia li di£ 
)ole! •fotti del corpo, annobilita lo spirito, e non 
cd  rende la gioventù che più piccante  e la. 
Vea�' Nell a-Più amabile amabile . { 
ellai  15 ;gli è stravagante di osservare na( 
ino  cuore di molte donne qualche cosa di più 
itri!.  vivo, e di più forte, che l'amore per gli 
a no  uomin i ; cioè l'ambizione , ed il giuoco. 
vi  15 Le danne sono estreme; elle sono mi. 
fìr,  ,glìúri, o peggiori degli uornini, 
ella'  17 La ma —ior parte delle donne noli CU 
per,  Hanno alcun principio, elle si lasciano con-
ria,'  durre dal cuore, e dipendono circa ai co-
)er-=  stuoli , ed alla loro maniera di pensare da 
gru-.j  quello, che esse amano. 
a .  i ú Ira iiechrzza7 degli abbigliamenti sié-
ris-1 de bene a qualche donna , e; risolto male 
una  a qualche altra; una è, non si può me-
�are'  glio, con un abito serriplieissimo , che sta-
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rebbe assai male sotto di un abito mol-
to ricco. La semplícità conviene alle fico-
nomie nobili . La hellez,za vera non fa mai 
maggior comparsa, che in un abito bian-
co ; ma questo colore poi rende la brut-
tezza difforme, anzi la fa sortire d' una 
maniera terribile per la bruttezza rriede. 
s̀itua, e per quelli, che la contemplano. 
iq Si aocosturnano gli uomini a vedere 

una brutta donna , ma giammai al cattí-
vo umore di questa; , questo cattivo utno-
re guasta tutto; egli è il veleno della so-
cietà dei piaceri, del l' amore, e dei diver-
:timenti, e fivalm_ente lé donne dìeattivo 
umore hanno sempre un tuono inasprtio, 7 
e alto. Si arriva col tempo' ad aminan-
sare gli animali li più feraci, ma il te m-

=po aumenta aI contrario il cattivo urgo-
 ̀re nelle donne. 

20 L' audacia, e l'arditezza di una don-
na è il segnale il più sicuro_ della sua 
vergogna; egli è per avere troppo arrossito 
-in passato, ch'ella non arrossisce più, al pre-
-sente, ese qualche rara volta il pudore so-
pravvive in esse alla castità,̀che devesi mai 
pensare della castità, quando il pudore -è 

x-estinto ? 
21 Gli uomini analizzano molto meglio 

il cuore -che le donne, ma queste leggo-
ne medio di essi nel cuore degli uomini, 
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Appartiene alle dorìne a trovare 1a mora-
le esperimentale ; e a noi a metterla in 
pratica. La ferir mina ha più spirito, e l'uo-
mo più genio; la femmina osserva, e l'uo-
mo ragiona : la presenza di spirito, la pe-
netrazione, le osservazioni fine sono la scien-
za delle donne; I' abilità di prevalersene è 
il loro talento.  , 
22 Perdere la sua gioventù, la sua bel-

lezza ,- le sue passioni , questa è la più 
gran disgrazia per le donne; ed ecco -per-
chè tante femmine si fanno devote a cín-
quant'anni , e si salvano così d'una noja , 
coli' assumersene un' altra . 
23 S' insegna alle donne, che il .farsi 

rosse in viso a proposito le fa più belle, 
ed elle si assueffano ad arrossire; questa 
è un arte , ehe_a loro diviene poi così fa-
cile , come quella di avere ai loro coman-
di le lagrinie sul ciglio : nel mentre poi 
che gli uomini 'prendendo l'arrossire con-
tro essi stessi per la marca sicura di una" 
cattiva coscienza, o di timidità, non ap-
portano meno studio a nasconderlo . 
2L fn generale le donne sono accoetn-

snàte a piangere senza dolore, cornè an-
che a ridere senza ragione , per là sola 
forza dell' esempio . 
25 Le femmine arnano le scene intri-

gate., e gli intriganti-,la vita uniforme è 
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la loro avversione. Unà fom ina piutto. mpnn 
sto, che vedere sempre: il ciel  sereno in I pa , 
casa si sforzerà di creare un temporale, 
e purchè ella-possa presiedere al turbi. anno 

ne ,.ovvero dirigerlo , ella non mancherà 
di essere soddisfatta—  ovut: 

C�ne a 
s,6 Rarissime volte le donne sannofre-  E ie 

nare le loro passioni, elle si lascia jio selli-  11 
il 31 pre condurre daì capricci dell' arnor e e 

dell' odio. Tale è Al carattere della rnag- rresz 

gíor parte delle belle donne, e sopratut- d �ecJ 
to di quelle , else hanno meno di ragione, 
e di virtù,_,.che di bellezza,  frecet 

27 La compiacenza , I' eguaglianza d'u-  3s 
more, e la politezza nelle feniniine, sono !ud.lit 
tre catene, dalle quali un cuore amoroso aura 
non si può 'pià sciogliere; e questi sono luella 
lì mezzi più sicuri per un' onesta donna  wsav 

di conservarsi il-cuore d'un nomo tutta la cova 
sua vita,  entàt 

. 213 Negli uomini le passioni vàriano al-  3� 
I' infinito; nelle donne tutto si riduce à ;mare 
due passioni, l'amore dei piacere, o q ue I-  
lo del ,potere , che accresce coll'andar de. I'vPri' 
gli anni  a 1' ir 

2y Una cosa veransente ammirabile è,—a 'TífI 
che le donne abbino trovata l'arte di mas- ili 'col 

cherare le loro inclinazioni le più ol,po- � 34'' 
ste sotto apparenze, che si rassomigliarlo molto 

sempre; di tale sorte, che niente possa fatino 

r< -. 

2'2  fiutar 
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fiutare a1. li uomini a squarciare quel velo 

to. rnponente, che dà alle lord più sreaola-
n é passioni le apparenze medesime, che 
e', àn no le loro stesse virtù. 

3o Un uotiîo;che non ha acquistato la. 
;ra ovuta espf,riwnza colle donne a venticin-

né anni, ' èsposto ad esserne il loro tra-
e- allo tutto il tempo della sua vita. 
a"- i 3t Disgraziata quella donna , che di-
e prezza I'�opinione pubblica; e che preten-
g' e che tutto quello che piace é bene 
tt d �é buono, e che unisce I' esempio al 
.e, 

)recet to . 

U. Vi son pochedonne,che abbian delle 
malità esse nziali,ed é per lo pii dalla loro 

ro 'IIúra  che dìpendono - le .loro  virtù, 
zoo iuella, che' si trova brutta si dedica al-
ia w. saviezza per. rabbia ; e quella , che si 
la mva� bella forrrra subito il diséano di di-
enta.re galante. 

1_  33 Non basta d' essere bella per farsà 
a amare, gli uomini vogliono ancóra, che, 
inà donna sii am.shile, ed una donna per. 

e, livenir amabile bisogna che se ne dii tut- 
I' immaginabile premura; bisogna ch'el-

; a 'ri%rmì il suo carattere,'I' addolcisca 
s_ rii cómpiacenre a se stessa. 
D- r 34 Li .segui del pu,lore nelle donne sono 
io molto efidir cí̀; il piacere., le lodi, le 
sa danno arrossire altrettanto, quanto la Aw-! i 
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destia, che loro gratuitamente si.suppnn cL 
l'Aolte  femmine arrossiscono,_ now del 
colpe, che hanno compiesse , Má di esse to 
state sorprPse teornmettendule'.  rar 
x 85 Una fe.urriina libra nh'Suor;disc_or lan 
disonora 'il suo sesso, e rivo[tà il nosti ni 
36 ;SP -interpellassero -molIte dori kr, 

come, abbiano .sapnto 4con.servarsij'ras6 qui 
forse vi rispo❑ierèhisero che sono'piutrós per 
dehitticì, -alla rnàncanza di, certe imb  A 
iazza.te occasioni, più ad -àna reale, virt, reg 
87 fl bisogno d'amare in una,donnar stifi 

ufià I parteddiase. stessa;-là.=sua«yirt ù par stes 
e ,_,che  una.,, coperta �{ ohe ,fa;:f �iuo�arek  �i 

nisc j�rbpbsito;,xi;ii è �rer "quFS"tn r�_?ione,.e�,� . 
vi sonò' per.l.e donné degli infélici istàntp' per̀ 
ci!ove�la íp.u,:virtagsa 4divPntadebole, pé 1QZZ 
chè ila ;nature ;̀v ,aliti -semp éi , e.,semp? la c 
tende al suo fine  
3t3 L% febitirine ameranno= sernpre�'p�'eter  

c13e si diea:.ttrn poco mai di ,loro; piutj rtlar 
car 

sto,,che:,di ronséntire';phe non se ne'pai to 
.3g Una., donna pwb es;ere.nata.�-per-  rema 
ventàr<bella ' ma,. la 'bellezza non, coma  T� 
<pia che =à l l' età nella qua le.;i l„ cúorè.̀  ̀oro 

t, pie 
pace di aruare, e molte poi di queste;ahe -1<c 

í tti 
ICz&_ fanno, un' innpressione" che- -áóù at� 
fetta —che i'sensi senza interessarP'il cuori, steri 
-,4f) Ciamma.i un.s donna yi tratterà pii que} 
male di queÌla, che vi suppone tropi 
xnuasmorato per lasciarla; la stia virtù. meni; 
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Ton ché il suo ornoUlio la rendono iritràttabiie, 

drf  1 Gli Uomini non mancano di=aispet- , 
esse, to ,_ che _a quel le. femmine , che lo deside-

rano ; che- si esaminino tutte que lle che si 
seot lamentano dei poco rispetto degl i uorni-
iost, ni, e si vedrà che la loro  storderiá, o la 
lori' loro imprudenza avrà dato , occasiona a 
casti questo : in somma elieno ristesse - soleano 
trós:_ per dir così, che ciò.succedèsse. -� - 
imb  42 Una. femmina di< una condotta 5ir-
('irt.. regolare Si crede interessata per sua giu 
nnaF stificazione a condurre l' amica sua nello 
L 1 stesso ,precipizio . 

43 Nelle donne fra loro l' amicizia - lì-
rj, nisre dove. _comincia la rivalità. S'inten de 

tana però qui di parlare della rivalità-dí bel-
; P' 1Qzza solo; sarebbe troppo di unirci quel-

la ciel sentimento . r. 

44,Sempre succedé in ogni -tempo per̀ 
eterno,,:vitupero delle femmine., che un a-. 

iute, mante il più caro , che, non ha a sàgrifi-
ar ear loro, che il suo amore', il suo mer i-

ed   suol eran sentimenti-non 'può 
reggere nel loro cuore a fronte di un al-�iriiì.  Ô 
tro amante , che si presenti per il suoini-

,1i t, F?iego, per la sua ricchezza,  per  li suo i 
R, r cgttipaggi , ec. ce.  : 

insegnano alle donne nei morsa= 
À0i' .steri molte cose , che sono inutili fuori di 
a P'p quel reciinto, e inn i una  so la parola  dY 

nem n(  1  n 
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ciò ; che" è necessario "per l'uso del m6ù- 
do , a.l: quale esse sono destinate . 
46 Una femmina, che piange la perdi-( 

ta del suo amante, non piange ordinaria-� 
mente, che )a perdita de'suoi piaceri, el 
cerca nel tempo istesso a.far vedereeolle 
sue lagrime, ch'ella sa amare , e che " 
degna di . esserlo 
4_ 7 L' arte di piacere non è altro, che'! san 

di essere quello ,; che si deve essere ; dii par 
avere la figura , e il contegno, che a noi' sop 
è proprio, il tuono del nostro stato il iin-f  
gung"gio del nostro cuore ;"ma il vero-mez-� 
Pra di schivare il i•idìcolo egli è'di -essere di 
sempre senit)lice,',e senza pretensione. L'ar•e cere 
te di maseherare' la proprìa'figura-̀coni giu 
de lí ornamenti stranieri,e superflui può! qua 
per un momento sospendere l'attenzione,, iuir 
rua- non può' giammai' produrre un senti.  -5 
ritento durevole; egli è"coi niezzo ,del-arra} atra 
re, che li cuori si-guadagnano. Femmine_ la 
Tion rpensate giarrimai a piacere , ma a� 13 
farvi amare. Voi piacerete infinitamente  
quandw il cuore sarà interessato per voi,  
48 La bellezza , i talenti , e le grazie' teí" 

possono bene ispirare dei "desiderj, ma la..  5 
sola virtù'ha il diritto alla stima, e-li 
sola stima può .far nascere quel sentirnen. 
to; quel tenero interesse -che nón teme 
irè la uzietà de' piaceri , nè la xioja doli' suo, 

d 
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on.  abitudine, •Riè li cnprieci dell' incostanza.. 

49 Un_ essere. raaionevele è una donna 
amabile senza cochetteria, virtuosa senza 
essere cattiva , esatta senza essere bigotta, 
nè fa ]sa , nè vana, nè gelosa. 
5o Lo fem mine sembrano create per là 

felicità degli uor̀nini, calmando colle lo-
ro -carezze le nostre inquietudini , aman- _. 

chef sardo i nostri costumi colla Aolcezza ;tee 
dit parità dei loro , ed ajutandoci in •fine a 
noi sopportare. IP nostre infelicità, e le nostrè 
lin. disgrazie.  
fez  51 Siccome gli uomini sono più caiiàci t 

sere di distinguere il merito delle donne sopra. ' 
i'ar•  certi riguardi , tosi istessamente le donne 
con' giudicano più sanamente degli tioinini 
puoi quando però la prevenzione non se ne 
ne�itnmi�chia :  , 
Riti•  -5a L'amoiè.,nelle donne è cagione di 
tro' strane rmetamorf+,si : la fiera si 1-Imanizza;l 
►ine la devota allontana li suoi screpoli : la 
r as bì;otta non salva che le apparenze. la fe— 
ante roce nowè niente affatto• a quattr'occhi, e3 
coi, P indifferente non è., che per qualche 
azie; ten i po . 

r la€ ' - 53, L' uomo feroce non ha che il seri 

rien•t - 
eroe  1') Ma, ve n e forse alcuna , che compisca questo 
181.11 suo,dovere ? lo dica chi conosce il .Mondo, ., 
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timento; le cattive donne sono tquasi sem-
pré deboli , o superstiziose.  le 
54Quando per vendicarsi d'una rivale una  u� 

femmina non ha  che a .volerlo , egli ò! n� 
quasi sicuro,, eh' ella< si vendicherà . 
55 eri sono , delle donne , che hanno  e 

l'arte di far nascere dei desideri senza is-
pirare dell'amore, e queste si cercaa vin-  .m 
cerle...piuttosto, che a piacerle . `  p° 
.-56 L'educazione funesta, che si prescri-

ve alle donne, senza loro permetterci d'aver-, al 
ile altra diversa, loro insegna sempre a con•  be 
traffar si inogni occasione , a non avere, un  sue 
sentienerato , che elle non soffochino nel suo •̀ 
nascere, tin'cpinione, ch'esse non nascon•  ti► 
_lino , .un pensiere eli' elle . non, mascheri•  poi 
DO. Dandoci la loro educazione si tratta' nè 
la natura in essa, come li nostri giard.i•  e,,, 
ani , si cerca ad abbe llirli , ed ornarli sof•  ist 
fucandoli con piantagioni inutili ; .,e,. ~ I te 
rose alla salubrità, dell' aria .  RI 
57 Noa v'è niente di _così inesorabile,  lar 

euaeeto una vecchia riguardo all' amore pei 
delle- ziovani donne .  la 
58 Si perdona ad una donna , eli' ella an, 

sii iristrutta di  ̀molte cose', ma non gli si  , 
perdona ch'essa le manifesti .  4 zi 
59 Non v'è quasi nessuna'-donna che � tà 

renda giustizia' ad un'altra, quando la bel« te 
lenza decide ,in favore di quest'ultima, . ria 

isti 
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' ,1 6o Gli uomini hanno 'dell'orgoglio; ma 

le femmine non-hanno che vanità; ;ali 
ina i uomini vogliono essere lodati, ma le don-
i a  ne vogliono essere Lusingate . 

61 Li nonni di franchezza, di onest à 
ino  e di decenza sono sempre fra í lai,bri di 
is-  certe femmine,. il -cuore corrotto, e 1'ani-
'in ' . ma falsa, delle quali sono ben lontani di 

poter sentire delle affezioni virtuosè•,-' 
eri-  62 li pr imo  merito  delle  donn é in faccia, 

ier- ., alla magàior parte degli -uomini é di essere 
'on'  belle; ed il- più gran piacere delle don -
,-un í ne  é .di sentirselo  a dire . 

s'uo' -, 63 Le -donne , che pretendono di sen-
;on'  Lire arnore nel tempo istesso per due uo-
eri•i rniui, non ne hanno realinente ne per d'+ino, 
atta ; nà per 1' altro ; ovvero avrebbero -- potuto 
rd.i•, eaualrnente averne, per venti nel tenspò 
sof•  istesso , nientre -non erano , che veramen-
!an'= -te sensuali  ìs 

64 Le fernrnine per quanto va llino c;ar-
�sle, land.o, non si mettono galantemente, che 
gore per piacere; e non si cerai a piacere col= 

la sua figura ; se non quando si -sia un 
ella ansante , o quando se né- cerca unó . 
;lisi  , 65 Le donne sacrificano più spesso,an-

zi quasi sempre  il loro dnore alla vani-
che'-tà,, e ,all'amor proprio, else loro compar-

te un amante risolto celebre per galarito-
ria, arado , u- ricchezza , che al l' ansaríté 
istesso > 
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66 Come mai si potrebbero descrivere tos 

certe finezze delle donne , e certi tratti ?i nai 
.sono essi così scliolti , e così sottili , che si dal 

perdono sotto alla penna , e svaporano am 
alla narrativa .  1  la 
67 li continuo eicaleggio delle donne, tra 

sembra essere stato loro accordato  conte ell 
un ristoro nelle loro occupazioni redenta-'. di 
rie. Egli era d'altronde naturale, che le sti 
fetrimine, a cui è appoggiata l'educazione essi 

dei piccioli figli , esercitassero le orecchìe' se 
di questi con un continuo ciealeggio, e to . 
4mprintessere in questi cervelli deboli_moP dis 

te tracce, che sen-za questo soccorsi vi re-' sei 
,sterebbero difficilmente impressa .  dai 

63 Qualunque uomo , che paga le don• gui 
ne conviene con questo del silo scarso me-  sar 
rito ; o di essere privo di delicatezza: egli col 

deve di necessità essere ingannato , e tra. stn 
dito da queste, e di fatti è ciò, che- aa_  t 
cade setopre in tale occasione. Egli è niob sire 
to facile di avere delle donne col danaro, ani 
ana egli è il vero mezzo di non essere giarm seri 
naai I' amante di alcuna. Ben lontano, che ten 
l'amore si possa vendere, egli lo ammaz, ber 
za infa Ilibilmente . 'Qualungne auomò, cip qu( 
paga , fosse ancora il piìt bell'uomo delè lisa 
F.univer;o , giusto  appunto perché paga,̀ più 
non può essere lungamente amato  Egli t, 
� uirà a pagare presto per un altro, o piat, dei. 

li 
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�ere .:tosto quest'altro -sarà pagato del suo da-
ti ? varo; e in questo do hpio legame formato 
e si, dall'interesse , e dalla sensualità , senza 
ano amore, senza onore, senza vero piacere , 

la femmina avida , infedele ; e-miserabile 
nne, trattata dall'uomo vile, che riceve, coeve 
amen ella tratta il scimunito , che 'paga , crede 
ata• di compensare egualmente tutti , due , que-
e Ie, sti personaggi. Egli sarebbe assai dolce di 
ione, essere liberale verso la donna, che si ama, 
rchie se questo non fossi una specie di merca• 
, e to . Non vi è, che un tnezzo solo di sod-
nol• disfare questo desiderio colla sua :�uzante, 
re, senza avvelenare 1' amare , ed . egli è di 

darle tutto il suo avere , ed essere in se-
lon• guito mantenuto da lei stessa . Resta à 
me• sapersi dove possa trovarsi una femmina, 

egli' colla quale questo procedere non fosse 
tra. stravagante ,'ed amato _ 
, ac-
IIo l. 
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'.7o Quantunque ogni, donraà̀ voglia pia.¢ 
cere agli uomini, e debba, volerlo  ciò 
nonostante vi è una grande_ dìfferenza fra 
'il 'voler piacere r ali' uorno di .merito, al. 
I' uomo veramente amabi le  e il- voler 
piacere a questi piccioli cervelli effenrmi•, 
nati, che disonorano il loro sesso e quel.  ft 
lo , che irritano ; nè la r►atúra , ne la ra•  tr 
gione possono portare la donna ad amare •se 
negli uomini quello, che a loro stesse sa  se 
.rnì«lia ; e non è tanto più , prendendo le to 
_loro -inaniere , eh' ella deve cercare , di 
farsene ansare .  ch 
71 ,La femmina fredda per tempera;--  ffi,. 

mento, e cochetta per vanità vuole piut.  eh 
tosto brillare , che piacere ; ella cerca il —co 
divertimento , e non il piacere ,  to 
_ 72 Senza uria gran gioventù , e senza 
bellezza bisogna, che una donna sii paz-  m 
za per pretendere di ispirare dei sentinien- 'no 
ti vivi agli uomini .  _  sta 
73 Se fosse permesso i di avere molte .lui 

donne agli uomini invece di' una , sola ch' 
inoglie., queste sarebbero rinchiuse coun  Pii 
in Turchia , ma siccome. non si può aver.  in 
aie che una , cosi comunemente non si piì 
nasconde ,,per paura , che il vicino non  II 
r,ascottda la sua pure.  í fao 
74« La privazione é,la madre dei decide. 'ma 
il eorstrariare i- desideri di una dow tre 
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;pia{ -ma egli nòn é altro , che (lare'anli sforzi 
ciò  della sua._ immaginazione -più di forza  e 
a frà  ú' elasticità ; e quella, che si sarebbe se1-n- 
al' pre mantenuta saggia per temperamento, 

iole,  diventa galante per contraddizione . ._ 
Ilmi"  q5 La femmina la piìt innocente pu3 
luel•  qualche volta conjparire colpevole, rnen-
i ra.  tre quella , che é colpevolissima trova. 
nato ,sempre il segreto di tirare dalle stie stes-
ìe so, se infedeltà, quanto vale a colorirle, e quan-
do le to ha di Bisogno per comparire innocente. 
Ai  ?6 Non avvi niente : di più ridicolo , 

che l'attenzione di una vecchia _galante a 
)era,- far fare iL maneggio a dei rnobili cada-
?iut• chi che di tanto in tanto scejnano , nas-
sa il -condano, e non rimontano che dopó mol-

to travaglio , sudore , e fatica. 

rnza:  77 La saviezza di una donna consiste 
pr�z  meno a trionfare della tenerezza <íi= un 
rjen- nomo amabile , ch' ella vede testa a te-

sta, che a non esporsi ad :essere sola con 
volte ,lui . Quando si combatte contro quello 
sola che -piace o tardi , o tosto s� soccombe. 
some Più si ha del pudore, e più si .é novello 
Iver• in questo genere; meno si ,è ILUaerrito,e 
a si più facilmente si cede. alla vittojia. 
non 2 73  Non vi sono donne, a cni sia più 

-facile l'essere virtuose, quanto qur l l'e , che 
;ide_ -Mancano di bellezza , e .non vi sono don-
lou- Ua più, Facili , a vincere , quajjto quelle , 

_5 
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_cliè hanno nieno'di abitudine all''arzore. 1 In 
�9 II cuore di una donna è la più gran•' 

-de delle contraddizioni; niente non ' più{ vo  
indefinibile , che i suoi sentimenti; e la i 
più .viva penetrazione si -perde nel labi•̀  maa 
crinto delle sue passioni 
>- 80. In una donna i .pre(riudicj aiutano' iA1 
,la virtù, ma iu nn uauio la.corroniporio; si 
.egli è uria specie di pazzia negli uomini li 
il non essere galanti; nelle feriaminN e ue 
.vizio. 
t 81 eri sono nondimeno di quelle fcm•, le 
mine, che nate senza sentimenti , e senza e 
_pudore .hanno avuto mille a-,venture sen• ins 
za avere avuto un solo amante , e elle 
.dall'indecenza della loro condotta - si po• ún 
Crebbe accusarlè di cercare più ancora il lin 
pericolo , CIAC il piacere .  la 
8z In amòre  poi le "_ipocrite hanno -no 

qualche cosa di più piecante che le altre 
donne', e vi ha nelle loro _rnaniere, ut del  
certo miscuglio indeffinibile di mistero, ni 
,di furberia , di avidità libertina , e nel qui 
tenApo ìstésso di ritenutezza , che diverte lo 
infinitamente. Voi vi accorgete, eh', elle 'ton 
eorrebb c, godere furtivamente del pia, fur  
cere di amarvi, e di essere .da voi amate £In 
sgnz4.,, che voi vi accorgeste di questo;' tera 
'-oppure  elle ,vorrebbero persuadervi al-'  ai 
mena ;: che in tutto quello , : chci succede tli 
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OTB't in caso tale esse Sonò ingannate, ' e Uon 
ran•t # vostre complici 
più  83 Niente non determina così potente-
e la m  ente una - donna a trattare Lené il' sno 
''abF ' amante , quanto là concorrenza di unrt 

rivale . 
sano'  84 Tutti i capricci delle ferratine nota 
,orto; §i rassont é  igliarta , mentre ciascheduna ha 
uu n li suoi particolari . 

85 Le fernmine bigotte si disperàno 
le galanti- ingannano : I,' amoìe delle fera-

fcm• mine di spirito é sospetto di molta rute, 
enza e quello. delle femmine senza spirito è 
sern insipido. 

elce  86 Quando si tratta di Ar I' elogio di 
p°' úna bella donna, li dueysessi - hannoiI lóro 

linguaggio a parte, le fenimine dicon o, ch'el-
la non e brutta , e gli uornini là trova= 

Inno no adorabile. 
tltre :87. Tutti gli uomini convengono della 
= ur debolezza delle dorine, e tutti gli uomi-
ero, ni ne sono schiavi : ;giammai. 1' ifnpero pii 
nei queste ̀non é stato piìt dispoticòdì quei-
certe ]o, che /lo e al~giorno d oggi ; elle rriet= 
ella tono a profitta lo spirito, la br,llezza, la 
Pa' furberia, e tutti quei vezzi , dei - gíiali 
natt ftnno mestiere pei assicurarsi il loro po-
sto;$ tergi; 'il loro studio poi grand'e, e prìncp« 
. al.' Pale  e la dissimulazione. MA altri uomi-
cedc ili poi úon" possiamo più rintprov erar —le 
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io l' indiscrezione ; a forza dì fargli la 
guerra,, sopra un tale punto, noi loro ab, 
biamo insegnato ad essere discrete, 
33 Le feuzmine altre volte limitavano 

le loro pre tensioni a cattivarsi gli uomini; 
inY oggi sono ambizioso . £orse più degli 
oscuri innalzati. 
89 Ella è una cosa certa,e che. nessuno 
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i noia;che Targare nelle donne è necessi- ì bel 
tà; quando _ poi elle non hanno più niente à del. 
à pretelulere, sul-cuore degli uomini, elle  c 
si dìriogono  alla contemplazioné' defilo ! no 
spirito; di là poi vengono tante ammirabili  nel 
conversioni, che i1 dispetto , la noja , e la  1eni 
gelosia operano  sa 
f 90 �Le femmine,a ben definirle sono un  vez 
miscuglio di leggerezza. , e (11 prudenza,  coca 
X amore per- il piacere, e di rispetto per  tag 
la virtù; di bontà, e 1di 'vendetta; d'am-  si 
bizione, e dì generosità; -in una parola  c 
le femmine del nostro secolo sono dei ve-  li i 
ri Camaleonti ,  me 
g i Vi sono delle donne, che seno dc,l-  son 

ci, insinuanti, e fertili in .inganni, che  ten 
si chiàmano agi-o-dfilci ; .non vi è arte  1 
alcuna , ,e 'elle non impieghino per do-  tate 
piinare gli spiriti; ma una volta, che sie-  disc 
no sicur,- dei_ loro ,ascendentè uria volon-  qui 
tà capricciosa, e assoluta , una fierezza im-'  a t 
periosa, sotto alla quaÌe tutto deve piega-  gna 
se prendono 1I 'luoóo della Uluidità, del-,� 

mai,;-,;._�̀  
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la dolcezza ; e della cosjípiaeen'za , .e non 
è, che dopo. avere amato questi piécioli 
falsi -agneletti, che si accorge, che si:avreh-

lo'' be_dovuio,invece odiarli  
ga Una,donna dopo d'essersi data alla 

li z̀ divòzìone ama spesso richiamarsi alla me-
moria l.c-Tassate follie della gioventù.. z 

Io - 93 La lode la più lusinghiera per una 
si-; bella danna è . il male , che le. si dice 
te F delle altre femmine , 
le ;  94 Conce mai gli uomini ì sensati posso-
lo  no resistere al disgusto, che inspira l'arte 
ili  nelle donne , che non hanno .bastante t&-
la „ Tento per coprirla; vi è forse qualche co-

sa di più insopportabile che i,loro sguajati 
in  vezzi ; quell' aria languida , quel viso dí 
a,  cornando;.l'esercizio degli ,occhi , del ven-
lec  taglio ... ce. ce., . . quando tutto questo 
n- r si esamina. a sangue freddo ? 
ila  ,, 95 Quando le -femmine }danno . passati 
e.  lì trent' anni , la prima cosa eli' elle idi- 

mentivano è la loro età, e quando esse 
A-  sono arrivate ai quaranta ne perdono ro-
be  teramente la memoria, 
-te  _ 90 Le femmine in Generale sono por-
lo-̀  tatea preferire un giovanotto quantunque 
ie-  dissipato, quantunque stordito, e quantun-
,n. que ancora si piali poca cura di piacere, 
�1  a un uomo ci età più matura , che uni-
;a-  oca ai più, teneri si uardi le -qualità iè 
>l• . 
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più stimabili dello spirito,̀' e del 'cuore; 
Quello che è ridicolo agli occhì della ra. 
gione, lontano di esserlo agli occhi di unà 
donna, le tien luogo sovente dì merito.. 
Nondimeno quantunque il'primo trionfi 
-senza resistenza>; le fernuline eedonò so. 
venti alle préaìure delicate, e' lusínghie. 
re del secondo.  , 

97 Le femmine sanno meglio fingere di 
non amare di quello ch'elle sappiano ama-
Te veramente ; esse hanno più piacere a 
dovere un cuore alla loro- astuzia ,, che al• 
lz lego sincerità . Là Toro -vanità trovasi 
lusingata da tutti ' li totrnenti, ch'esse fan- _ 
no'soffrire , ed esse finalmente si compiac-
ciono múlto più dell' ímharazzo di un'a-
mante .che non sa a quale partito tener. 
ai , che del piacere di -renderlo perfetta-
mente felice.  L 
98 Si : puà trovare delle donne , che 

non abbiano mai avuto affari' salanti, ma 
egli è raro , anzi- impossibile" dì trovarne 
di quelle , che non ne' abbiano avuto; 
che unó solo. 
w g9 Una -vecchia mondana., di cui gli 
uomini non sappiano più che farne , s,oc-
cupa delle visite-negli Spedaii nelle pri-
gioni , ed in tutti li possibili atti di pie-
tà, ..  . ce.  ce. Essa ascolta àncora 
in questi I�toghi le sue locli, ed ella vi , 

eser 
que 
tién 
guai 
de I l 
r i m, 
spec 
ta ¢ 
é̀ tll 
ta 
abit 
l' at 
atta 
�I_ .1 

dire 
lusi 
é d' 
in c 
- 1 

è il 
LU  
l'u o 
non 
si d 
ha 
rn o 
dai 
so c 
I' uc 



ra-
na 
;o1� 
nfi 
So 
ie-

di 
la• 
a 
al. 
asi 
�n-
xe-
'a 
er• 
ta• 

Ile 
na 
ne 
o, 

�c• 
ri• 
i e-
ira 
vi 

39 
esercita ancorà una specie d' in;pero a, é 
questo per ieì un nuovo mondo , che ; li 
tién luogo, dell' altro perso- a questo ri-
guardo; ella corre con avidità .alle prediche 
dell'Oratore più alla moda , le processioni 
rimarchevoli, le feste di Chiesa di. tutte 
specie; ella incontra in questi luoghi mol-
ta gente, e la sua vanità, che ancora non 
è morta fa, A , eli' ella se ne crede distin-
ta: questa é una coliia dei suoi piaceri di 
abitudine, edd insensibilmente l'abitudine 
l'attacca tanto a questa, quanto ella fa 
attaccata ali' originale-
ico_La femminariservata,e _bigotta può 

dire gctanto ° vuole , ch' ella non è niente 
lusingata di far innamorare gli uomini , 
e d'essere l'oggetto di stravaganze, ninno 
in questo ci presta fede.  ; 
io i L' uomo galante è lo schiavo, ed 

il ' trastullo delle donne, e l'uomo onesto 
è il loro amico, é il loro consigliere: Puo 
mo gaiante adora persino i loro capricci: 
l'uorno onesto li sopporta sino a tanto che 
non interessano nè la decénza, ne ciò, ch'eàli 
si deve a lui stesso.. >V' uomo galante non 
hà di mira che la bellezza; l'onesto uo-
mo no* è soddisfatto che dal cara ttere , e 
dai costumi . L' uomo galante è rispetto-
so con tutte le donne , eli' egli idolatra ; 
l' uomo onesto sa disti ngueré le ferrrwisre 

I 



i 

l 
i 

Ali 
t� 

40 

solide , e virtuóse , eh' egli rispetta', da 
quel le donne leggieri ; e senza condotta tr. 
eli' egli disprezza . Quello poi, elle puu e}3  
dare un' ídea assai netta , ed esatta dello -ni: 
donne cali è, elle in generale elleno preferis.I 
cotao sempre l'uorno galante all'onest'uomo, ne 
i�,0z Regna nelle donne una -falsa rno. $eI 

destia , che è vanità ; una falsa gloria, ti 
ohe è leggierezza ; una £,Isà grandezza  do 
che è picciolezza; una falsa virtù , che é 
ipoerisià; fina fusa saviezza; che è biUotteria,, ras 

1o3. Ut1 nomo è più fedele all'altrui vie 
segreto , che al suo proprio ; una femori. Lo  
iia al contrariò guarda meglio il su  bà  o se. --, 
greto , elle quello' defili altri - 
10% I1 primo passo verso il vizio è que  ch l•   

lo di mettere del mistero alle cose indif 
ferenti , ed innocenti , e qualunque don. no 
na , che ama a nascondersi nelle sue azio• col 
ni o tosto, o tardi avrà ragione di farlo, Lh� 
io5,Quaitte belle donne si difenderch. 

aero male, senza il timore, eh' elle han- _ ro 
no di dare -uria cattiva opinione d' eI leno _fez 
stesse all'uorno, ch'elle vorrebbono favorire;  veì 

1,@6 Ira lode è la:" vei a ambrosia delle  aol 
donne , e soprattutto girando quello , clie . 
la da alla perfidia di rnischiarvi la sa. 'vat 
tira di.<aln'aitra donna.  si 
107 A trenta , o trentacingne anni una  il 

donna non è pí ù bellissima, ma può arco- a11 .; 
ra- passare per bella . 
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atta; traviamento molte più donne di giiello', 

lelle che fd volontà intessa ne seduca , perc hé 
-nissona diffidenza le garantisce- da pericolo. 

eris•x  io9 Un amante rassotzriglia a quei be-
omo, nefici, che obbligano,._walh, residenza ; l'as-

senza li rende sottoposti ad essere occupa-
ti da clnalche'altra persona; ma nel caso 

azza n-
1,. dei i ainante , la continua -reside za. non ga-

lle t rantisce nient'affatto dal pericolo sopràdetto. 
erm  s l o V inganno tiene il luogo della sa-
ltrui vieàza presso le femmine  -,'e la loro 

de -bolezza è la forza déAi'úornini'.o 
se•  ; r r La confessione, clte• una donna fa, 

al suo amante del suo arraore è quella , 
rsel', cha costa il pià a un' anima onesta  e 

lon•  quando le donne di questo carattere han-
no a cederé, le risultanze di una: tale 

1z'o' eonfe,sione' sono piú 'rapide  con queste 
rrlo, ciie.colle altre ,,.  � _:�  _  - 
reb, r 1 2 Pere bè inai 'lè ferumi 7e `dovrebbe-' 
rau•i ro arrossire di confessare una lodevole af-
leno' Tezione ? Cosa mai ci trovano queste di 
rire;  vergognoso nell'amore ,̀quando egli è re. 
elle  ,olato dall'onore ,e dalla disciezione ? 
che .0 313 Il frutto, che le donne possono 

vare dalla lettura dei Rnmanzi per formacar--

si lo stile , non uguaglia per nient'affatto 
una  il ,pericolo  al quale elle s' espon-ono di. 
Aco•  a.1nnreliTsi il cuore egu.una lettura' trop-

f 
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po tenera; lo spírito si. raliná senza dub 
Mo con questa..lettura,- ma la-.saviezza ,osi 
la virtù, ne, rieevono'se.inpre qualche scor ni 
sa ; si  coniniove , si appassiona, e si prà.mir 
.vano tutti i niovimentì,di odio, e di amo .di 
.re , di pietà , e, di vendetta_, de' duali e.freé 
-vede ; che un .finto personabgio è anima  1 
,to ; e quello, che è sicuro si . è , che si ca;,bel� 
.chereb  infallibilmente nelle, rnPdesimìcli', 
dehrlézze., se se ne trovassero I' occasion .esse 
distasse .  i :.  ideri 

r r4,Egli -:è -il prodigio piú raro deIb bel; 
bellezza-quello di ispirare altrettanto di ù :per 
_petto, quanto d'amore.  r  cost 

r 15 Le Grazie naturali -nelle donne han= gli( 
no il dono di abbellire tutto, ma quesi 
grazie, sono r•arissisne .  _  nor 
i 16 Una donna galante di professioni ricl 

maschera sotto un falso sembiante di mo qua 
destia, e-dí dolcezza tutto l'artificio, de gio 
quale una donna , che non cerca _che i glit 
piacere è capace ; ella si sforza continua sé" 

_mente di stendere le sue conquiste con li in 
sola attenzione di contraffarsi così al)V di 
mente ,,che ciascuno de' suoi favoriti ere k 
de di essere il -rivale favorito dell'altro' nio 
ella paga finalmente le sue conquiste coi alli 
,debolezze volontarie, quando ella vede-sto 
,che non le resta, che,questo nie:azo per un 
mettere, o ritenete un amante nelle RIV per 
catene . 
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duL€  t 1? La galanteria è un gusto, che4non 
aa �si perde coll'età;.si é galante a vent'an-
scos,ni , corre a sessanta, e - sì vedono certe fern-
pr0 mine sul limitare della tomba a cercare 
amo di piacere, e correre appresso alla.. più 
ili e.fresca gioventú . 
lima  113 Una femmina deve usare della 
i Gas bellezza , come dello spirito ; rion :sapere 
Bsi M Ich'ella abbia nè l'una ,, ne l'altr o e non 
lsion, esserci per niente attaccato, e così Succe. 

àdersi, che qu4ndo viene a perdere questa 
dcl>c bellezza . sia per qualche accidente , sia 
li rii per la îapidità del tempo, allora non le 

-costa tanto-il consolarsene. Questo conci-
' han glio saggio in se stesso non è punto seguito. 
luea� • r 19 A bene apprezzare la bellezza, ella 

non prepara nelle donne, che dei ramzna-
nsioni richi , e una no•ja mortale per il tempo , 
i 1110 quando ella non esiste � piì .'Eccone la ra- 
de --wione : egli è, che rluesta _bellezza fa ne-

.he i gligentare nelle donne tutte le altre ri-
inua sàrse,'-e sarebbe invece a desiderarsi , che 
ori li 'in una donna la bellezza non servissè, che 
ahi di mostra a tutti ?li altri avantaggi. 
cre  12o La bellezze è -arbitrariissima ; dal 
ltro 'nioniento , elle un oggetto non ci piace , 
P coi allora subito non lo traviamo belo; que-
mle' sto istesso oggetto . pizb essere bèllo per 
> pe, un altro, ma giammai non si arriverà a 
5 sui Persuaderci , che lo sia- per noi ,"quandó 

r. 
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ancora si potesse dimost'rarei , che queslrrert, 
persona effettivamente fosse bella, ciò, elí íanr 
in vero non si può —, mentre la bellezz  r 2, 
non è; fatta , che per- essere sentita : ell££avor� 
tende a ferire il cuore , e non lo spiritmmi i 
i2r Le femmine bigotte non Danno so= 12 

venti della virtù, che la pura mascherata di 
e non possedono neppure ìl segreto di reo-sente 
"derla a-;gradevole .  le ali 

r22  Le.fenimine le più ragionevoli , 121 
le più sensibili sopra la' riputazione faurane 
no delle iamente , e dei rimproveri soprmare 
l'imprudenza, o sopra l'indiscrezione dfquinc 
loro amanti, e finiscono :poi, col pardonache 
loro ..Ma la più forte ,prova d'indiffereb  12 
za., la rimeno e�luivoca, J'trnica_ infine; ch n�a , 
le donne possi.,o dare é quella di cessaeche 
di vederti . Questo sacrificio è duri ;-s m, natio 
i,l pubblico�è in diritto di,esigerlo senz;Bonn 
appello. Qualunque donna  che esiti-<itPiù 
questo casv , pronuncia ella istessa eìò chi vana 
il pubblico deve crederne  credi 
i23 D li sarebbe forse necessario peri tanze 

}iene .comune degli amanti, che le Bonn de p, 
resistessero da. principio un pìmco-meno,i sorge 
un poco  più in seguito. Giammai elle noi provi 
arriveranno a prevenire il raffreddamento  12 
ed in fine il disgusí,o dei loro aeranti, quantid i ul 
col dare"al cuore il -.:tempo di desiderare dieat 
le donne debbono sernpré farsi. pregare Fors( 

t. s 
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uesln-,ertre per aceorrtare, elle_ non debbono 
chgaanrmai offrire mente ,  w 

lezi  1-94 Non è àncora bene deciso, se l'ultimo 

ellfavore è una prova sicura, che una donna 
iritcami colui, al -quale ella crede concedere. 

o Qo� -125 Qualunque donna bigotta-, e devo-
ierata di professione ama la> maldicenza, e 
reusente col maggior piacere  dir male del-
le altre donne tutte . 

;i , 126 La tavoletta di una donna di qua-
faurane anni è longhissima ; bisogna richìa 
soprnmre a forza d'arte quelle grazie, che a 
de quindici; e a vent'anni non si doveano , 
ona,che alla pura natura.'  
ere  127 Una donna, che non é che bel lissi— 
eli ma , e senza spirito, nè altri meriti non ha, 

ssavche adoratori, e nessun amico; i' immat,i-' 
m nazione>deali uomini si riscalda per questè 

senzi donne, ma i1 loro cuore sarà di ghiaccio. 
,i-ii Più una donna lascia capire, che ella si 
5 chCvanagloria della sua bullézza , e meno noi , 

crediamo ch'ella meriti it Aono della cos-
>eri! tanza ; ella ispira dei desiderj ch'ella pren-
ons de-per Rentimenti , ed ecco dove ,nasce la 

❑0,1 sorgente dell' incostanza , che tanto si rim-
no[.p►'overa agli uomini 

unto  128 DaH'_ìstesso momento che I' anin►a 
,alà ìd una madre è conosciuta , elr'ella è giù-
are dicata; quella della sua figlia 1'è ancora: 
are Forse ingiustamente la si,crodé-simile à 

t; 
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quella di sua m.aare, tua non per cluestolig, 
si lascia di presuinere ch'ella .debba assoi.gli 
migliàrci; e la gente la più.indulgente ir ìtà 
questo caso , se non si-- permettono di adi, alt 
dossargli altrettanti- vizj,: quanto quelli djonn 
sua madre , gl i danno però una disposiziotd a 
ne assai vicina a prendere tutti quelli cbin M 
scorgono in. quella , da cui ha ricevuto ilun3 
giorno , l'educazione , .e l'esempio. Bisogniosci 
per altro eccettuare da questa copia 1,' 
vrrti , .che la figlia non imita quasi" mai.. r3 
1 z�,  Il capriccio , e la sciocchezza nelldonn 

danne sono sempre' a canto della bellezazuom: 
rio Una picciola. devozione -infàntil,'-- ra 

nelle donne le ristringo lo spirito; e innott 
durisce il cuore. L' idea di 5uperioritàchio 
che tutte le divote di professione hann'e fa 
di esse medesime le rende insopportabili  r ̀
Dono maldicenti con un' aria di. earitifami 
cristiai)a , orgogliose con unrilta , prodigliuna 
per esse, e avarissirue per. gli '=altri tutti Ebh 
minuziose, d'umore, àgro, ignoranti, rs!,�aru, 

nate , ed intplaeaLili : ecco il loro veri�reti 
carattere.  ze , 
1131  L' economia in una donna, e nMetat 
educàiionée. onesta , ma.. semplice', possowdell., 
caleolan'dole bene, essere un sú� lementvuol 
di dote.  :p ; '̀  che 

132 ho secglio ord'in'ario delle giveDPuto 
doriate educate niel ritiro è .di prendereli  13 
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luestpolizie otdinsrie , che si usano in súciet�L 
asso uadi uorioni per amore; una ,sciocca va-
;ite iWtà loro fa prendere quest' inganno ; e 
i adl' altronde _poì P irumaainazione in una* 
�11i dlonna  separata  dalla società è prontissima= 
'sizì°td accendersi , perchèè-ella è più raccolta.̀ 
li °hin se stessa, e meno divisa . Egli è assai 
irto yunco tempo , che =sopra, le .donne n Si eo- F _ 
sognbosce quel 'trito proverbio lati;io: iVdii,lier 

pia I0lucr sola copatat, rreale co-itat. 
mai  133 La galanteria, ossia cochettéria nelle< 
nellaonne . è: il : desiderio di piacere a molti 
Ilezasaominì;-esaminate una donna di -tal tem-
a.ntil'p ra -in- niezzó° ad una truppa di bei giovi-- 
e inr)otti, ella sorride a l'tino, parla ali' orpc-' 
oritàchio all' altro,.-dà di braccio a uri terzo, 
óann'e fa segno agli altri d̀i seguirla . 
a$îli  13.- ) co-mmercio di una donna troppo 
caritùìDigliare è sovente più pericoloso per 
d'gl"una giorine ragàzzà, che duello di ùn uomo. 
tuttiEgli è prudente° assai di rompere ogni le 
«sianie di amicizia con quelle', che sottw 
vtrpretesto di amicizia fanno certe cónfiden-
ze, o che entra abilmente in "pernioiosi' 

e ni'detagli, La'euríosità delle donne è:lo ,scoglio, 
5sonodella ]aro virtù; qualunque' figlia'; teche 
mentyuole troppo sapere, non tarda punto ari-
-i che ad  invoàliarsi di ciò , che ' ha 'sa— 
iove, uto . 

lereli  135 Il mando piaeè.ancora alle íééchiè-

i 
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niente per eese, :imentré -ne  inutilità de11La b 
,condizioni ; dove nàn si sostiene , che p! oasi 
il rimito di..ffiacere, la fine delle attraUt 
dovrebbe essere il principio della rítirat,e co 
t36rEgli pere. essenziale , che le do[fa 

rie sieno persuase , ̀almeno quelle , 0 ' 1: 
fingono d' ignorarlo, che in ,questo secnlparla 

-aruore senza "desiderj è una chimera,  di gu sine 
non esiste' puntò nella natura. Se qua leEdli-Voli 
filosofo d'oggi , giorno_ vuole darci unwCì  - 

di fo: 
esisteDu , egli e certo nel freddo-della sftà . T 
inrmagirzazione., che. egli ha preso la a — . dc 
teria, e i. i, tratti .per di pingere lm ere alla s�delle 
maniera questo insussistente amore .  fe   
137, L'amore clie abbeilisce,.e comparta è 

iliolte grazie alle giovani donne, noni seri care 
che,a rischiarare le rughe delta vecchiez,quest 
e a farla comparire più, ridicola . 
138 La ricercatezza nel vestire de!, 14(ta no 

'datine non è che un supplertrento alinqui, 
grazie d'una persona , ed una tacita co;..elcsa 

fessione , eh' el la ha bisogno di soccortiF >id 
per piacere . La vera, cochetteria è gU11li rsc;1 
éhe volta ricerPata ,,rna ella non e gia iinr re 
trai quella che innamora gli uomini . innair 
y,°i3g Le femmine hanno la lingua flfart,ilia 

aibile; 

45 
calatiti , .che vi tranne invecchiato, quacaibily 
tunque elle non, piaecino pi  ̀a lui ; e 
elle �fosseroa, raàígnevrsli il ,loto disous�ni, e 

menti risponderebbè a quello che si ha, comuri(. 
te di 
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i Eatbil-; esso- parlano 'rnolto.'più degli  uom i-

ce ni, e più facilmente , e più aa,,radPvol-

Iuni mente, che questi; vengono anche accusa- 
dente dr parlare troppo; questo à in regola. 
La bocca, e gli occhi hanno nelle donne. 

atPquasi ta stessa attività, sapendo quasi tut-

I 
te così Len parlare cogli occ hi , quas i co-

ratsme colla lingua . ' L' uomo  dice  ciò c̀he 
co -

do[  , la donna ciò. che piace; I' uno per, 
ecoiparlare ha bisogno di cognizioni, e 1'ltra 
di gusto; I' uno, deve avere per oggetto, 
lcll'�inoipale legcose utili,e l'altra le aggrá 
devoli ; i le-re discorsi buon; debbono ,avere 

£rtàdi £orine comuni, che quelle della veri.- 
s�tà - Nel commerc io del mon do la politez-

ti za degli uomini è piì s i officiosa , que lla 
t tdelle donne più accarezzante - Questa dif-
ferenza non è punto per istituzione , e17 

palla è naturale : 1' uomo pare, sernpee ceri 
cercare d' svantaggio a servire la donna, e 
F.iez.questa d' a;gradire la sua servitù . 

14o La donna ha un ì)resentimeritò ]on-
del taro dell'incostanza degli uomini, e neè 
inquieta, ed è anche ciò , che la rende 
c elosa _,,Quando I' uomo comincia ad 
�cór[,éj Adirsi , la donna è forzata per  conser-

q°w.a rscao adarsi seco lui tutte quelle . pre-
°1' isure , ch'ella le diede: altra volta per 
ti 'iot�aniorarf'(> ; ella piange alloraa,--elfa-si 
flruniilia in quel anomeieto, n,a tutto ciò 

� -  , 

'R� 
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ben di rado, e lo ra quasi maî con sueees$vi , 
L. attacoa .tinto ; è la premura guadagnito  ' 
no i cuori , ma non li ricuperano mai,grad 

I41 Quasi tutte le donne sanno fingeilità, 
amore, ed è ben - difficile di distíngueidellE 
in queste i trnovimenti , che l'arte sa fiiliell< 
gere , da quelli, che- partono dal cuore de 
e dalla natura.  1[ 
142 La bellezza nella donna è di tui Sem.f 

glì svantaggi quello, di cui ella fa p  1- 
caso , ed è anche duello, che • le costa p; seno 
caro , massime nelle donne di una cet suad 
età ;,in cui . il vivo desiderio di còmpa: non 
re belle loro fa soffrire una toeletta lo can) 
-va, ed inconlnda, e preparazioni le p 3P̀ 

r• 
dolorose ec. 
143 Qualunque motivo abbia nn uoi ae  r' 

di lagnarsi di una donna, egli deve  diffi 
di c 

averle tutti i passibili riguardi , g  e u�;_en 
ogni discrezione . 
14.4 Le grandi bellezze nOn sono l'ex da.. 

commoventi; elle vi colpiscono al pi ae' 

m̀omen�o : si ammirano , fina spesso s, me 

m̀ita alla sola ammirazione . Quello, han 
guadaUna il cuore è ún tutto ínsieìne,r ,t volt 
'd' ordinario risulta da qualche trattot fané 
regolare , che forma sul viso un e{% 
ficcante e _che vi_eornuiove. Lina do,t 1e ' pie 

sesenza  ven essere veramente bella, n, .tut 
prende rare volte di piacere senza riu 
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Ce  ri , epciiè -ella abbia lo spirito disinvol 
agnito, ed il cuore ben fatto, e l'umore ag-
uaì,gradevole ; ella può tirare (la questa, qua-
ngel lità una specie di bellezza, che non fa 
g11eidelle isnpressioni così vive, come la vera 
u fiibellezza , ma che ne fa delle più profon-

uorE de , e più durevoli. 
',45 1 pericoli di una gióvine donna sono 

i tut sempre in proporzione della sua bellezza. 
a }  146 Le donneo, alanti ordinariamente 
ta ti sono più _difficili a piegarsi : loro si per-
eet suade faeilmèrrte , che sono aniabili , ma 
epa non cos'r facilinente s' interessano , e si 
ta lo eenamovono : laddove si -potrebbe meglio 
le p sperare da una, donna ragionevole . 

147 Le donne le più esenti di debolez-
► uo! ze non sono quelle, che le perdoirino pià 
e difficilmente, e al contrario le donne, la 

di cni èondotta ha più. bisogno d' indul-
;.enza sono quelle , sempre , anzi le solo 

ler-ila_ cni si ; deve attendere meno d'indul-
pt aenza sopra le debolezze altrui . 

o 5 V 148 Queste donne , cosa chiamate ani-
10  me devote, e che si credono così perfette , 
nne 'r-hanno sernpre un vizio favorito, qu"alche 
atto Folta combattuto, ma quasi sempre trion-
x fante.  -e ne sono mo lte di queste don -
► dog ve , .e e avendo data, la loro prima gio-
ic ventìt al .fasto, alla dissipazione ,�..ed._a a, , , 
tutti li zerbini -che il _ capriccio mette 

i 
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alla moda , abLandorràno in un" ee U,  '1 5; 
poro più avanzata  tutte queste cosesare, 
e dopo di essere stato appresso i poelniarit 
linoni Ia vergogna , ed il- disprezzo debestin 
loro secolo, ne vogliono divenire l';eseuavanf 
pio, e l' ornamento ;- e sono così più dultim 
,-prezzabi li, affettando delle virtù , ch'edono 
se non hanno, nè, possono avere, di quellche :i 
che lo fossero per , l'au mcia con cui porperpe 
tavano in trionfo i loro vizi.  strett 
,49 Non vi è un,- difetto, Glie nna Uale 

gota non faccia servire con successo allsono 
sua reputazione r altiera , imperiosa, duispecie 
crudele , senza riguardi , senza fede, seminale 
amicizia, il suo zelo solo per il Lene, ed ment 
--dispiacere elle gli cagiona lo sregolanre,ro -fr 
to dell'altrui condotta, ed il, desiderio(  15 
richiamarli sulla buona strada coprono,4fierez 
onorano sempre i suoi erreri. Egii è ser ersi( 
pre a sì buon fine, che ella nuoce al l'un 153 
e all'altro ; ella è così: zelantemente vind•uoni( 
catrice con tutta la purità della sua anio  r.5 
-'Qual mezzo vi è niai-di- sospettare d'un eua nello 
così. retto, così sincero; d'essere condottai il tee 
suoi ed  datmotivi ch'esser posson persona ; 15 

i 5o Qualche femmina per consolarsi dJánn< 
la perdita del suo amante, dà in unasl-per 
cie di fasto bi2zaro , ma edificante ; i sù-delle 
dow,estici sono li più. belli, ed i più Ue 15 
al, jidine di, tutta la città .  ,vead 
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tà Ulk - r 5 r Una veccllia , che si risolve a spo-. 
oseéare, o piuttosto a comperare un giovino 
poe[marito , fa indubitatamente  un  uguale 
debestialità d' un uomo , che in una etîa 

esenavan$ata sposa una bella ragazza . Quest' 
:t (lultimo  pub avere delle ragioni , che .ren- 
-l3'edono un tal -matrimonio necessario in qual- 
uellehe maniera , ,e il desiderio legittimo di 
porperpetuare la -sua discendenza ha spesso co-
stretto deàli ,norni.ni sa-viissimì a fare un 

ra &tale passo —le donne vecchie poi -non pos-
allsono palliare il doro -ridicola sotto questa 
dunspeciosa ragione-, e can un matrimonio cosà 
seamale assortito esse vengono a -fare _sola-
, ed risente una pubblica canfessionse della lo- 
inierro f ragilità. 
Irioí  152 Le donne non possono a-vere unta 
no,iàierezza, ed una severità .compita senz'ai*- 
seoiersione decisa . 
fPw 153 Niente non dispiace tanto ad un-ovest' 
,yind-uorno,quanto la sfrontatezza iduna donna 
nio  15!p Ǹon vi pub essere alcuna regola 
cuo:nello spirito, e .ciel cuoré delle donne, se 
tw il temperamento non ne è Raccordo,. 
sona:  155 Le .femmine galanti, e cochette si 
si d�,fanno onore di essere gelose dei loro arnauti 
1a sl,per nascondere , che elle sono .invidiose 
isrdelle altre donne. 
a be  156 Al ridicolo piìr pericoloso di ;,una 
,vecchia donna, ..olio :_è stata rrlalaile é que.l� 



io di dimenticarsi . che ella non la è p 
La gioventù nelle donne passa di capi 'n'O" 
cio in capriccio; la loro vecchiezza è e( zra 
dannata al giuoco, ed alla bigotteria. .f fori 
corrono con artificio una carriera , ch'e Ell 
hanno incominciato senza un fisso dice,, .gù• 
e ch'elle fruiscono senz'arrivare, per dir 01 -me 
alla meta. Quale he volta esse brillanos, 'qu' 
za avere delle passioni, ed. invecchiano 'le 
fatto senza farsi degli amici . Se il k -aP! 
amore è il partagio di un imbecille "lor 
loro amicizia•è quello dì un sciocco;' AM 
realmente queste muojoiro raramente s brE 
mio , soventi ridicole , sempre dinientic�̀ h 
..  aìl e7 giarnn:ai disgustate. 
157 ho spirito di- quasi tutte  ̀le do;> gl 

serve più a fortificare _la -loro p3zzia,t ' 
la loro -ragione .  __. 
158 Siccome il eomurercio delle doi '117  

è in gran sarte fondato sull' ainbizìw  11' 
così quelle, che sono in possesso di 1.. nC 
d' un mezzo secolo , non pos orlo farsi  •lo 
lare ohe per i meriti passati. Ed è h re 
no per un uomo che come elle sia c .d 

--£0 d' anni , che trova delle risorse -n , 
Une , per, garantirsi dei rifiuto délle alì  C 
159 Í ci n generale la gelosia'è il piìt gi 

difetto delle .donne . Se_ I' arnore loro c -41 
gliene fa risentire i ' movimenti , la li 

vanità tiene il luogo della tenerezze 
,produce -in -loro A'Astesso effetto . 



55 

P 16o U- fernmine '-hanno "la disgrazia di 
capr non poter contare fra di loro sull'amici-

zia ; i difetti di cui esse sono colme ne 

rà. E forala 1' ostacolo quasi  insiirmontabile . 
ch'e Elle s' uniscono per necessità , e mai par 
lise,; •gesto • Che fare in questo caso dei .senti-

dir a -f-menti , che si trovano avere in loro? Perno s,̀ quelle, che sì difendono dall' amore, ciò 

iano le riconduce all'arnirizia , e gli uomini .ne 
il lr approffittano.-Quando elle non hanno il 
M,;, 'loro_ cuore usato dalle passioni , la loro 
:co; , ,amicizia è tenera, e commoverete , mentre 
te b -'bisogna poi convenire, che ,non. vi sono 
ntic-,:',che elle, che-,eappiano cavare da un sen-

tiniento tutto quello che esse ne tirano ; 
dor  gli uomini parlano allo�pírito, e le donne 

ia r -sempre al cuore . Iw 
'  161  S' e&li?.è vero, alce =noi nonti  alihi t-
dw ; ;Ivo sopra le donne , che un potere tiran-
sizim  vico, egli -è altresì vero, elle queste han-
di i no sopra di noi un impeío-naturale, quel-

:arsi  -lo cioè  della  bellezza, a erri niente può 
è 1� resistere. 
ia e  161 Un ovest' uomo è sempre irritato 
;en(  dal vedere, che 1e donne abbiano un gusto 
e aV  così deciso per il falso, e un'avversione 
. 1 oi cos- grande per la realtà. 
pro  163 Non vi è pazzia maWgiore , che 
lu h quella di'battersi'in duello per una don-
ezzl  n�., nientre gli uon)ini in questo caso es-

F 
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pongono la loro vita", ed in :' ecé non 4'ba ; 
troverebbe una donna sola, che nel cas( Iru  
intesso volesse arrischiare di privarsi, delli  I 

più debole delle sue attrattive, ver 1' no -.ren( 
ar,o, a cui -ella compartisse iljiu g.ae? ǹo 
de amore. nc 
164 Sembra, che le belle donne' siero t̀esse 

stàte create,unican)ente per tormentare gUIque 
uomini , —mentrè un uomo non pu© essef( 
felice nè con—queste , riè senza queste. P̀TO  

165 Se le donne galanti,e cochettesg'no 
péssero con quanto disprezzo isli uomin 'fan 
sensati rigurdano'simiii donne, elle sde san 
PnerPbbero di avere avuto solamente ì 'nat 

pensiero di àdottare un tale carattere : Iier 
i6n La donna che sente per la primi 

volta un'a passione amorosa, ella è coi "nor 
-vr•roognos2 nel iriani£estarla, che vorrei "rata 
be nasconderla per sino a "se stessa ; m. 

Mose peT avventura arriva a superarsi , e i 
patesar'l r ali' oggetto che ama., ella noi ''ave 
si cura di nasconderla più ad alcuno. 

tder 
Ima 

1̀67 Alcune donne-dicesi abbiamo pea fin 
,carratteré  è un soggetto -troppo ~tener  
per conservare un' impressione durevole 
tana tal donna è iìruna.-, • -la tal' altra i, 
bionda , ecco come si distjngu.ono me do] 

lio .  effe 
163 La ricchezza rende la 'donna cupa 



n 'ha , la'Lellezzí la -rende sospe¢ta, e ta 
casr̀,bruttezza odiosa  
lell'  169 Ùno de' principali motivi,,, che 
I' �-rende le donne .infelici é, che esse conta-
;rau .no troppo sopra :gli domini , ..e questa, e 

ancora la sorgente della .loro inginstizia ;c 
aiernesse -fanno a questi ilei lamenti , e de:ie 
e ,,.querele .non sopra, ciò, , .cheIì" uesti à loro 
;sseci"deLbonu, -ne sopra;cib, :che a ,loro hanno 

promesso., ,ma -sopra quello, _che .essi avea. 
;e s�—rio sperato di averne; le donne in fine si 
miu . fanno un dirittol.ridicolo delle loro .spe-
sde :ranze, e .si -trovano : giustamente ingara-
te  nate . 

e Una .donna Autrice haAetto moltir 
rim; 'Lene in una sua :O.per.a , -_che -le donne 
cn�. —non, si divertono •lurngamente col._solo,_spi-
rrel 'rito , ma che vi vuol. contante, 
m  iyr Le femmine_. come . i rraga2zi, han4 
é i -no sempre le lagrime -d'ostiriazione,.e no  

avendo -il,,potere rii rare_.-CIO eli esce dèi-

p°� minano aver di 1 fa-re .- 118 ,,0  e e moglio-
�nle `o a. � loro talento,  a' 

1 V  Si-trovano -<IAle donne,.-che' per 
tra �. P onore dei, sesso , vorrébbero e-he„le altre 
mF donne concorressero a verndicarsi dei Ioro 

Ip�i 'woffen;ari , e  per  pochi  Pretesi colPC-

A 

noi 
derapo ,-elle vogliono >colle loro lagrime 
_.njantenersi il. diritto , che esse ,,si imms-
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-veli si repdtanó tutti  li Uomini. Dr 
resto poi non hanno il minimo sentirmer 
îo , non dico d'amore . esse non sono & 
-te per conoscerlo, ma neppure della pi 
°semplice amicizia, di' ,carità, naturale, d'o 
inanità ; in fine sonò veri mostri, ma tna 

'stri , che parlano , che hanno dello spi 
rito , che portano una f̀ronte d' aceiajo 
`̀v he non si curano più di qualunque rin 
proverq, -che prendono .piacere .di trionfi 
,re, e di abusare • della debolezza umana 
=e che estendono la loro :tirannia-sopra 
tutti ali stati. 
z73yNeli'ttnione dei due -sessi'gli uomi 

ni amano meglio prima , e le donne dopo 

174 'Vi sono delle donne spregievoli,'1 
"quali avendo scosso ogo-ni >ritegno di dem 
za , trovano dei :pretesi spregiudicati eh 
"chiamàno -tuono di galanteria quello, eh 
-i mostri padri chiamavano licenza e libe, 
' tinaggió  Si vive colle donne anche I 
.sgieuo stimate senza attttcaarsi,'e,oia eh', 

-' neura penÚio, il più delle volte poi s 
�attàcea senza -stimarle ,per. nulla . 
175  Si danno dei -mariti —che abhaa 

-'aouàtzo la' propria moglie , che •non ha sc 
ventì altro difetto, che quello di esser 
ila. sua= , °per vivere con un'altra, che noi 
4a altro •merito , che & essere &tata-uu'o 
craAetta�da naol - 
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n-76 Il desiderio_ di piacere ' innato nel-

'le donne: quelle, che sono belle voglio-
:sto riscuotere le adorazioni di chi les i av-
vicina; 16 brutte vogliono essere conside-
.rate ; le vecchie vogliono essere consulta-
-te, e rispettate; le donne 'di spirito vo-
Viono essere celebrate, e ammirate,; tut. 
-te poi vogliono "sere adulate.; ma  esse 
,pero preferirebbero .a. rutto questo, d' in-
>spirare dell' amore... 

177 -Sembra che l̀a confessione delle. 
-passione di una donna sia quéila -che ali 
<arnanti tosto ricercano.: in seguito ne esimo 
gono delle,prove , e.dei sanrifizj.; consi-
glierei tutte a lasciare , .,che .ali ..uomini 
foimero in necessità di domandar .sempre , 
poichè un amante -soddisfatto e -incnstan-
te è la medesima cosa _, Guai .chi arriva 
a praticare un commercio libero :tra i 
,due sessi J :Esso è _un caníbio -reciproco 
-di vizj che li degrada egualmente 1' uno 
-e l'altro . -Pare in ora, .che gli uom ini 
.abbiano  Gutta la mollezza Ael le donne , 
=e queste Si _sono quasi arrogata 1' insol-
lenza deg  ;i uomini . 

r73 Nìuna persona al mondo -è cosó 
eccellente nelP arte della dissimulazione r 
,quanto una ragazza innamorata , 

�,9 Quando ali �_u2Xi,ni aun amano più 
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ùna donM' , àllora ' ìl • momànto, 'Cll' ella  >pii 
- li soffoca di carezze , e che li importuni  zo 
-più del solito. Quando le prove di una  pe: 
violenta passione non dàbno più piaceri 
a chi le riceve , danno invece allora 'il -sol 
•,,suangior ;xEspiaoere; in somma l̀e prove d: •di 
amare delle donne 'o sóno molto -care agli  eli 
;.'Uorni.ni in un senso, o nelialtro all'oppo.  �si 
,.sto le sono molto a carico.  =re 

i 8o V i sono del le donne, che non lran. 
-no 1  più n una �áItra risorsa in società; chi  sta 
-di essere assolutamente cattive; quest,  vi, 
°.qualità, fa soventi _rispettare ciò che sii  Tri 
--obbligato di odiare . s 
x i$t Le donne sono difFcilissirne.a in� —ne 
flovìrtarsi ; loro si attribuisce qualche voi..  nel 
ta delle idee riflessive frattanto , che ,il ter 
momento salò •loro le -fa nascere-: si vuoti  mi( 
:cercare in loro delle 'idee  dove esse noi,  arie 
4 prendono =legge , che dal -capr.ieeio; e pQ;  -ro 
Volerle troppo approfondire -, non si pe.  -lei 
s netrano giammai; elle sono veritiere nel  -fel 
ternpo' istesso, ché passano per essere fal•  do 
se  si. credono cochette -ne.l' istante chi  $i 
esse sono 'tenere ; A lt s(>no sènsibili 
�tjuant o ssimi aàina  che �sieno indifferenti  dw� 
in somma si attribuisce loro sempre as  tà 
�4carattere ; el3eynon è il loro , o che V̀ie  'di 
A4  $ie di cessare di esserlo  m; 

a,$� (lnamte don an anche xaelle clas, Vi 
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elle  piil iiistinte sarélibero coperte di dispreaw 
uni  zo se la loro riccheiza , ed il loròraneo 
uni  permettessero di coprirleI 
;eri  133 Le prime , e Ae ultime conquiste 
L il =sono quelle, Ai 'cui =1e donne-si gloriano 
e d: Ai più : 'Quando si è giovine -è già qual-
a$I,  che cosa di piacere -così presto, e quando 
�pir  Bi è v,ecchia è ancora moltissimo di .pote-

-re =arrivare -a piar{ere ancora . 
ian.  18 4 Le ferninine traviate, il di 'cui 
chi  stato •è di Offrire a,prezzo dei piaceri ví_ 
est?  vi, 'spa,ndono -la naja , -ed il •disgusto -so-
sii Tra i 'leciti piaceri.. 

-185 =1<1 primo merito appresso afleAona 
in  une -è di sanare ; il secondo è di entrare 
vo4  nella confidenza delle loro inclinazioni; i1 
e il terzo è di saper far, valere  i-narguosa_ 
ioli  -mente rc > , .che esse hanno 'di amabile; 5e 
noi. niente •non ci conduce direttamente•al lo-
m  ,ro cuore, b̀isogna almeno àcladganare il 
pe-  Ioro-,spirito con delle lodi, mentre -in di-
nel  --tetto di amanti, quello piace assai pìù alle 
fa].  donne, che --loro dì il rriezzo di.corripiacer-
chi  �si d' avantaggio. 
ili  1$5 Egli è nlúlto -piì1 a °cagione dei 
finti  --lwiro•difetti-; ,ehe .per le loro buone quali_ 
us  tà , che le -donne piaeiono agli uominY 
rie • -di niondo: questi non amano punto di sti. 

mare., ,ile donne ; desiderano con _maggior 
piacere di essere divertiti t dalle m,,perseav as 
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;poco ;stimabili ; che cliY-essere forzali ad ;che 
ammirare le persone virtuose .  loro 
18.7 Egli é molto difficile,, anzi quasi fai 

impossibile di stabilire delle regole certe -Mu 
,per ..piacere . Le grazie eenza merito Itot _- 
piacciono lungo tempo, ed il merito seri. 

I 
:za Grazie può f̀arsi stimare , ma oiamntai no 
Annamorare. Bisogna, che le donne abbp ,.ne 
.no un merito amabile.,. ,.e .eh' elle unisca. :anno 
-.no la grazie della  persona alla virtù., ma  
-Un'onesta •donna v_-possiede le virtù degli ,sa  rIi 
uomini.; 1' amicizia , la probità , la �fedel. à . 
tà a'suoi doveri  una, donna anràbile &  sa 
e avere non solo *le grazie esteriori , ' sto 
re àrazie dèl cuore, e del -sentimento. Sa.,, 
spere 1' alte di .piacere non .è tanto come .e F 
di sapere piacere senz'arte,  sicr 
188 In..quella età tenera, nella quale  r 

,una donna non ha ancora amato, se ella -del 
desidera di essere vinta, egli é meno per, ed 
-•ché sia forzata dal sentimento , .che per•  car 
cKè ella desidera di -conoscerlo; ella vuole  mo 
infine arenare meno, e piacere di più .  •arie 

1,39 La reputazione di un nomo alla .,di 
moda é quella,.che -costa il meno ed ae.  ses: 
quistare; i noti vi bisogna , ,cho�dell'impru« .arie 
tdenza per ottenerla, e della fatuità per  3or 
>cor_servarla; se avete avuto in amore feti-  e 
,-ce successo con una donna, procurate to• 
s-sto di pubblicarlo vvunque,, e subito .le 
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1 .p•,ù 'belle donne -vi >wrrono -appresso. CA 
ad -che dovrebbe meritare il loró odio, ed A 
loro disprezzo -è precisamente quello, che 

[uasi fa, ch'esse vi ricercano colla maggior pre-
:erte .mura . Oh donne l 'donne "1 quanto siete 

1101  :inconseguenti í̀ 
seri  �90  Si -pretende che alcune, donne sísyr 
in►ai no ancora più gelose della loro riputazio-
bhP tre sopra la bellezza, che del loro proprio 
isca. onore; quella che ha bisogno di tutta la 
rtù, mattina ,per -perfezionare le stie bellezze 
[egli usa •ebbe più. malcontenta -di essere sorpre-
;del• sa  alla stia toeletta , ,-che di essere 

sa in certi deliziosi momenti , es orqpuree--

sto non e da -stupirsi. La prima virtù se_. 
S& _tondo le, donne è di piacere agli uomini, 
ome e per pieecre la bellezza -è un mezzo píù 

sicuro, che la saviezza, . 
cale  191 Ehli-è certo , che T abitudine al 
ella  delitto rende al reo insensibile rossore., 
per' ed alla vergogna . -LP donne infatti , elio 
Per' -camminano pel sentiero della virtù la te-
1018  mono ; ma quelle che se ne allontanano, 
•  -mostrano altrettanto �prù. d'Intrepidezza, e 
alla  di audacia. Qaesta tirnidità si naturaleÀl 
ac•  ses:,o si perde inticra.mente con ìl senti-
Uru• -rasento della modestia , e ritenutezza , che 
per  doro è propria; e -che fa il loro liiù 9raat--
Mi• ;,2e ornaaaento-Q 
to•  _  ?.  r 
.le 

I 
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zg2 Il capriccio ri lde quasi semi), 

:nelle donne in proporzione della loro frec  �9 
Aezza : elle si vèndicano dosi di non ess. tane 
—re sensibili , e ci puniscono di non riusc:belle 
ire a creare loro .,un cuore. 

193 Tutte le donne in generale amati rebb, 
,meglio d' inspirare de',de'sider::l, che de' sere. 
-l'amore.  so il 

194 Avvertite urta donna, che s'appra ` " 
esima „a,.i  tre-nt' armi , che quelle arie d- r9 

,ragazza ,--e -qu61 vestir-si =,comé la prim sono  
-.gioventù -non1i confino più bene.; aveeiPer  
titela poco : dopo , che ':bisogna cercare d elle 
-acquistare -un merito più solido, che listo s 
;;galanteria-; à cinquanCanni poi avvertita »e ci 

;,la eh' ella abbandoni il rossetto; abb a4  
•̂questa compiacenza colle donne, e vi fa Pont 

..rete da loro =compiutamente detestare. 2G 

rg  Le f̀eììunine amano in proporzio te 
ne della loro onestà. In *un' anima bell �odd 
l'amore si approfdndise.e, e fa li suoi pii indir 

.gran guasti.; nelle unirne corrotte si 1 �a '�!.Oorr 
appena conoscere . 
j96 L' $mire .per nìolte. 'donne non .è ginsc no 

-cl►e una distrazione,.., una'•ipecie d' finte, delle 
.mediò all' intrigo; e quando non :é p+ le n 
-loro 1' affare il più irnporiante della vi re e 
,ta, egli ne è 'la più f̂rivola . Egli-,è 1, loro 
,quasi sempre in loro meno un .sentirnen 
Mio =..de1 -ctaorea che..un araovimento eli vanib, '̀ ' 

1—  - - . ì, ì---_-  R 
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frec  197 Ld femmine sono tutte ;gelose le 
,,,une delle altre; so non sono gelose della 
ìuse! bellezza, elle lo sono della. virtù. Alcune 

,che hanno perduto la loro verecondia vor-
matl  rebbero, che tutte le persone ci assomiglias-
de;sero. Esse hanno fatto ìl primo passo ver-
so il vizio, niente pira. loro costa., -elle 

pro! vanno di galoppo molto lungi dalla virtù. 
�e d 10 Le vecchie donne., i (14 cui occhi 

),,,, sono. estinti per l'amore , li riaccendono 
v,ei per l'avarizia quando giuocano. Siccome 
re d elle non hanno più al inondo, che que-
sto solo piacere, tosi procurano di àodér-
»I rtit e con una specie di favore.  , 

IW  x̀99 I'a virtù é per le donne ciò , che 
l onestà, e,prghità é per ali uomini . er f, Zoo La galanteria é si naturale à cer-

�rzi¢ te donne , che a niente non abbadano per 
ball soddisfarla; il riposo, la vita; l'onore me- 
ài ii desiino dei lí uomini , tutto , • tutto è lorv 

si pó indifferente, purché polsino trovare degli 
aceoratori:; Esse voa>liono piacere a tutti.., 

.n ¢ senza amarne alcuno ; esse si fanno un 
intei giuoco cogli uomini delle loro rivalità, 

delle loro passioni,  dei loro tormenti; el-

pi le non pensano, che a moltiplicare le lo-
ro catene , e giammai ad addolcirle.. La 

xsiPtaO   loro gloria è d'essere circondate di schiu-
tni  Vi , iuttosto, che di uomini felici . 

. 2tp Una bella donna inspira nel Acui-).1  
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66 
po istessd dei vivi ìIesiderj aglí nomi�,c3 i 
ed il più, grande odio aile donne,  fede' 
2o2 'butto lo spirito della donne èi; te 1 

cessanteniente occupato dei mezzi di p: fond 
cere agli uomini . A quale motivo sta lino, 
.no esse ,tunto tempo azgiustandosi a tran 
toeletta , ed allo specchio, maysiale se a, ama 
,è per studiare i gesti-, T aria_, ed il p- to 
tamento , cl3e loro. meglio conviene? L, ' meri 
si vestono meno per essere vestite , � dell 

]e d 
d era 
dag] 
-don 

_per ornarsi.,- e sole davanti il loro sp 
�chio elle pensano -assai più agli uomi 
-che a se stesse _< 
203 Non. avvi' ,niente— di così mari 

gliosò, ,quanto la specie di i'ntrepidi  mer 
colla duale le più -raorleste tra le feto pas, 
.ne, e 1e più timide sanno }presentarsi i fred 
.occhi del ,pu:bblico , per attirare soprs  tutt 
esse, e par sostenere gli suoi sguardi p  2 
santi, e curiosi. 11 niovìnotto meno o  de.: 
(fato , P éffemminato il più ardito r— fo« 

;-mostrano urì contegno così sicuro; l' in  
_razzo in questi traluce- in mezzo alla  don  
mità, e nelle donne invece Ja vanità è lai mí 
passione che allora le domina -totàl nt offe 
204 Quante donne soccombono in ai' 

re con freddezza! quante -donne anno t no, 
,tenute molto piú dallé apparenze,  alci 
Aalia ;vìrtù i  dep 
,2c5 La..dolcezza,, ed Al merito del;  suoi 

sera 
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amt  castigato non sarebbero capaci di- rendere 

fedele il cuore di una donna naturalmen-
' e1: te libertina  P amore di questa non è 
i P foi;dato, che sopra i sensi , ed un oggetto 
st:� nuovo ha sempre per lei delle nuove at-
r B trattive. Quando ella vi assicura , _che ví 
se a, ama è l'ardore solo del suo tetri peramen-
rl p" to , che 1' inspira . Avvi ,posi un ,gran riu-
1- mero di queste libertine , la  condotta 
t delle quali è un enigma oscurissimo per 
F̀ .le donne oneste . Gli uomini sono consi-
,omi derati da queste , come le donne lo sono 

;dagli nomini depravati , e corruttori di 
pan -donne prezzolate. -Elle 'amano per il mò. 
pul'  mento , e il godimento spegne la loro 
fen 'passione . Elle non conservano che della 
,si t freddezza per un antico amante ,' e sono 
3Pn  tutte poi'di fuoco per un nuovo oggetto. 
li F  266 La debolezza delle donne 1-: ren-
> 8  de :vendieative ,̀ .perchè •avendo meno di 
tor forza per ripulsarè un'iíigíaria, elle nian-
' aro .caro appunto per questó di forza per per-

donare, e 1' Istinto  degli esserî pusilani-
la! ani è di credersi giammai leggiermente 
Allei  ©iTesi 
n al.'  2o7 Sotto l'aria di un tenero agnelli-
!o  zio, che non fi che ridere, ed arrossire 
e,  alcune criovarii donne portano un cuore 

depravato, che non mette alcun freno a' 
íel  suoi desiderj, e questi desiderj non .sono 

serrapre i piìa  onesti . 
S 
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208 Egli é un errore, che si possa íOrr 0 
-un Chiostro formare l'educazione d' Unpria 
giovine, relativainon,te a quel mondo iitia di 
cui deve figurar(, e al più non potrannoscun 
che -insinuargli delle ma'ssirne di moralele 
-se non ponno sapere i doveri di queha.i.'j, 
società che hanno abbandonata .  l'o d 

2oq Tutto si può rischiare colle donn,tifici 
,quando si tratta di adulazione; si troei .LIn,1 

.no sempre in caso simile di una creduli  r 
tà così sciocca , e che vi 'ha ,persinW.pm qual 
-cuore ad ingannarle .  zion 

2 io .Le femmine dovrebbero sapere, el, della 
il loro -potere é in- proporzione de' nostt doni 
-desiderj. e che il loro regno -finisce colli uorr 
-loro resistenza . Se le madri _pene tra te d 2 

questa .rnassinia apprendesisero alle lorol rare 
glie i loro veri interessi  elle ci dií'èbbo di ( 
ro, che il rispetto degli uomini é il- prm zarl 
zo dell'opinione, c17e  ranno della la med 
virtìa; che de tenere premure, e gli onìa&, soci, 
-idi i questi sono I' effetto di un sentimene aver 
che s' indèbòlisoe ,col godimento ; la faci (lesi 
Aità del trionfo ne diminuisce il prezzo alle 
Non .resta perciò sempre a una dona  2 
vinta altro :che il tristo..: pentimentó i e la 
aver fatto un ingrato ,  te i 
u i i Pochi uomini hanno il -tatto alibi sta 

—stanza fino per distinguere la donna,A fica 
a:seinata del cuore , ,:ràteicuta dall'onou,, nar( 
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;sa ìOppí ne un'eguale resistenza alla sua pro-
I' unpria  tenerezza, da quella, che marcia di, 
do iitradimecito in" tradimento , finge a cia-
innoscun passo, e fa dell'amore un'arte sottí-
irale le , e corna>licata . Quanto é mai difficile 
luellai, leggere nei cuori, e sopratutto in quel-

l'o delle Donne, e quanto una donna ar-
lonn, tificiosa e perfida ha pieno potere sopra; 
troeb uri' anima onesta, ma debole! 
eduli  112 Una femmina sciocca lo é: sempre 
>°.pooquattro volte più di un uomo; l'ostina-

zione risiede sempre in essa a proporzione 
'e, eV, della stoltezza , e della ignoranza ; ma una 
posti donna furba lo é mille volte più di un 
colli UO MO. 
ite d 213  Il mondo, che non vuole più ado-
orol rare le vecchie, pare a queste popolato solo 
éLà di cattivi, ed empj; esse pretendono for-
pre zarli almeno a rispettare la loro pietà;la 
i loia medesima ambizione, che esse ebbero nella 
rnag., società le segue nel ritiro; esse vo liono 
menu avere frammezzo alle devote il ramo me-
faci desimo, che esse hanno tenuto in mezzo 
,ezzo alle loro rivali in bellezza . 
long  -214.   La bellezza in ùna donna l'occupa, 
to i e la seduce : ella non. vede continuamene 

te per dir cosa, cale le sue bellezze; que-
àhh sta aggradevole prospettiva le fa dimen-
$'eli ticare di (orinare il suo cuore , e di or-
ma,, nare il ano sliirito ; ell,1 si credo perfetta-, 

,-

t 



ì 

,I o, 

perché è bella , e ci prPparn così senti 
sal)erlo-il mezzo di resistere alle irnpre 
si.nni, ch'ella potrebbe farei. La brutte;  J 
za al contrario nelle donne mortifica 1'i 
wor proprio , e fa ricercare nelle rlualiì 
acquistate di che rimpiazzare la belIC21 
che la natura loro ha rifiutato..  e 
215 Le femmine applaudiscono conlpersc 

vore negli uomini tutto duello , che judonn  
a lgro li approssima; furberia  malei tan i 
lenza , iànoranza , picciole perfidie , Mniai tì�n7  ̀
trosa vanità, ecco ciò che farà sempre fc tarso 
tona ai loro occhi .  già 
216- Le femmine a.tempérarnento ha! vine 

no ordinariamente molto più, d' arte, e'qua 
nlaneggio , che Adii  amore.  -  si p 

do e 
217 L',  ipocrisia è il fondo , ed il o  

turate delle donne , e; I' arte di sa[, za  
re mascherare i loro sentimenti fa u pss 
.delle principali parti- dellu lort> edni aver 

•ide 
zione .  a 

piu 
una 
le c 
TUOI 
tari 
tito 
vi< i 
sol 
a v 
ffus 



é 
seni  2 r P: 

,atte,  Due parole di nolo sopra 
ca h'  U Mo trirnonio , 
urli[ 

llrzu er rendere felici nel ►patrimonio le 

,,),, ,,persone di condizione bìsogna;. o che una 
donna riunisca in se ìùtti -o 

aler, p  lì avantaggi 1e I4 possibili  ,e che il suo spiato sia abbas-
ta�nza maturo per apprezzarli, e conterx-

e,�fc tarsenl?, oppure che essendo voi di un'età 
già avanzata prendiate in isposa una aio-
vine persona. l'età., ed il, candore della 

a l�a'  nale v' inspiri déliii,dulUenzà Ora non 
e, e si può avere questa indulgenza, che quan-

do si ha motto vissuto, 'e per conseguen= 
za molto conosciuto il mondo , e non si 

saa possiede quest'indulgenza, clie - dopo dí� 
fa 
au  avere filosoficamente apprezzato tutti i de-

ciderj, e le debolezze umane. Spieghiamo 
più chiaramente questa  ilea . Dacchè 
una volta voi vi siete farmi-liarizzato col-
le donne , e che voi vivete anche in un 
mondo , dove é quasi impossibile d' eví- 
tane , voi non avete più , che un par-
tito a prendere ; egli è di non impegn--r-
vi< troppo presto a non amare che una 
sol donna, a preferirla a tutte le altre, e 
a vederla in fine ogni giorno senza dis-
Dusto; bisogna attendere per questo , che 



i  i funi della gioveritu comincino a dissi, post' 
parsi , e che il vostro carattere abbia ae, agir, 
quistato una certa consistenza, che vi rep poli 
da meno avidi 'di- novità. Ora l'età, 4 cioè 

I' abitucline venendo a esercitare il sui colf 
poter'' deve aiutarvi ad essere costanti ; senii 
riguardo del inedesimo (1_-getto, ed e ci clin: 
ca ai quarant' ararti più , o meno , secoe dove 
do che il temperamento si spiego tardi,,-delle 
per tempo, che ciù succede . Questa dii ni s 
posizione a diventare abitrtdinario ha°mol Ia C 
te cause; si ha gustato di tutto : il fioo n►isu 

della sensibilità é tolto ; I' ambizione , t esem 
il- gusto degli, affari in quella età lo so: una 
focano quasi del tutto  una certa pica, di tr 

zia , per dir così , s, impadronisce alk in li 
›dell' uonio ; egli preferisce i piaceri £acil ai ve 
e sotto-alla stia mano invece che la Sii dinai 
vent t attiva preferisce li piaceri difficil Pe11t 
Egli c lodevolissimo di assortire I' età  G 
duelli Glie, si maritano, ma egli é peri si al 
..contrario la VA— gran pazzia il pretendi 1110  
re , che questo assortimento consista nr coni 
eguaglianza dell'età; nel nostro clima ix tutto 
esempio una figlia di dic Giotto antri tic alla 
doxre•bbe Sssere latta per un uonio delielinr 
medesima età,, e ancora meno poi peri chic 
uomo più giovine; che ella ,'a mesco dinari 

non esistesse il caso, che' il n,atrimonicogli 
non funse indissolubile, meaitrc. in,. gne!!gaest 

sup-

I 
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lissi posto sì phirebbe allora , o si dovrebbe 
r ae, agire alla maniera degli Ottomachi po-
r% poli nuovamente scoperti in Améríca , 
tà, cioè assortire in Matrimonio i giovinotti 
sui colle donne in età avanzata, per le quali 
riti sembra,che la natura loro abbia dato un'in-
' ci, clinazione più viva ; a l'età poi dove abban-
ecoo, donerebbero queste donne loro si darebbero 
rdi,i delle giovinotte, come praticano questi buo-
r di] ni selvaggi. La sproporzione numenta•dal-
krnr,l la parte di mezzo giorno, e dirninuisce a 
fio, misura che si avanza verso il Nord ..Per 
e esempio in Ispagna, ed in Italia vi vuole 
o so: una donna di quindici anni per un uomo 
pigi di trenta , o trentacinque; in Trancia, ed., 
allo] in Inghilterra si è assortito daì.quindieà 
facil ai venticinque'. Ma una cosa molto straor 
gl] dinaria è , che tutto il contrario esiste..nel ; 
fTiol Perú, che è sotto la linea meridionale 
,tà  Gli uomini in queste regioni per quanto 
p,,r, si afferma divengono incapaci al matrimo-
tenrl] nio ai trenta, o trentacinque anni, nota 
r Del cos] quello delle donne , che prende allora 
ria y tutto il vigore , nuova ragione per dare 
i n, alla gioventù di: quindici anni di questo 
del! clima delle femmine di trenta. In Tùr 
,er n chia poi praticasi all'opposto del Pérù 
,o drnaritandosi • le figlie di quindici anni, 
njonieogli uomini eli quaranta. La ragione_di•, 
g11e ,]cluesta gradazione sii è , chè in' tutti í 

�up  D 

G 

al 



tempi _la femmin i per essere -fèlice derilx 

riguardare, suo marito quale una, sua gui 
da ., ed un , suo protettore ; questo e ur 
sentimento; naturale aPsuo sessu „Che l% 
goàlio qualche .volta oscuri,�ce in lei , m 
alii non lascia -però di • esistere. a suo ,dii 
pet w* Il marito deve- vedere in sua mV 

glie'. ~ essere- confidente, inferiore, trm 
ro, sommesso, sopra il quale esso è sup 
riore,-massirne per il vigore della rapii 
r►e , è perla robustezza, ma= al quale I 

cede ,Però in dolcezza, -in .grazie , in G 
lenti aggradevoli , ed -anche s' è duo) 
Confessarlo, iǹ molte virtù sociali . 0 

se in tutti i climi voi -asnmettete Team 
glianza d' età nel matri-inonio , io domai 

do , se questa eguaglianza non sarà illr. 
sopia . Invece, seguendola vera convenivi 

za per ciascun,. paese.' ne risúlteranno 
più grandi vantag4;i per la" popolazioni 

e per la, società.-. 
,,,Un .Italiano di trenta gin treutacingo 
anrii troverie =in una figlia, dei �sedicii 

dieciotto una sposa confidente ; che apprQ 

frtterà- volet►tiéri dei "suoi lungi , e de'at 
cónsigl ., per governare la sua r<asrt ,,e I 
di lei bellezza, appena' formata,̀ sarà i 

raso• di "fissarlo sino a tanto'che sarà na. 
etè ,dove V ar,7ore� è ancora A4 prima pa 
siotae. Sé la giovi nei  15pùsa hà dei capri 

.w 
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derr Cì, ( ninna ne va ésente) l'uomo serlotto 

guF per la sua bellezza , portato ali' indulgen-
za per la, di lei gioventù , li scuserà come 

l% fanciullaggini  , li soddisferà, forse riden-

f M do � e §loti soffrirà percib,disgusto di sor-
i. te alcuna - Potrebbe , forse un marito fare 
mi lo stesso .con una donna della sua etc, da 

teni cui é in diritto di esiàere all'un-di presso 
suli altrettanta ragio§le, qunnla ne ha egl i 

'agi( stesso? La giovine sposa non avrà' forse 
le i dai- suo canto meno di pana a snttorret- 

u q tersi, e a cedere alla volontà di un marito 
uop a cui ella è-in.dovere di cedere  per es-

0 perienza ,e, per lumi,? L' obbedienza adun-

qw que iri questo caso le rirscità più agara-
.mai devole , ed assai meno -penosa  ;. 
illi  In verità queste precauzioni non sareb. 
vici bero così- necessarie come sembra, lo cleb-' 
no bano essere , se . I' educazioné•,, che si dà 
ioa alle figlie -- non  fosse in alcune q.nalche 

voltaaraseurata, come lo ;è in fatti . Ques. 
int)o te si trattengono sempre coi ;parlargii dei 
iei,i -riguardi, e delle attenzioni., ,di eui:gli 

)pru vornini ali sot,o debitori , e giar,,rrrai una 
e'ar sola parola , ( almeno per .parto delleAoro 

e 1. -madri) loro si ,dice ,. sopra. i1,rispetto. ,-,e 

rà i T attaccamento, eh' elle  devono - avere ai 
r te. -loro mariti s ohe, ne arriva,da gpesto? Una 

3 pa giovane mal prevenuta della- sua,rfa1s̀,1 sit-
;afri. uperiorità , guastata dalle servili'. adulàzio-
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ni dei galanti interessati , che hanno et  
procurato di-farvi la ,loro corte, sposa ali chio 
fine un uomo, cĥ  e a dire in suo senR sessi 
un essere difettoso, è' affatto spoglio d fede 
quelle qualità , che avrebbe desiderai te d 
trovare; i' illusione .'in cui ella ha vissui non 
si scstìene ancora per qualche poco è rebl 
tempo ; ma il marito scorgendo in p[( gni 
presso delle marcate freddezze nella mm, doni 
glia prende quella med(--situa strada, ci coli , 
Battono alcuni mariti, i quali alle voli _sono 
s' appigliano a delle misure giure e sa getto 
:re .ed ecco allora la nostra, povine spc supp 
alteratà , e disperata ; essa si lamenta, le:  ; 

tosto sii sente appoggiata ne'.suoi disco persi 
si ; ma v'è di peg-io ancora ; ella si a dei 
de offesa ne' suoi diritti più inviolabi! calla 
e si presume la più Anfelice fra le donne,i moa 
in grazia di non conoscere li suoi veri d 
veri, ed i diritti di scio marito , ella sr sulla 
lontana dai primi, e porta colpo ai seco tezz. 
di in tutte le maniere .  si si 
Gli spiriti si alienano , l'amore si esili stat( 

gue, e ciò elle è peggio ancora, la stia forti 
�e 1, amicizia. Si rispetterà forse motto i ,Ban( 
ana moglie li diritti essenziali di un M per 
sito, Ch'essa non ama più ch'essa ore; pote 

tngiosto eh, ella disprezza,  e contro il T  U-
le tutto il mondo le suona all' orecchi rapi 
C M ella ha cagione 7,  spe5s 
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' o  DI in effetto noi abbiamo sempre- l'oree-
i aR ebio assordato da questi discorsi, che i due 
ÙR sessi sono eguali, e che se il marito è in-
io d fedele, la moglie lo pub essere ugualmen-
leral te dal canto suo . Lasciamo il fondo che 
issul non riguarda , che il fisico , mentre. sa-
io i rebbe -facilissimo 1' osservare, cho i Liso-
F, gni degli uomini sorpassano quelli delle 

t m, dome soggette a defil i incomodi diversi, 
cl come sarebbero le gravidanze , ed altro 
ro6 -sono aneorà casi dove il marito non é so;- 
sen getto alla privazione come le donne ; rna 
spli supponiamo per un momento tatto egua-
'ta, le: sì trovano alcune mogli , che arrivano 
fisco persino a gettare dei duhbj sulla paternità 
si et dei loro mwriti ; ma e, non si potrebbe 
agii egualmente gettarne sulla maternità delle 
rne,i rnogljt 

Voi vedete -quali pregiudizievoli ri-
a sr sultanze.possono emerz.,ersi da quest'incer-
seco tozza nella elvile, società , e a veìo dire 

si sono trovati di coluro, che in questo 
restii stato dabbinso ben ]un-,i dall' ammassar 
r stir fortune per la-loro posterità si sono ab-
rlto( Landonati alla dissipazione , e alla rovina. 
1110  per non lasciar nulla- a degli eredi su cui 
era poteva cadere il, sospetto di promiscuità . 
il T - Lina folla di citta,lini. chi• sono in istretti 
cechi rapporti con; essi si, veggono cofnpromessi 

spesse volte in fallimenti rovinosi , e per 



.1 

1t. 

b_ 

cui ne necessitano altri molti , disavvet 
ture .tutte scaturíte da questi enormi abu: 
elle -ti fa di un vincolo si sacro i PercN 
se questa pretesa eguaglianza fosse ella 
anc ora giusta secondo Ie leggi della ttatl 
1a , (ci8 elle è evidéntemente falso) iiiii 
-dovrebbe ella essere próseritta dalla lega 
s{sciale? Una sposa infedele non .dovrebi 
esser soggetta ad una  pena, che la rib 
nesso nei limiti de' suoi doveri ? 
Non é questa la raia sola accusa , cl 

-faccio Poi alle dorine ; la loro alterigia 
la Ioro iniperiosità nella sua casa , l'ai 
torità eli' elle si arrogano , rnettendw 
quando il possono, al di sopra dell' iste: 
Coro di Casa,, e simili difetti, che per! 
brevità si tralasciano, sono le sorgenti  
tutti i disordini , che noi vediamo ne', 

società . 
I1 bel sesso, io ripeto , è fatto p 

essere su bordinato , e non si avrà ci 
ma , se ndn viene rimesso nel 5110 vi' 

centro 
lo ragiono dietro la comune op 

piena , ed è certo che tutti i mariti c 
Tenderanno ragione, e non vi saranno i 
coloro, ì quali trovano del loro conto 
Qog ge►i.re alle donne vincolate delle ma 
cime d'indipendenza, per favorire lla 
1?assielli , e la logo  1i aera càndotta. C' 
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fòsse abbi stanza indulgente' di accordare 

al bel sesso ilei diritti d' u�taaglianza, 
sarebbe lo stesso, che dargli un ass:'11uto 

impero sopra di noi . MI una donna sn-
r,bl)e poi contenta di questa autorità, tan-. 
to 'lispafata  negli antichi' tempi e nei 

moderni? Chi abbastanza conosce la va-

nità, e 1' ambizione delle donne'l,uò he= 
niss'imo riflettere, eli' eli(. non se ne ser-
vono e-h ,, in rasione deli' abuso che ne 

fanno. Par- a dir vero-- che.,allurgnando 
sono sotto la d tpendetrza del' loro p, genti ; 
mostrano di conoscere la-necessità di que-
sto dovere; ti-in divenute consorti strtenti, 
scotto ben presto tutto ciò eh- in ptssato 
gli aveva sUggPrito la prudenza del mo-
mento , e se qualcurta di esse si è com-
portata secondo le rnassi:ne della ragione, 

pare che fo st- piuttosto un suygeriiúent.o, 
che un intiulo sentimento d�-1 corpo la 
generale però io son d'avviso che è ma-

laccorto colui che si lascia i•eaolara da 
certe donne. Vi. saranno delle apl,arenze 
di bene, e in sostanza, ,tutto  anelerà a, 
socquadro, e no:,t tertntnerà.la scena., che 
a scapito della fAtni.;lia i e a confasione 
di quNI c,tpu che ha a•votp la hLIordtrai-
ne di lasciarsi regolare da un t donna. 
Per cjaauto un mzrito : possii esser fe- 
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80 
lice nel màfrimonió, égli trova spPsso de• 
gli sc,�•o'lj,. nei quali non vi può urtar 
serrzà pericolo , e il quadro che sorso per 
fa'ie brNverrrente  lo ItPrsnaderà nteglio, 
ch'e lía scelta d'Ima blUona coo lie è forss 
]' ,hggetto più iinportante , ed insierine il 
pìÀi seriò della nostra comsiderazrone . 
í�7on basta àd un marito d'esse.r tenerot 

frdNle; di saper• ben., governa r4 la casa; 
di vegliare suol affati della famigdia,t 

d►, aite'vare i.súoi fi;�,li •con premura  i 
con ft irtto ..  

L' esfiet•ienza che ho acquistata Sui 
COStnT3l7 di I'ictirrh A(mnéin isliéuieih'da 
vU Ni conrintr̀rrrcì, che fa d'uopo anéàra ri 
iI ma rito .sia úbbasCriza rompiacente per 

eLedPre "q'iiFl{agi lriazzat alla  rrroglie, eJA 

.la matura; e le- leb,gi Acsrinano al capo di 
tasu; che dopo qualche men e dr matr̀ime 
nió ,pare ciré riguardar debba la zua spos 
conie seii-Atàveiso ili lui dal giuraméntodi 
Sede'Ità, che s'imponi-la tacita obbl •igazia 

Ile di -raicevt're gli amici, ì, eonoscP.nti,i 

cnrtPgniatnri_dPllu consortP; che debba ri. 

tirarsi dah'appartamerito; ed axìché assem 

taosi di casa allorquat►do il servente sarà- 

a faré -là. sua corte alla sposa'; che deblb 
cedere servilmente a .tutti i capricci e stra, 
roaganze di questa orgogliosa moglie tanto 

:nelle spese.: che nel regaime della, casa, 

i 
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81 ., 
che non si avvisi in somma neppure di 
contrariarla in  ̀nessuna delle ; sue irragio-
nevoli deterininazicpni , .che in una donna, 
non anno poche, e tanto più .crescono ; 
quanto più vengono soddisfatte. A questi 
patti urli marito troverà per avventura la 
pace in famiglia , sarà qualche volta ; 
quasi per un favore segnalato,  accarezza -
to dalla consorte, massirne  allorquando, 
ella troverà del, suo conto d'avvicinarselo. 
In allora io soggiungo , nell' assenza , o 
intervallo di un amico all'altro occuperà 
il loro posto , gli sarà,,concesso d' accom-
pagnarla al passeggio, al Teatro, ed a 
quei li altri divertimenti , che la moLlie 
crederà a Proposito ,per ammutolire le lin-
gue de' maledici stilla bua condotta . Que-
sti parziali diritti perii cesseranno imman-
tinenti al ritorno, o all'apparire dell' 
,amico , ed il marito in questo caso non e 
più che una persona affatto estranea. E 
guai se il marito s'avvisasse di contraria- 
re delle pratiche pericolose , dei, gusti , e 
dei desiderj pregi udicievoli all'onor-é! della 
.farri-lia , dr volerla fare da padrone nella 
sua. casa . , allora tntto d perduto; la rnn-
glie assalita dal più nero. untore mette la 
casa a soequadro., e- ad iscorrtl,iglio, ed i 
,suoi schiamazzi costringono, il,.. marito a. 
�op�rivaere_. tutti i .i•iauardi d'omero, di 

I3 5 



stima , e di convenienza per sipigUaré I 
suoi diritti inviolabili, ed a punii"e , 
Con tutto questo però egli è allorà il ma 
mento che la donna si vede coeve siculi 
del suo trionfo, molto pila s'ella è'favo 
rita di attrattive , se I' amico—, o il sei 
vente prende a sostenerla; è ínolto più I, 
parentela che in oggi non à Toi,;ìisce d'ai 

g�oggiare con tutta ia forza le stesse tre 
che', g,l' intrighi , le eabàle� d'una condott 
spesso volte equivoca , fruttò il pili. dd 
«Volte d' una' nfg'Detta educazione-. U oro 

-la bellezza , 1'é} protezi',-i delle 'quali I 
donne mori sono mai' spróvvedute , vengon 
a *capo dì tutto , e' si terìniira i sempre 1 
contese ai _favore del torto , per continu± 
re una vita a -suo modó, e disonorare o 
vincolo 'il più augusto in faccia ú' cieli 
'o il più rispettaibilé pressó̀ il nzonvlo. , 

Egli è'ce.rto chè rinuadato il matr. 

snoniosotto questo punto7di cista,pottel 
be trattenere qualcunó dal contrarre al 

tal unione; ma se per'fatalita umana  
trovano alcuni mariti sgraziati che dn 
no esercitare una pazienza a "tutte prove 
s̀é'vi sono dei consorti che rio❑ posso, 
-pili, mettere'  dovere le loro moI'  ú 
correggibili  si deve anchè coni*énire eI 
'vj sòU0-delle' ocietà oonju�ali'che' poss 

dèbjderare- ura' ilZòne, là qui 

sott( 
for❑ 
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sotto tutti i 'rapporti politici �é morali può 
=  F. 

forrnsre• 1 .umààa =féticità 
219,L3 fèni'niiriP' lìanno tznà p̀ropeti- 

sioné sirrgòlàre.0 tutto ciò ché ǹel 1ù�oii= 
,do più dà nell'occhio, senza riguardó=d'at 
gronde al merito personale; ed alfe-qua. 
-Iità buono ,'o càtti-ve di chPlor.o iinpcna 
con- un -f-tstoso éste.riòre.  - ct 

2wo ' �,lì é ràrissirno che 'una donna 
si mo€tù offesà contro chi' possa,•° aver tori-
ato'degli sforzi per otterier�la  

221  Vi -sono rtroltissirne donne; che a, 
cinqú�int'anni credono avnmalate, íìeréhè 
il loro, voltò"lia�perduto la"sua fresehPzza 
222 ,Unà', donna -disprezzerà 'altarrsentè 

in pubblico una ,persóna verairrente' dis. 

prezìabile , quindi finirà' iǹ particolare 
coi rimetterlo nella -sua -gra.zia;̀ I ' 

a23 li dispwtto, ';e l'invidià soma na= 
tarali alle balle queste si veiic no 'soilente 
attaccarsi  ad uri'ùomó disa2Lràdevole4Peg 
la sola inquietudirìé Glie .ùìi'alt-ra'non so 
meimpadronisca.  

224 Le grazie , i vezzi-,Ae ottente•lsré- 
mure sono' pregi. Tiǹ una cliinnà ai"quali 
'difwiImente si resiste . "L<r  ̀assioRe d'una r. 
"fenrmi•na per un uomo ndnr é s̀« t.ùte,̀ ~ 
un si,nìimento d'aìnor"drop.=i�à, per' gùa= 
'd4Unaisi le preriaiìré d' rîn àltro o-� èttii ; 

i'e..-siecome' spesso le' dorane Si lasciano - lue 
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sìnÚare d'un semplice esteriore ; così ne dia 
Grasce che la loro stima pér gii uomini, dell 
fondata soltanto neil' apparenza-,,.finisce 
spesso con un reciproco comurercio d' in, del 
-anni .  ligr 

225 Egli é altrettanto difficile di tra co, 
gare una donna perfettamente bella, quan, il 
to di trovarne una veramente buona.  rítc 

22fi Le graziosità-. ed ancora le carez, ri , 
2e che le. mogli fanno inq pubblico ai loro 
mariti non sono una -prova.., che queste.li seri: 
amino; non sonò però d'ordinario, che uni seri; 
galanteria , raffinata, che una.-maniera scafi 
tra di eccitare dei desiderj negli spettato, sovi 
=i ,, e di mostrare loro _eQs3.t quanto degni esse 
sie_no , d'essere amate.  da. 
227 Non v'è niente di meglio nel moro è s  

ao che_ una buona donna;,' e niente di vivi 
peggio, che una donna cattiva.  ghe. 

2mB E' provato, che le femmine. tn can 
loro non s' amano punto; io ne suppongo Ess 
due perfettamente d'accordo , e voglio aw lari 
che credere che queste non dicano rnah nra 
reciprocamente una dall' altra nella lo so c 
assenza, per ossernare ,quanto elle sienog. tra,, 
miche , ma se un uomo le vede tutte � re 
due , e che si decida per una , l'altra di, pia 
vien tosti frenetica, Non é già per que 
'sto eh' éllà--vi-ami; ma e perché,ella va si i 
ftleva, .esser preferita , �̀àlq è il �'caratCntp��ar 
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i m di alcune donne; esse son troppo gelose le une 
vini, delle altare, per poter essere amiche tra foro. 
ioiscr  229 Una donna per essere chiamata, 
d' in, del bcionM tuono , basta eh' ella, sappia ma-

lignaro di tutti, conversare col suo Medi-_ 
i tra co, istruire il suo Papagallo, accarezzare 
luan, il suo Cane, veder  di mal occhio suo ma-
r.  rito, gridare ogni tratto co'suoi famiglia= 
aret- ri , pettinarsi , e mettersi di. buon gusto . 
i lori  23o Sono pochissime le giovanì dóarie 
stel, senza amante, P nessuna vecchia donna 
e uni senza direttore di spirito . 
,5086  zar Le femmine la fanno sempre da 
ttato, sovrane negli àffari d'amore , perché sono 
legni esse quelle che accordano_. La superiorit4, 

da. esse acquistata sul cuore degli uomini, 
mori é stabilita suiP arte di mantener sempre 
te di vivi i loro desideri coi vezzi , colle lusin-

ghe; con delle mezze ripulse , moltipli-
e  trt cando in questo modo le loro  attra ttive  

:>ón,n Esse. apprendono di buon' ora a dissimu-
io am lare le proprie disposizioni  od almeno a 
mali mascherarne la vivacità, e nel tempo stes-
e lori tao che queste talvolta lascian traspirare il 

trasporto dei loro desideri , sanno esse da-
re. ancora ai loro favori l'aria della com-
piacenza , e del sagrificio . 

232 Una delle prime occupazioni che 

;no 91 
rtte t 
radi, 
qae 
la o si fanno due donne incontrandosi é di eer-

attel�{l darsi, -reciprocawente del ridicolo , dopo. 

i 

1 



aaotrrit�i. ac+luistino 
:.aItre5 virtk sociali' 
1Che, tengono 'colle 
,, . 
Iz mf lettere p �lIè sé 

�6 
,' essersi f.àté a vicenda dei coìnplirfrenf ,Che 
�bbligznti;   di 
W' 23.3'1Perebé-ixnà donna sia rea] menl'la 
sti màbile , iella deve dvere 'un i' caraCter loro 
véritero ;' nessun capriccio nell'umore, nel rrte 
cuna .debolezí̀ à— nello spirito , ed una vi ,dir, 
tù elevatà: e pura ...  Ma dove trovar nui 
>questa donnaY .  A e' 

234 La :trascurata educazione in tn� trii+ 
:te donde, pare ché dia ai costumi clet 101 Lira  
-sesso in gene�iale. una rasaonìì lianza, e cor  
u. n ' unifoimità che quasi non permette e r 
spie aree la Jóro divessita Basta a coni sco 
scernP - alcune i:rr una -Cíttà , che a.' ún i par 
presso voi le àvéte conosciute' tutte ,  ara, 
235 L' esempio -'prova obe le £erm nii •e 1 

sono suscettìbili delle .più grandi impre olaa 
!ioni-, capaci delle più grandi virtù, sen 
troppo spesso a cadere nelle più gríPi Tiri, 
debolezza , 'e .ad' •eccedere spesso 'è nell  Es 
cine , r,néllèaltre, ed é quasi seinpre!  - 
spirito del -séccil<e, il tuono delÍàsmcietài zio 
c.ui elle vivono_ e l'opinione Ael moine, vo 
o chF� =1e dtteímìna'-Ld.O uare.i pià.Qr@ sot 

-di sa;ril"ic•j . ̀" tic 
236 bi ppteténlde..écniunemente-chef la 

cléi tratti di_'civiltà,e og 
irî'fórza 'del cbtnmerc é 
€ernmine ma:fà'd'uol::Ii 
ciò -noti 'succede;- w  CU( 
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irnanf ,che frequéntando il piccolissimo numero 
di quelle, per le quali noi abbiamo del 

Imenf!la'defferenza ; e•della stima , e che per la 
ratter, loro-superiorità , Bare cióe "sappiano repri-
re, ne rrierc il nostro amor- proprió . Del resto si 
na vii •direbbe clic per la; condotta -del maggior 

trovai numero delle donne , e per la mancanza,,-, 
de'-loro meriti dispensano. aéf ttó- gW2 uo-

i.n m� mini tli'questa deferenza, è di questa sti-
lelloi tifa da loro pretesa. -La loro maniera di 
zu, e conversare e di vivere, le loro equivoche 
tcttee o ridicole avventure che (e credono a noi 
a ooac scoraosoiute ,,peichè non meritano che se ne 
-unl parli , d' loro Piccoli odi, e--tane altre 
•  macchie che fa loro trasparire- la vanità, 
'morii •e l'ambizione sono per verità tutte cose 
inipn .bastami •a farci conoscere quale specie di 
rtú, sentimento possano ispirarci questi esseri 
gravi frivoli, sovente sottomessi di altrettanti 
nù tesseri ancora .pìir disprez-zabili .  _ 

erpre' �_ 23: Vi sorso delle donne , che ven̂ o- 
cietà  no accusate di saper piangere, quando ellè 
tnorne! votkliono; non sì deve appunto rimaner 
í4grai sorpresi del loro talento .>11d immagina-

zione viva , sensibile , e, tenera , come è 
che p la loro, la-quale pub formarsi swqualchb 
iiltà,t -oggetto , a qualche rirneurbrànza dolorosà; 
imerr e rappresentarla con dei colori tanto for-

d'uoi:, gli spremino facilmente le la-eri-
p- non  e Sd troilano dello. maritate , che anele 

F 
i 
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interno delle loro case aggiungono à qu'deni 
sto , talento la piccola frode di far se¢  2 
piante di piangere per , il loro marito IU 
m entre in effetto versano elle delle lagi;deo 1 

me pci loro amanti. Si direbbe che gtli o 
:tr de lagrime sono vere , ma che 1 ogget� , 

S ire 
è falso 

238 S' egli è vero che gli ottimi fiht?m(  

sofi amanó le opere più belle e più po art 
digiose della natura, pare in conseguenip lo 
che dovrebbero amare egualmente ancEluro 
le belle donne? Eppure si dice spesso a fo 
torto che filosofo sì chiama colui il ga» c 
le comunemente fugge il bel sesso., 
23y L' amore, è tra tutte le passici tura 

'quella , che le donne sentono e me�Ilso no 
ti 

esprimono  La tenerezza delle femnú 
e viva, curiosa, e piena di dettagli iutfte h 
ressàntissimi .  __  te li 

2,4o  La disgrazia più umiliante che pori""1 
provare una donna è 1' indifferenza d'sd"'O 
nomo, che 1' amava, e di cui ella stesdell' 
ha fatto cessare l'amore .  2 

24r Si dice che una femmina tropiman  
viva sia poco capace d' attaccamento, aere 
troppo allegra, poco propria a conciliffidell. 
col seri() dell'amore ,  mírt 
242 L'amicizia, o piuttosto una specdàni 

di lega che esiste tra le donne , e ron  2, 

1' eretto della. simpatia , che della Gúd'ess 
nera 
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9 denzn chef-essé si fanno reciprncamente.. 
r sea  243 Le possioni {delle fetnntine sona 
'ar"' ',ù rapide ; e. più contrastate di quella 
�la à1dróli  uomini*; diciàm  Tigre  'ancora pií 
, ardenti . Esse  si -nutriscono .nel sìlénzio", 
�góe<<?irrrtano neì�contcasti , s'aumentano nei 

timori ,o s'inLrandiscotto nei ,pericoli. 
ni fili Y 244 C:h1 '1 negheteLbe che la <rnaggior 
iù p° àrte delle donne 'ann 'sanno cc,mhtt5arf: 
guewil -loro interesse in ciò che  rigt>ardà Ja 

anelloro mRnierà di comparir<-, 'poichè queste 
pesroa forza d' arte ciTanno scordare le beliez-

rl gzP che ,furono loro cvtrrpartité' íiaUa ǹà'- 

)assiatura, per _t,on=ócetipa'rsi cIé di 'quelle Clio 
nte�,s0no loro affatto straniere .̀ E' in realtà 
rnro timi gli à̀dornanrenti elle imliiègànr rIo 
li inlfemmine per procurarsi dei 'swffragi , tùt- 

te le ndove invenzioni che adotfàno r'élla 
,he pbmc,de sempre variate ,,- e 'qba si sempre" ri-
a fid,cúle, cono~altrettariti teli che ecelissano 
a stadelle bellezze naturtali, anziel è ravvivarle: 

1245 SP'pretende che il timóre di' veder 
tro manifeste le'prù)jric dehofezze.,, ed il pi" 
,,t, dore cbe e' sempre 'la- .piÚ'saldà'harriera 
ieiliAella natùra, sieno  pìù che t�gni riltio 

motivo i custodì fede W della v�ttú delle 
i specUnrîe . 
é mPr - 246 L'amore delle "Iodi , 'ed îl desiderio 
could'Pssere ltrsíi,g,te, ed amrhirate-d'o'u,ina tre- 

ueraimeute nelle donne kiù, o utero dati etàr 

Ì 
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;li r 5. sino. ai 6o. anni , ed é per quel non 
appunto ch' F7s,- si compia,,oíono moli dirli 
della compagna di coloro eh- 'f111110 de, torm 
eneorni alle urazie lì,1  loro spirito, 3Ì di n 

'bellezza della loto taglia , alla freschq dell' 
della loro carnagione, alla vivacità d nati% 
Aoro . occhi , Se poi una donna rtcotiosce , 2 
€e si ,stuAia di, cotupliment.are un uoo dogi 
.cF,e .abbia ad essa cornpirtito queste lo? lezze 
ella é iutere,sata a provare. che questo dalla 
un u.orno di h;ron senso, e quello che; frese 
vivere in .società , avutur però sempre i. 
,guardo a ciò,che pensa,dt,IPi stess-t, ed del + 
sicuro che un servile; adulatore presso varla 
essa sarà molto più stimato d' un_un7 la cr 
sincero_ che non sa parlare che il • 1.1  llee fe 

ne rl 
gio ;. del la v erità. 
s̀�17 Si sostiene chp -1'.a+nore e la vir °he 

-non:t3ier►gt del=tutto ineòtnp.itihiir , e el ]arpe 
.certe 

una:.fctnmina p,>ssa essere savia, e ìù osser 
.gente.-al rteinpo stesso;: , ,tnentrC- i favo   
.,ehe -d' ar>aore può fruire, sono =ben divo qual 
,si da quelli ehe deve'ne,are>la riflessiN t,+ 

-:2/a -Conbienè aver 1'aniima ben po ze'1 
Ailicata per attaccarsi a certe,_ femmio sr;nzt 
,che, non banrto:per gli unmini della  ela.5 
nerezza, che in proporzione dei prese. _ 
ohe loro tributann. Sarebbe una manif delle 
pazzìl.il.rovinirsi per donne, che bema .grani 
.taue di essere grate verso chi le benà � 
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quel non si danno nemmeno la pena di tra- 
mOl dirli con buona grazia . Egli è pure nn 
de, tormento per un' aniina ben fatta , duello 
aP di non poter ottenere delle premure, e 

r.h,t dell' interessamento che in forza dei do-

rà d nativi. 1. 
cosce  249 IL cuore delle donne è capace 
uon d'ogni sorta d' impressioni ; le loro debo-
e h! lenze . e le loro virtù dipendono sempre 
sesto dalla maniera , colla quale si ha l'arte di 
che; presentarci ali oggetti . 
ere s,.  uSo Per hen vgiudicare, della bontà, e 

'SS0 

uma 
la condotta .decide dei.sentimenti ; mentre 
le fenimine ricevono dalla loro educazio-

rgui' ne rluell'aria di saviezza , e di modestia, 

ohe sa imporre ai più avveduti . Cionul-
vir ameno la forza ciel naturale la vince in 
eri 
certe occasioni  che bisogna attentamente 

i nd� 
favo o sservare. 
dies  25 r Le anaicizie-delle donne decidono 

quasi sempre del fondo della loro condot-
ssp . ta , giacchè ben di rado si trovano in for-

' Po ze bastevolì per poter camminar sicufò-, 
la 1 s senza una persona loro amica ,'che la ; ui-
I I ala sul sentiero della virtù, o. del pericolo-,. 
fe,9Ps  252 Si è osservato, che in tutti i scritti 

siEs delle donne si trovano molti errori di 
;nlc ,ramMatica , e di ortografia ; ma vi è peió 
fidi 

0 tlel. carattere d ìuna donna bisogna osseo-
varia in una di quelle circostanze, duve 
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t 
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sempré un certo non so che , uno stil' te t 
che rapisce , e che di rado si trova in qt,e in 
gli degli" uomini .  za s 

u53 Quando una donna h,a la dina 
zia di trovarsi per accidente in soviet  q, 
con un nomo poco castrato che ha 1'it sop� 
pudenza di lasciarsi sfu ' ir da bocca di si d 
cfiscorsi poco decenti, enti è molto più eo; si 1. 
venevole per esse il fare la sorda in tà 
occasione, che il mostrare di formalizzar min 
2,54 Donne oneste, se volete consu bell 

vare costantemente la vostya virtù, veglii mer 
te sempre sul catattere,7e la condottai oms 
coloro che vi circondano , e diffidate set pen  
pre persino di voi medesime.  ciln 

255 Si pretende che una donna o riva 
nata da qualche passione, e massime d'I 
:more , sia più mala',,evole a re-olarsi d'u veri 
vascello in mare. battuto dalla tempesl3 tre 
_1 256 1!i motivo per cui-.le donnelu po i 
la maggior parte sono poco sensibiliall'i 
mic,mia , egli è perché questa divien k una 
insipida quando succede all'amore,  qual 

257 Una donna che non sa rispettib qual 
ella stessa , non deve pretendere d'esiti tarli 
rispettata dad i altri  

258 Lè . femmine amano moltissimoi denl 
vedersi 'd' intorno un armante', che si li seÚgi 
Yni del loro rigore ; nta vi-sono pocf della 
donne che netla concorrenza d' uu &MAI tutte 
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93 
te timido e piangente , d' un altro vivace 
e intraprendeiite, non diano la preferen-
za sempre al secondo.  , 

259 11 debole in generale delle donne 
è quello di postar sempre le loro vedute 
sopra,di una fian ra •eec lata nte ; e perciù 
si direbbe che la ragione delle femmina 
si lascia governare dagli occhi. 

26o Generalmente le lidi che gli no-
mini compartisconò al merito, cd alla 
bellezza d'-una donna, attirano infallibil-
mente l'odio di tutte M altrY; ma gli 
omaggi lusinghii� "d ii  eoli nomini la com-
pensino bastanternente, e la consolano fa-
ciluiente dell' avversione marcata delle sue 
rivali. 
b26i Per essere felice colle donne con-' 

verrebbeesser nè marito, nè amante; men-
tre spesso il primo personaggio riesce trop, 
po insipido , ed il secondo troppo seccante. 
262 Niénte è capace di spaventare 

una donna , niente è 'capace d' arrestarla, 
quando la curiosità la sprona a trovare 
qualche cosa di nuovo che sappia allet-
tarla. 

163 I frivoli divertimenti del giuoco, 
defili abbigliarnenti , delle visite, del psì-
se�gio, del tea tro  cc . limitano le idee 

della maggior parte delle donne, e sopra' 
tutto quèlle che si credono le più proprio 

ì 
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94' 
a brillare', come  le prime stelle d,yÓ 

P.I. e . d' tt 
2h!} Chi '1 crederebbe ché la vendi rane 

ta •, e' 1' ostinazione lortano anche le maccc 
bliori tra le donne a delle terribili espiesso 
mità  queste per aver il barbaro piaareal 
talvolta di--cavare entranrbí gli ocebi:tutt 
marito, se ne lascierebbero cavare "uno,com 
se stesse=. -̀  che 
a 265 Una donna deve sempre teme alla 
di iin uomo, che sia divenuto I' arbih seol 
del suo  Donne guardatevi dar 0icr 
primo passo falso; e3-li—Vi àniderà in i ben 
intricato labirinto , ydal eguale non ut, oeo 
rete che coperte di pentimento, e d'i gin 
miliazione . 

266 Si vuole, che le femmine n! ne, 
eano cori :delle disposizioni -all' amor qua 
e che queste non (e abbandonino mai,: rio 
prirnu sviluppo d'e' loro hiovinienti lqp ed 
ta alla tenerezza , e ]'educazione clip apr 
dA_lorq contribuisce moltissinio a fod rare 
care questo primo istinto : Esse, sono i 
boli e ,t-et:ere ; ed ecco -ciìi ;egre appoC3 pri, 
dalla nascita . La lettura quindi di,op ne« 
,forse=le 4iieno a propositò, :é,il'più à in 
•volte ron-,nzesehe, i 'passeOg i, T teatri, tutl 
cot►vetsazioni le rendono spesso divap ates 
ed ecoo, ciò che devono alla ' m.aniew sola 

uì sono all -te . �i11',�et. è.va  à',poi. die M tam 



gI� •, 
Ile d� o quattordici , anni ette si formano Tidea , 

d' ❑n amante xale , quale esse lo desìde- F 
vende rana  per ess-re felici:. questo Pantoeeio -le 

le maccornpaàn� per ogni dove, e sentono per 
li espi esso  . quegli s̀tessi <_,.desiderj. che  ispira In-

piacerealtà della; °,cosa . Esse _perciò studiano 
)cchistutti oli uomini che_ hanno, occasione ' di,'' 
r "uno,eonoscere ; e gli amano in proporzione , 

etie loro sernbra che questi,s'approsiirnanO 
teme alla perfetta itnma .gine , che esse portano 
arbiliscolpita nel,Ioro,cuore, sinché ,,iugn. suol; 

da r�iorno . che a' accoppiano con un uomo ,. 
L in s P�en diverso di gr3el "fantasma , elio aveva _ 
in ns, ecoupato per, 141%0 _tempro la loro _imraa-_ 
e d'. ginazione,  1, .,r 

267 Non trovasi in quasi tutte le don 
ine P, ne, che una sorta di,vivacità, striaiata, la. 
amor quale non deri_va,che dallo smodato de.SH 

mai,- rio di piacere; un'aria contenta, di-s�stessa, 
i Jqp ed una maniera appresa allo,specchio di 

s r,5 aprire e chiudeie la bocca pqr,farsi arnmi= 
foro rare una bianca e ben distribuita dent aura, 

sono i  263 La - ragione non =è.:serupreAa . pro- 
pporla pria salvaguardia d';una der,ns, Giacché 
di,% nessuno potrà impedirle ch'ell:a,non cada 
nù di in qualche debolezza  piik saggia •di 
teatri, tutte è snella, che sa Clua.rdarsi  da se 
!°iva c stessa . Questa � I:t virtù piìt, sicura ,,e la 

niew sola che ne n,erití iI nome. Bisogna cau.-

io ticd tamente diffidarsi di quelle ùonne , clae 

I 
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hanno bisogno d'un continuo appoggio p, 
nón cadere , giacchè la vanità , e 1' occt m 
$iene possono determinarle a qualunq, m 

passo .  fa 
169. Fra le. donne non ve n'è quasi p, si 

cuna, che non sia contenta' di se stesc 
quando sia r̀iuscita a farsi la conquii to 
d'un armante : la più brutta non lo è oa ch 
mai ai propri occhi , s' ella trova cec co 
ragioni per óiustrficare l' opinione d', ni 
amante aià col soccorso dello sbecchi do 
sia per i suggerimenti della vanità, e dc nn;  
amor proprio.  sei 

270 Quante giovani , e donne ac fa, 
menti si difenderebbero male dai loroi va 
$alitori , se non avessero tlroore, dr d+ 
una troppo cattiva opinione di loro c -na 
desime a coloro che tentano di assalirlo a  

27I D cuore d'un giovane rnnatnmi un 
suon è giammai trauquillo, egli si rimp ere 
vera sempre qualche, cosa a sé stesso,! qw 
che abbia tutto accordato all'amore,i cur. 
che abbia tutto concesso al dovere.  ceri 

272 per le femmine di bel mondM del, 
persona dozzinale é sempre riputata i . 
tale; per quelle che vivono- ritirate d. ver 
società una persona qualunque è semi 3-ivi 
un uorno , e tutto può sedurre chi ri gio, 

in timore .  tutt 
r  ....._..  gq3 non 



° 10 P'p  273 il più delle volte nrsa• donna ansa 
1' occ" meno per bisogno, che per certa vanità: 
alunni ma ella vuol essere distinta, e' pensa meno 

f4r9i amare d'un uomo, di quello ch'ella. 
Masi n si proponga di comparire d'acquistarlo. 
e stes  274 Un grand' uomo del secolo p.tssa-
onqui to diceva. „Le giovani ragazze credorro, 
' e 0,181  che Gli uomini .at7i:rrobliati accarezzino 
,a cei continuamente le loro moàli ; tonno alcu-
ne d'i ni supponaono,che il militare allorgnan-
pecai do è in guerra abbia sempre la spada alla 
ì, e di nano; ma gli Passano spasso dei lustri 

senza reciproche compiacenze , e gli altri 
le M fanno dieci campagne senza neppure ca-
loro %are la spada- dal fodero . 
di d;  275 L' essenziale decenza' in una elon-
[Oro e -na, si direbbe che è la vera madre dell' 
salirle amore, poiche eomunFmente si osserva che 
ramo una ragazza anche di una figura nic.clio-
riniF ere, ma che si metto' bene, e spira ovun- 
esso, qua pulitezza, ruba re la ma,,q'ior parte de' 
iore,i cuori, laddove un' altra dotata di sedtr-
sre. tenti attrattive viene'negletta per mctivo 
ondoo della sita indecenza , e non curanza. 
stata i  276 Le Grazie semplici e naturali, il 
ate dr vermiglio del pudore', 1' untore alleÚro e 
3 semi Vivace,  e la compiacenza, sono in-una 
chi ii giovine donna i soli pregi che attràgrono 

tutti i cuori; per una vecchia al l'opposto 
273 non V'è  nè lesso, nè bianco artificìale 

E 



che la possi abbellire, ma le sole cagnl 
zioni dei sapere , e le prerogative delh 
spirito possono ancora supplire alleingia 
rie degli anni, e darle ancora del risalto, 

277 Bisogna confessare per amor de, 
èro , che le femmine hanno un intellei, 
to uguale a quello degli uomini, e o 
che lrraggior finezza-di questi; nra il loti 
spìrito pero è pieno atto alla rif lessione 
perchè si osserva nella maggior parte 
sere di prima in3peto , e subitanee ù 
tutte le loró azioni . 
!1-7ti Sì vuole che P anima delle donr 

rnon'sia meno mascherata di quello los. 
il loro volto, massime allorquàndo girai; 
uso il rossetto ; vi è sempre dell' artifici 
in tuttor,eò che esse dicono , e che opti, 
no, e sopra tutto nelle 1010 laglirne. 

.7g Non vi è mente di più temibil 
d'una cattiva donna.-II Greco Gtllerod 
(lire ad Agamennone : O femmine! qua, 
do voi àltre vi gettate al male le ste; 
furie sono meno cattive, e ̀spietaté. 

28o I1 cuore di una donna può C 
rP di bronzo in certi momenti, e di roo 
le cera inYePrti altri-—  
281 Si -è fatta un'osservazione W 

soggetta a fallacia sopra' 1e donne, el 
gerierstlnjente tutte le Loile affettanosét 
lpre una cert'aiia indolente, e che le m 
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epgn4  no avvenenti e galanti si piccano rii vi-
del]( vac ità . 

ingtm  282 Amanti , e sopratutto mariti , tue• 
salto,  mete„ sempre una tenerezza affettata! Dif. 
or de fidatene ; si é forse così ricercato in amo-
xelled  re , quando non si ha interesse ad inaan-
e 0 vare P 
rl lori  283 Quando una ragazza non sa pi' 
>sionP  arrossire , si direbbe ch'ella ha perduto 
°te s y attrattiva piit possente della bellezza . 
iee 2 Questo che é 1' indiziò d' un' estrema sen-

sibilità, può essere una debolezza , un 
doni  inconv,-niente per gli uomini ; rna ella é 
' I"  in partícolar modo seducente per le don-
erai  ne. L'arrossire ben lungi. dalli essere una 
rtífici prova  della .eó lpa  , é anzi P indivisibile 

oper, compagno dell' innocenza , quando» però 
le • nelle donne non sia 1' Effetto -d< ila mali-
enni»� zia più consumata , e dell' artificio, più 
cero d studiato . 
' qua,  234 Riflettendo sui costumi delle fem-
> st" mine di tutti i tempi , pare che queste si 

sieno proposte di riguadagnare sul 'cuore 
i  ess degli uomini quelé ascendente che esse 
di tna sembra abbiano perduto, facendo pompa 

di tutte le loro attrattive e talvolta noli 
ne no si poco riserbo , e con certa l̀ibertà di 
le, cl contegno, quanto ue farebbero gli uomi-
itro sfr ni i meno castigati . Se una donna per 
le m disgrazìa--si servisse di questi mezzi oníae 
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roo 
procurarsi" 4ella co►�correnza ,• non arti 
schierebbe che a fare delle conquiste e 

;- gualmente dispregevali , come i mezzi 4 
ha impiegato per procurarsele . 4. 

ag1 Una_ danna pub talvolta? piacete 
senza una bellezza decisa , e anche seni, 
un gran capitale di criterio ; Ma egli; 
ben difficile e quasi impossibile, ch'ell 

possa piacere senza spirito, o senza ai 
nseno- una. mediocre avvenenza . Dunqu 
se nelle donne la bellezza dell̀o spìù 
l>roúace dei l'aninii&azione, e quella de! 

Par.irsa della stìma , convien dire chef 
lellezza del eorpo é clurlla che_ produe 

`  1' -amore , a differenza però che la stia 
e l'ammirazione portano il carattere dt 
,la calma, e 1' amore gtTellp cieli' ime 

tuo�ità 
Non v' é niente di facile 31; 

donne di accendere dell' ancore pegli m. 

:n►ini , gintarito però chi- il loro genior 
appaiato;, ma egli è altrettanto la 

difficile C anzi quasi impossibile di n 

lasciarlo e.slinRuere quando una volta' 
-Hanno soddisfatto . lo cons►nlierei senti 
le.donne a rifiutare coca seaeritàa, ehea 

._cordare con troppa. allettarnienle-
S�97 Si dice ehe 2il cuore, di unadq 

pa sia un forte troppo difficile, da gote 
attaccare � sintant.o,clae siasi.,ec►npseíuta 

?a•r 
Tel 
tu] 

'fu, 
na 
sic 

un 
ne 
1' z 
mc 
no 

2a 
-vi] 
eu 
a°_ a 
zio 
-it 
si 
gai 

ne 
sm 
ce 
pro 
fre, 
rif 
;già . 



1  

aTr4 

ste g 
zi ch 

1QCCIf 

cent 
egli 
h' elle 
za a! 
nega 
spìù 
a del 
ehe4 
rodue. 
stimi 
re dt 
' iiil 

le sli 
gli u. 
enior 
to lu 
di n 
olia' 
semi 
che o- 

una da, 
pot¢ 
seíutt 

roi 
parfie pià debole r .Pare che la vanità sa-
ri ~ per avventura il luogo più oppor-
tuno di assediare con qualche successo . 
288 Sembra a dir vero, che nella con-

'fus5one dei due sessi che é sempre domi-
nata .nella società ; possa esser un r prodi-
gio che ciascheduno mantenga il suo. 
289 .La gelosia .é sempre negli uomini 

una prova -sicura d'un amor violento , e 
nelle donne t quasi sempre P eff tt.o del-
l'amor proprio ; mentre se ne osservano 
molte ad esser gelose d' un marito .che 
non amano, e lo stimano tueno d'un zero, 

290 Non .é .taI.vo!ta che nell'innocen-
za dei -5 mpliel ahitatori della :•campa na 
-che si trova P onest à . dei :costurrii ,_-..e  dei 
cuori leali ed ufficiosi. Colà si scopre .nel-
.-anima d' una ragazza  di questa  con di-
zione tutto Quello elle Io feenuiine. della, 
città apprPud(-trio a nasconde re p.er  ren der  
si meno naturali , e per essere in conse-
gneYiza merlo artiahiJ-i . 

29T Si osserva in generale che le don- 
siQ a.nranw con trasporto da vivacità, -nell' 
amore . ,E .infatti spesso un amante viva-
ce e anche .paco .vir.cospetto, é quasi sem-
PTe preferitrr ad .un marito che repnr;ino 
freddsi•ed indifferente . Biso, ria però far loro 
riflettore, che, la sola varietà ,= e la novi-
là .stes2a :i 13 -Che produce quest'ardo-

i 



i os à 
re, e questa' Viv&cità , tnentré se cdovess+ pia 
io conversare coi' loro • amanti colla stess che 

_  famigliarit� pratica -a noi loro mariti, noi lic-, 
,.  anderebbe'ro guaii a,-Provare la medcim; 

indifferenza  rirt 
292 Egli è certo che la vera onesti- saf. 

nel le donne tiene in iispèttd anche il pii -nn 
presontuoso . Danque-' non incolpate i vs 
stri traviamenti che alla vostra , yanità,i -tut 
le;geré,Zzà , è più., spesso alla vostra pos tut 

circospezione .  nh< 
293 Se una feinmin9 noci si risente dell 

prime arditezze d' un amante poco riti sìrr 
noto, ella é perduta senza-risorsa, menti  'no 
l'amore é un véro� usurpatore , che ar m< 
ritorna giammai indii.tro , aspira sempr  on, 

a far nuovi progressi , e non desiste dà me 
sue conquiste, se non quando sono'in Ic 

estinti i desidér; di continuarle.  uni 
294 (ii tntunque le donne conosez: sem 

A' inforiorità del' loro sesso; si credonoaf ope 
hastanza riarantite dall' orgoglioso pia.ccI  te i 
di vedersi un amante ai, loro piedi ,  ti f 

29s UnIj,rnante abb.anlonata diviea 

sPmpreppirt irreconcili-.rliilé nemica P, mi' 
colui , che• lo ha abbar►drrnata..  - 

za 

0, 2g$>Le femmine sonò aecòstumatei fon 
piangere senza dolore, comè a rideresec 
za ragione ; e quelle stesse , ( che non so crac 

.no pochè ). che son prive di sensibi1i11 



so3 
ívessti piangono colla sola vista di persua.derCII 
stesi che esse hanno un' anima sensibile, e d&-
i, noi licata . 
esiM  297 Qualunque sia il torto che si possa 

rimproverare ad nna donna , il disprezzo 
)neifi. sarà la sola vendetta, che può attendarsi 
il pii un galantuomo 
i Vu  293 Le donne possono bensì amare in 
ità,1  tutti i tempi , n'a non già piacere in 
pot tutte le età . L' amore non ha attrattive , 

,che nella Prlrrlaverà come i fiori . 
del!  299 t nostri antichi avevano per mas- 
r' 11  situa che tutti i Paesi dove i costumi era-
nenh  no piìt puri , eran quelli dove si parlava, 
ie nu merlo delle dorine, e che la f:mmina più. 
enipr .onesta era quella di cui se ne parlava 
dà alieno 
in li:  3oo Quali anime si trovano soventk 

unite alle più belle donne Y .   Oh ! 
sembra incredibile copie. rnai talvolta le 
opere più belle della natura sieno guast=a 
,te da tanti difetti di carattere, e da tali 
ti errori di condotta! 
3oi E' f,ícile l'osservare che le fem-

mine sono molto più portate alla tenerez-
za che gli uomini, avendo esse un gran 
,fondo di sensibilità , e in couse(ntenza il 
loro cnore,:è più: tenero, e più facile alle 
cinozioni . Le donne perciò amarlo con, 
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nìaú; Tior passione, e questo corra în reó 
la : l' amore è il loro più ;rande affare 
al quale si abbandonano con una VIVac 
tà senza riserva , e senza permettersi ac 
che la più leggiera distrazione.. ,Gli u 
mini all' opposto hanno delle altre pi, 
.importanti occupazioni , che li distragPc 
no per necessità , ed i inezzi che s'itnpi. 
pano nell' amore ne indeboliscono il sei 
tirnento , ed invece si 'nutre dei sagrifi 
ohe a lui si fanno . Le femmine ama,, 
ancora con maggior delicatezza, e quel 
in génerale é sempre il inotivo clie. 

cuore degli uon-lini sembra f34to pee 
desiderio , e quello delle danne per 

è.entim®ntù,   ̀
3oa .Egli é' incdmnrensihile di cot 

scere sino a qual se=no una fen3mina l 
!ante, la quale suppóne d'aver scosso. 
.giogo dei pretesi pregiudizj ; porti I'ad 

e P impudenza. 
b 303 Qtjan ,lo una femmina vi è r 
svita a sembrale amabile agli occhi die 
út,tiro , ella. sa' farsi erederex e suppor 
aia questo tutto quello, ch' ella- v mole,! 

anche persino virtuosa,  quantunque t 
lo sii; la sola ditfièolt�a non consiste,c 
in sembrare amabile agli orchi di quei 
cast lnnl;o tempo , cum ellà vorrebbe, 

3.0 ,1, Il pudore, e 1' ineenuitàb aerai 

1 
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urna -ilonrra píaceiono assai più , ed inte-
ressano , che le disaustevoli  affettazioni 
-delle donne galanti del secolo , che stu-

di cercare 1' arte di piacere, non 
trovano in -vece_, .che il -eegreto di fa&,si 
,disprezzare.. 

3o5 Jlna femnrirta libera ne'.suoi di-
:scorsi disonora il .suo .sesso, e a'ivvlta sénaae 
'pre il nostro. 

Uó --Varnore .etor(li&ce facilmente 4at 
cagione di .urna donna, e basta -di ispirar. 
.cene per accecarla sulle convenienze. 

3.eq •Una -femmina de-ve essere :meno 
,tviva , che arnabile , più istrtatta , .che m-
Tiente., .Pià -penetrante -senza jalsi.(à, e 
,piìa interessante , che .bella_. 

308 ta  fo.mmina jrritata  nona -.vi ,ria 
kflette,Tche Aopo di esserti vendicata . 

3(,9 Le Jetn.mine _quando elle prodig 
mo ai ,loro &mauti ., od anche ai mariti 

.piú >carezze* del solito., d'..ordinario vao(si. 
=o Ché li abbiano . ingannati 
,glion© .ingannare— 

c) 1� 1̀IJn ,-ellb a4! �Ooi4's&ìvo,co, M,part;tO da 

àna -donna ..ad .;ttn',altr.a  
,il foriero di arn tradimento. 

•3 r,q >̀f -con3igl.i, ,.ed i servigi deCle''don-
-ne .seno >piìx importanti _di,quel;lo,:̀Che la 
.MAggior parte =sle;gli,Uam.jni ,.lo credano 9 
,roga .negli affari delicati_ V.-.e  

5̀  =. 
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1,0  gaio ; a fal -to , dove. p̀a•rtifcio, íl maneaa  
sitù , ed il tradimento sono. neeessarj pet  mo! 
_determinarne j:c riuscita.  ..dori 

319, .L' essere il p i à risopliortàbil0 io asta 
società è curia 'femrr:ina .gu astata dagli elo  div 
gi del suo amante : essa suppone le sue  pie  
idee .rizzare altrettanté vi " , -ed i suoi  •rie 
difetti altrettante arnubilit-à  1  serr 

313  La femmina , che •ardisce d i di!!  £ori 

.altam'ente, ed in pii-bblico, eh' ella dete  , 
19.ta' $̀e dnnne fa la eoilfpssiane della pra  sov, 
:pria, -debolezza , e dà diritto' agli nomir 
di sperale tút3to sopra :la di lei pred leù, am 

-; íè'Per èssi,  _  aion 
tt  3 ii 4 Una femmina Mera preferìSeP I: ciel 
miorte del cero amante alfa 'sua in(�ost»  tan 
,ìa ; tYna 'femmina "cene à teme più h ,disl 
anorte di -quest<, ., alle la sua infedelti 
una  'femmina 'galante, <e c ochetta è egual  .slon 
.snen'te se r-isibile all' una ; e ali' alta i il C, 

queste due-eose.  -£CCI 
-515 La C6 Aél̀ènìa fra ie donne né. 

-(leve molto estendersi , perebè la me  1'at! 

onestà •e -�eiiipre piOY' a a' 'tradire la se don 
.-amiez'gse _appefia .il 'suo amor propi  +bili 

Mene -com próniessò , 
-  ne 

-3,6 Le F̀énsrnì e -non 'odiano 1a soG! 

- #à del loro esesso , elle per il solo timk.  Del] 
ia©rriirti dií Mdi vedèré .gli �iti� r;g degli  er Ter 
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3i? Non è, sempre necessario che l'a-
more s' immischi per presentare a una' 
.donna dei pericoli; vi sorto certi sgraziati 
istanti dove talvolta la più vi t-u©si  può 
divenir la più debole.. La ragione incorn. 
prensibile di questa umana .contraddizio. 
.ne si è, perchè la natura tende quasi 
sempre al svio scopo . li 'hisoguo di arare 
£orma in una donna una parte di questa, 
nradesima natura-, e la stia virtù diviene 
sovente come una parte .estranea.. 

M  Per l'ordinar-io una ferr►mina non 
ambisce divenir cocchetta e galante , se. 
non quando un'altra cerca suppiantarlo, 
nell'ansante, ,nentre le darne non si liani-
tano a vincere una rivale, m'a ancora a 
Aispogliarsene a vicenda.  . A 

3..ry Bisogna pur -confessarlo, che nelle 
.donne la .bellezza .,piace ; lo .spirito d i verte., 
il carattere interessa , e la sensibilik  
scere una passione, 

32o Si púó -facilmente ing  ma  annarsi  l. 
�PattriLuire,.che .il libertina;Jia.di alcune 
donne pToviene dalla troppo loro serrsi-
vbilità , ma Phittostte dal Mpt -,"0 _le xscn 
ne abbiano àhbsatAtrza. 

321 Si rileva -lana marra  fíosi€situa 
nelle donne, come è quella che elle si-la. 
rrsentano ad ogni :istante, che gli uornirri 
Per la, ma8si ma Parxe.,syorao :<i'pco vitatae�i, 
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i �gnentre po ésse non si màstrano in par, 

gora -deàli altri come dorrebbero essere, 
3A U uomo anche il più ammirai. 

-le , presso 1a -maggior ;parte delle dona, 
è appunto quello che non possede basta; 
ti virtù z ǹe súffie.ie-nte -biiron senso p 
~Weritarsi 'ia •ripútazione —di un nonio„ 
nìabile. Un uomo alla snoda per ledo: 
ne , lo sarà dí rado , 'e quasi mai in mr 
:2o ahi ùomini di carattere . Vin. o-t) u 
vi vuole 'che una pazza Posta sul cangi 
li'ere per ruett.er in voga •i4 più -sei©a,. 

e il più ridicolo . 
3a3 -i sano delle" 'donne di 'un ctc 

earattere ebe amano meglio ispirare i 
ca iatte  -ci° ascol-íaTe dei Esenaima 
p  e raaionedoli . '-on st i   
324 Qualunque '-femtnina 'pre2ùC. 

=,aj farsi 'Autore di letteratura , oltre trias!, 
�'sélibe i Suoi 'litxsiii,, •e eri -.;più non potrei 

,be elle farsi compatire; a meno 'che n: 
is íivesse ciel trattati seprn il -rea�irnel 
'téatao e domestico t$elle faririn4ie , m sef 
le: tnode , _t, gli abbi liarnrenii 'Femrr�iair 
:  ;3.2rS ..si Pretende dhe la saviezza d� 

> vntîe Prlando- d'una gran xparte,i 
pperi �mllretta'nto -bene nel yuorìclo, qo' 

.,'̀C9 :ira e t)r.;ducono ì loro °traviarnenti. 
3 - 'Una femmina galante penm 

A rsi dr<ilizt:a:doratori , quella eittlbo1i 
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;proouraasi degli arnici-; la prirna non ha 
:g•iarnrnai quello , che cerca la, seconda , e 
guese ultirrià ha -soveuti quello, che •la 

pritua cessa di avere. 
327 Non evvi alcuna specie d' incen-

so , il di cui fumo, :ed. -oaaore faccia cosia 

•reale alla testa di una donna , e.he q.uell© 
,non ti abbruccia per essa. 

328 Eol•i •è facìle d'•osservarsi, che I 

,dovere dà tutte le donne è di essere vir 
,tuose; multe però non si fin►i•tano che a 

•compari-rlo , perché questo sacro dovere lo 
perdono di esista, e -con questo •perdoni -
=quel privilegio, che deve essere il primo 

Aistintivo della cisAe oocietà — 
-329 Le donne in gene-rate si rassomi-

ígliano agli enignai; questi cessano di pia-
,Cere -allorquando sì ,sono Indov-inati; le 
,donne allorchè �si sono conosciute in tutta, 
A' estensione del -termíae cemano -uPMl-
- ̂ rute edi "esserlo 

3 3 o MolteXerwnisre *fa nuo degli arnnn-

>ti lo stesso -conto clne fanno i -giuoeatorí 
-di un mazzo eli carte; queste se rie ser-
:-nono, per aquaalchc:ternpo sin tarato-.che han-

aro guadagnato , poi le gettano, e ne dì-
imandano -delle nuove;; succede .pera che 

=spesso perdono pex loro-sventura con que-

ste nuove, tutto quello .che Avevano ,gzz� 

Aagnato .cculle ,v,ecchie< 
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331 Zi veggonó mólti - otnirzi dl'lor d'ini 

.quando .cessano d'• essere, innamorati, t te n 
gassare dali'amor•e all' arnbizrorne; ledor,, quasi 
erre pero dovrebbero -passare dall' amore sono 
alla saviezza. L' amore in etc. inoltrata i 
=molto più disgustoso e ributtante nelle ferer 
donne, olle negli uornini; succede deMi .gina 
'bellezze della natura  duello che acca(li chili 
in quello dell'arte, quanto gneste sou; ricor 
ypiù. .fine , .e .dilicate sorto pilo. -soggetti i dei 
-soffrire i gnaAi ilei tempo , e le attratti, •deì 
ve del bel sesso sono esposte a questo can :rei a 

Y tivo destino. 1 tratti più belli e dilicat 
-s' alterano, e si scancellano ffacilmerate,el inqu 
i colori -più visi e brillanti sono di corti cffet 
alterata , e svaniscono. Le attrattive degli 1 r i 1 
Uomini essendo d'una; maggìor cnrsist% L'izir 
2a • resistono meglio eonèro gli urti í, °rire 
,tempo , ̀-e del-na - vecchiezza . D' altronli scope 
non �è solo un sorto che rende un uomi Tent 
.sanabile , quanto la -robustezza , e la rh 
,golare es;úforrnúá del restante della sui da  1 
macchina ; attrattive molto prua solide,i  na, 
'-durevoli di tutte =le arpiaarerrti attrattivi ;pres 
,piú vantate, e incantatrici dell'amahi  tura 
-sesso .  gara 

332 Si ptete.ntle , rche le ,fcrnmille ii  li 
enc�ralc� ;-relntiv'anìcnte agli spettaci qual 

-teatrali_, pie piace loro la Tragedia, é; 'si Bf 
M :Corr:aredià.; il motivo. é ;tropi-aIuRi, :tea .l 
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1'lor .agi indovinarsi.. Egli é perché ,renolarrnen- 
a te nelle tragedie si veggono adorate , e 

dos, quasi deificate, laddove  nelle Commedie 
II(M sono quasi sempre poste in ridicolo. 
ta i  3'33 Qualunque sia per essere Aa .dif-
nell1 ferenza che si possa supporre , ed irnma-
lebi ginare tra donna , e donna , cominciando 
;cadi dalla più colta alla più ignorante, :voi 
soa; riconoscerete sempre la donna ; troverete: 
tti i dei [.fregi di .educa-zione .e di coltura, ma 
ratti dei difetti in tutte somiglianti , e coma. 
cab .Di al loro sess). 
'icat:  3311 Si trovano dille £ctnmine sempre 
te,ed 'inquiete., e smaniose di piacere , al quatl, 
corq  dffetto  corrono dietro alle persone piz 
degli <l:irillanti, sperando d'appagare la, loro aan-
steu, bizione; ma succede spesso, che allo,spa-
& —rire questa scena cl' illusione 6i -trovano 
onde coperte dall' om1#re della vergogna , Ilei 
rolae j)entiinento., e ..del ridicolo 
a re  335 Eoli è raro che ún uomo. abbia 
t sui �da fare qualche proposizione ad una deiz-. 
le,i  na, senza che questa ne á:bbia qualcli£ 
�ttin presentimento. Resta a sapersi se la—na-
n3k, ~tura l' arra- di questo presentimento per° 

garantirla dai pericoli$ 
336 Il retta'gio delle femmine allor-

qua,ndo cosninciano ad invecchiare, è qua-
-si sempre di-praticare l'arte della piìa fi-
na politica, e :consumata furbeaia per da#m 

ee il 
A 
clr 

I 

,í 



911 

{mare l'avvilimento , �d il ridicolo in, 
-Ile .ha -poste la caduta del loro im? 
ila perdita delle loro attrattive,•onde,,, 
-dersi winveno lodevoli per -questo werx 

337 I I -segno più s̀icnro nelle da, 
.-del -tramronto -della loro età, egli èqw 
,,do il loro -cuore divien capace d'amici 
,per il proprio sesso, •mentre AC giat: 
,non atnano ,per l'•ordinario -c7ne loro i 
-desime . 

-338 Quando. si ifa .1'•a%ogiu del cai 
acre, o dello spirito d'u zia donna, égr 
--sempre- la prova della loro Irnttem 
�seMbra che :il sentimento „e :-1a ragione 
sana - ,donna serva. -di supplemento t, 
,belle-zza . Il 

3139 Sembra -che una gran parte d 
1e donne�sieno spinte da una -cattivai 
-chriazione di dir -reale di t-ulti , ed i I 
discorsi hanno quasi sempre wil -me&ù 
-,scopo . rLe +➢oro conoscenze , Ac loml 
...che medesime =so,ro il .piìa delle volte 
grifrcate ail •piacere di mostrare che t 
risanno >&llo spirito , senz'avvedersi 
.questo 541Pposto 21) rito -non è̀ che qut 
-dalla più pregiudicievole rnaiclicenza, 

3.4o -L̀'rinunaginazione delle lemmi 
é,comeiuna carta ycalcinata,sopra ]ali 
le :si dipinge tuttocib ohe si -vuole, qui 
ili •si=.caneeila , .per poi vitornarc.ad i 
ip imer-vi nuovi oggetti.. 
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4, se il comnrereio dei due sessi é 
giudicato pericoloso , quello delle donne 
lo é ancora di più per gli uomini ; per-
ché oltré il restringere la sfera delle loro 
idee, per l' abitudine che questi contrag-
gono per occuparsi delle loro piccole cose 
che formano quasi sempre 1' occupazione 
della loro vita , fa d'uopo che gli uomi-
ni -si tentano sempre in guardia contro 
gli attacchi dell' amore. 
342 Bisogna convenire che le femmi-

ne dottate di molte grazie , sono altret-
tanto più seducenti , in quanto elle ado- 
Arano nella loro condotta molt'arte sia per 
istinto, sia per abitudinè, o per impulso 
della propria ambizione . 
343 Si deve riguardare come un fe, 

nocrcno il più raro 1' amicizia • reale e 
costante tra due donne: quello spirito di 
dominio che giammai non le abbandona, 
s'oppone in certo modo alla dolce ugual 
Glianza che forma parte delle leggi della 
aera amicizia . Convien dire che sIene -i 
reciproci ,hisogni che unisconar le donne , 
e giarnniai il sentimento; e d' una gran 
parte si direbbe che o nnn conoscono 
questo porre sacro e rispettabile d'aurici-
zia,, o non ne_ soro degne.  -

344 pare che una donna la quale) 
area falsi .conoscere .nel M ondo, nota p:.€-

s 
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,sa ìmpunemente farlo , senza essere e,p anni 
sta a dellet critiche . Sono esse galanti, piover 
3i disprezzano; sono intrinanti, e si temi menti 
no; vogliono, essere riputate di bello sp puto 
rito, e sono poste in ridicolo . Peaatop na  , c 
�e vogliono €turare il difficile persocivi gi fri 
.di letterato , perchè siccome le loro ei timer 
re sono' per lo più lavorate eh'II' altt ne  . 1 
soccorso:, succede che -queste, pro+lezio dell'a 
sono quasi sempre nome i fiorì neolm fissare 
del prato�-ch_e_nascono, e muoiottu,lo 1i� stima 
so giorno  

345 Sticcède- spesso 'ad una . donna anche 
vedersi esposta a dei pericoli anche aR .butar 
.quando cerca, istruirsi in qualche arte più 
scienza, molto più sa trova nel suo N, gli a, 
etto un tiorno .amabile . La donna aq loro a 
stando delle coni"ioni proprie ad ora  1 
il suo spirito , cooxe perciò quasi semy chevo 
rischio di perdere, il suo cuore , tnea; Balani 
.snecede frequente .a.1te il ,Precettore o; gotta 
sto, ó tardi carraia il personaggio di ili ugual 
stro in quello di amante; allora non , essa r 
pià lungo a difendersi,. :e .la- scuola i del l' , 
talenti divieni quella dell" amore .  rmarsi 

346 Una . bella donna per verità & spírit 
i nostri occhi .in una maniera angradr 5o.m 
le ; ella viene. amata , e quasi idolatrai i bai 
z,ebberte' aeneralmente non -si stirua t nano 
,q;xe1la e" Veramente savia; .trattanto� Juta 
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anni involano ben tosto lo bellezze della 
nd, gioventù , e con questa svaniscono i senti- 
temi menti teneri e vivaci , eh' ella aveY4 sa-
lo !p poto ispirare . Che resta mai a quella, don-
'3'IiOp na , che non s'-è attirata che degli omag-
na gi frivoli e passaaberi? Dei rancori e pen-
o ep timenti inutili , ed un' inquieta solitudi-
alte ne. Bisogna raznmentarsi,•ehe la bellezza 
IUziq dell' anitna è la sola che sia in diritto di 
egh fissare per serizpre P ammirazione , e la 

o 8h stima. 
347 Le lusinghe , le lodi i. e diciamo 

rna anche 1' adulazione ; che gli uomini tri 
ali; butano alle donne , sono °sempré i' mezzi 
arte più«  sicuri  di rènde.r contente le une , e 
o Ali gli altri d'ottenere con questi_ appoggi 
aci! loro suffragi. 
orn.  348 Si dice vi siano tre epoche rimar-
6emp chevQii nellà vita. delle. Danne, dapprima 
rnea galante, quindi spregiu(licata,, posciw bi= 
ot gotta . II suo impero pr rb sussiste: sempre 
i M; n,gualmente in tutte qu"te.tre ,salassi , ed 
oni essa non fa che eang)ar sudditi . I schiavi Y 
la i dell' ancore disertano da lei -ali' approssi= 
rmarsi dell" ottavo lustro ; i pretesì-• degli 

à E spiriti si succedono sino all'àvvicinarsi d.el 
rade 5c.mo anno ; per ultimo gli rimpiazzano 
atra i bacchettoni' e clnPsti non  t'.abbando-
ra t nano mai se non che dopo d' averla ve-
nto� Juta .collocarsi nella :tomba 

Il-
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349 Q̀uando una donna ha banditoi 

suo cuore il dilicato sentimento d'onuf0a el 
-Glie esser deve la norma più corta disrente  
vita , tremate -per -tutte le altre sue vii�'cutra 
voi non trdverete più 'in essa ioè delle  35 
tozza , né pudore , -s' ella ha pì conti marea 
;tu un'abitudine cólla galanteria , e fiodei d' 
rnente non' sa più unire -neppure .la sto ab. 
ilità d'amica a quella di ania-ute;  persa. 

35o_. All'età di quarant'anni: unà d rio ",ir  
. 

rta non dovrebbe avere più  pretensis:sideil 

€e éssa è anìs'bide :pub nul-lamerio Icoow Pre. c 
varai le sue attuali conquiste; e .in q; 
st'età darà. sempre .nel -ridicolo se lireb tenitenia, 
de farne delle nuove.. E' troppo  

cbe dopo molti secóli vedian-co tra noi donn 
-prodursi la stimabile, ed altirettranto degli 
uosa Nànon -de Lenclos.  s 
351 L" amà  t —razie , d vezzi s<;�lici V 

omenti nella ,g-wvanile. età-delle donne,,' sone 
-vengono caricatú-re (Toppo _ (Iispiacevol dell'ii 
nojose ,nell'età inoltrata. Un pó (li sl tluell 
Ao , e Ai colt.nra nel .com.mercio della 
-cietà, ecco .dònne mie .care le sole" diVen 
.,e per -essere ancora anna-bi li , al le,rrlua? donn 
la., vostrà bellezza co mincia a -veder  3 

suo tra inon.to..  ohe 
3 57, Vi sano delle donne,che pare;. re cl 

pano 'conservare (1,Ala Stirna sP_ gca,iono vetta 

>£waorp di qualche "teona sisPettak offen 
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I'ono1°a ella é questa una ripuíazione appa— 
i diaretrte  allorquando nella sua condotta, 
V vIentra qualche cosa di equivoco. 

Beli  353 Si pretende d' aver rilevato orna 

,enti  t,  
differenza ohe passa  nell' anima 

e Badei due sessi : il sentisilgnto pare che tot 

la %ersà› dito  vien;tutto 'in ip do ta �q uegli de ! 

.là nonnini; le donne sempre agitate dai de-
ib 

ensiuyide�p. di ecrnquísta, dall'altra parte sern-
Cerelue circuire, ed assediate dai loro adora-
tori, riíìutan  ogni sorta d%nnocente trat-

tn q'teninzento che  potrebbe distrarle dalle 
preti loro inquiete passioni, e perciò quello che 
diti. forma spessa il più dolce incanto nelle 
L aai donne, diviene carne claiuierico aol' occhi 
nto degli uomini . 

354 Qn-Ile donne else si reputano fe-
zi s-'_liei  perchè ,odono del favore delle per-
Ine,t sone deparosf, nen sorw che  le schiave 

;evaG dell'ilmb ZIiGIIe,  e noti conoscono  punto 

h sl quelle dolcì virtù che sa ispirare l'amore. 
lena  355 5i è osservato cho ali norcini non 
le Th  divengono arditi , se non 'se con quelle 

rqw donne che essi disprezzano. 
aere  356 Quanto più una donna sente qual-

ohe cosa da rimproverare a se stessa, pa-
>arei:. Je che aequistì sompreppiù d'audacia per 

1000  gettare delle- aecgae sopra i suoi prr-tes! 
ttai offensori , ed è altresì tanto più violenta 

3 

i 
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per impiegare de'mezzi contro il rnasu  3é 
e I' amar"rte ch'ella non sa più 'soffri;dono 
dopo di averli repUcatarnente offesi, na2�il 

357 Quando una fenimìna pochissi,òorue 
avvenente sente i colpì d'amore, amaraon ì 
no agli estrerní : il raaíonevole timoreniascl 
non piacere la fa lungo tempo resisela pr 
alla sua passione; quando poi conosctdelle 
non poterne__ trionfare , bisogna chelspecit 
necessità il suo amore divenga alloralalle 
forte del suo amor proprio.  Joro 

358 Si direbbe ehe moltiesinre doa;ioi 
hanno la stessa proprietà della ealamii  3 
che ha una parte che attrae , ed un'ahmila 
che rìger.ta .  li cl 

359 Vi sono per verità delle dogli 
senza carat tele , che hanno avuto mille úrna 
venture_ senza aver avuto un amante,%f%apu 
in vista della loro poco castigata oodi cinga 
ta , pare che cercano piuttosto di 4eCd M 
dell' ombre sul loro onore, che di pra eLè 
rarsi della stinta .  <  cope 
36o Per quanto un uomo posseggaite & 

ingegno penetrante , egli è gnasi imM�co li 
bile di scopa-ire i sentimenti in uria (lob: valli 
che trova del stio conto a dissimularli, Pent 

36 t Si . -è osservato che certe sposi tatti 
fatte da alcune donne in materia d'amr ro c 
ispirano più di ribrezzo di quello d prol; 
powíino attirare degli amanti ..  nave 



1I9 

mali  36z' Vi sono delle femmine che ere-
offiAlino s̀ingolarízzarsi_ coi simulare il perso-
si, naegio di donna forte, e trattano l'arnore 
hissitorue una bagatella; tutto questo pero 
amanon è che una vera milanteria , ed una 
noren,aschera di virtù, lioíchè si osservano al-
resigla prima occasione ad essere píì  deboli 
roscedelle altre, e anzi Durinine di questa 
che lspecie quanto pià differiscono a cedere; 
orafalle scosse dell'amore, sì veggono poi per 
loro confusione attaccate e vinte con mag-

doq%ior veemenza .. 
lalù  363 Succede spesso -che le donne si 
un'aI!milantano di rifiutare gli omaggi di quel-
li che loro non piacciono , per accettare 
dardi nascosto, e senza timore d'essere bía-
illersimate la tenerezza di coloro che hanno 
te,eGsaputo piacergli , o a dir rneglio pià la-
oom,; singore . 
pjt,"- 364 Si domanderà per avventura per- 
pia, clrè certe donne già inoltrate in età , e 
éoperte del pnLblico disprwzzo, siano spin-

,aoa te dalla perfida mania di far divi.riere se-
im,, co loro i propri traviamenti a delle Rio-

-vani -che sono ancora attaccate alla virtù?? 
farli, Penetriamo ,un moruento nel cuore dei 
spq cattivi , e scopriremo fremendo che il lo-
d'amaro detestabile progetto col diffondere i 
k19 d progressi del male , è di ànment.rre iI 
novero dei loro coatiplici : questa sono al-

1 
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trettante furie orribili che primaì t: in al 
rare gustano del barbaro píaeere di nuta' 
municare'il loro micidiale veleno amata 
resta dopo di loro , o di veder cade~ trari( 
toro fiancahì delle vittime wenturaw getti 
perte del loro stesso obbrol;rio .  quel] 

365 Se la rnodestia nelle donne F cazio 
segnale di tutte le virtù , convien ;i invec 
care all' opposto che la sfrontatezu sentir 
la marca di tutti i vizj .  tir 1( 

366 Non basta ad una donna d4s narle 
stimabile; ma conviene che-sia cgmàpiutt, 
traente stimata. Così dìciam pure cherte ad 
biso;na solamente esser bella , ma carne 
piacc�a ; l'esser saggia , ma elle sia talk guare 
st,stanza ; poichè la sua felicità nonlsogna 
nella sua condotta , ma deve diper]per g 
unicamer te dalla sua riputazione,ii  36<' 
tre non è agevolo, , elle quella , che i prime 
il sentiére della colpa , possa giammareh. r 

potarsi onesta .  o per 
367 Tra gli altri errori relativ=,  36, 

all'educazione delle donne queAlu ire, n' 
d'inspirar loro per l'amore il mede":21one 
spavento degli spiriti delle tenebre.Si'rito c 
pingono loro tutti gli uomini coree alu'natar: 
tanti mostri (l'infedeltà, e di perfidia te, 12 
per accidente uno se ne presenta cheaftare d 
ga dei -sentirnepti delicati , che prenlls'le nu  

contegno xriodesto e rispettoso, cosa  oaektràrio, 
in 
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dì in allora questa giovane stata trial  preve-

di unta n ! Certamente che si riputerà ingan-

a ata e delusa, s© l'evidenza prova tl con-
derE trario, e che gli  hanno dipintì gli o--

atei gettì in una maniera troppo esagerata da 

quelli che furono incaricati della ]oro eda-

tie i cazione . Non sarebbe inopportuno che 
;iinvece d'ispirarle del l' avversione pér un 
%21 sentimento che inevitabil mente farà seri• 

tir loro la natura , vale a dire d' ali onta-

d'a trarle dai colpi del l' amore , di munirlé 

mR, piuttosto di sufficiente difesa per far fron-
cher te ad una passione onde non cadere cié- 

ria oamente ai primi assalti ; e .mett1°Tsì in 
tal, guardia contro di una sorpresa. Non bi-
(Asogna adunque incuter loro d̀él timore 
PPaì per gli uomini , 'ma per loro stesse.  - 
a 36(1 Si crede che le donne nelle loro 
k prime passioni amino- sempre l''amante, e 
che nelle altre successive anfano l'atuore,̀ 
o per dir nieglio il proprio piacere.'. , ;> 

amK  369 'Le donne credono sovente d' aura-

le�re, ma che non amino punto . L'occupa-
zione di un intrigo , l' emozione dello spi 
Siríto che pruduce in loro la galanteria, la, 
ah" naturale tendenza al piacere d'essére area- 
P4'a'te, la pena che affettarlo spesso nel rifiu-
I1elltare delle proposizioni; perso: dono ch' eIo 
'n'l'1Je nutrano una passione, quando al 'con 
01e1̀tràriQ non sono in realtà. che vere tocchetto, 
in 

F 

i 



3 70 Si é osservato che la maniera,  3 
pensare in proposito d' amore degli uok possI 
ni sia molto diversa da quella delle dn' eteri 

Rne, mentre quéste si pretendo nono in q 
Dono nenvmenn fidarsi di colui che va[, tà d 
sito de' píì castigati costumi, e che ¢ tura 
nifesta ùna passione condotta dal più, ai 1 
devolé scopo . Gli uomini •a ll' oppostnC,' 3, 
credono fissi alcun scrupolo su questo muv 
guardo, se non se_ in misura dell'attar ve r 
mento che, le donne mostrano ai loroi ban( 
veri. Bisogna convenire che se le femr vizi 
ne,fossero pìù, esatte nell' osservanza  3, 
questi doveri,.forse gli uomini non u ama 
rebbero dai confini dei -loro Le fer m,,nna 
perciò débbono ilare 1' esempio su qa ra e 
pento-, corale  gli uomini lo devono O ZI ti 
sopra tanti altri ;e quello che- possonoS mine 
le donne òsdi riunire tutte le forzeL to d, 
la ,loro°anima, per mostrarsi superioríi�aiper 
qualche casa, per rondersi, dune de; ', 37 
omaggi, che rend.ono alla bellezza, d modf 
non hai gianarnai tante ,attrattive aglit una 
chi degli uomini , ahe quando ella é¢ quest 
compagnata- da una sodà e costante virú noce 
4,37i. Pare che in ogni tempo siasìt� stum 
vate nelle donne 1' intrigo, tener lai.  3Z 
dell'arte di piacere, l' interesse al ig ha l 
del desiderio, il libertinaggio incamfn wor 
da'! P*  , ed il mistero venga rimpa  

zato da uno scrupolo- affettato. 
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lera  37,9 Negli stati dispotici le donne non 
usa possono introdnrvi il lusso, se esse sono 
e da eternamente schiave,- e convien dire che 
ndri in questi Regni gli nomini colla plurali-
vafi tà delle mogli si fanno giuoco della na,-
ie r tura umana, e perciò mille considerazio-
piú. ni li obbligano a teneric chiuse 
story, 313 Nelle antiche Repubbliche le fem. 
resto mine erano al canto delle leggi , ma schia-
Atat ve rapporto ai costumi . II lusso da loro 
orol bandito , e con esso la corruzione, ed i 
ferve víai .  7 
rnz,  374 Chi ;non deve cónvenire che un-
a  u� amante non sia un ecoellente ., tuentore , 
ram,_xna guida animirabilechel'amore rischia-
quAs a cot lume della ragione ?So la bellez-

iod;'za talvolta sviagli uomini dad,retto cam-
nob mino, la virtù le rammenta che 1' ogget-
Iú to del loro amore lo siegne con piacere,e 
iorii��ipende interamente dalle sue leggi . 

375 Le apparenze di semplicità .e di 
r ra modes-ia in una donna , sono a dir vero 
egli¢ una Urande attrattiva per oli uomini ; m.a 
faék queste poi non sono sempre le prove d'in- 
virn noceuza , e della rettitudiné dei loro có• 
asit stami 
laa  376 Si � osservato che 1' amor proprio 
jaa ha più pntere sopra le femmine olio 1' a% 
;aro mor del. dovere e la vanità ha più forza 

napw ia loro chela ricónoscenza . 
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377 La' rnaggiorè sventri  per  38 

donna di pretensione , è quella di veIP na al 
abbandonata di pretendenti .  non 
_-3"8 - Si può ben.preserivrre i limiti; 38 
libertà a deile femmine di  quindiciascita, 
Yna. non mai porre alcuna restrizione iVj s, 
loro immaginazione.  non 
379 Si vuole che allorquando una  38 

na cornincia ad annojarsi ,sia poco lealle 
na I' epoca d',innamorarsi . —  piace 
..38o Vi son; molte donne-che quaifaces� 
vengono agitate dalla collera, diveng,insop 
p;ù• feroci . delle stesse- fiere .  si dir 
331 Quellot- che talvolta si chiogli e( 

nelle donna saviezza, può dipenderepi'tosto 
tosto dal norì. essere state esposte si p�tr p, 
'Coli +CI' una passione. che ila un kpinipie 
reale di virtù -, ed i loro meriti su questo a 
proposito sarebben; stati ben poca cauaoro 
non avessero avuto "ponto degli ostá�,,addiv 
per tratten++rle, Vi sono delle virtúìUna 
brillano come'il fosforo ° nel i'oscn> tirnata i 
che; sarebbero state oscurate espost# sf al di, 
spléndorc.  =  non s 
wí38� Si dice non vi sia che un m Pità d 
per assicurarsi della discrezione dellefe;care c 
liane , che d' interessare la loro venni hra r 
tacere . ''  poste 
383 Tutti 1 capricci delle donne a+ 38 i 

si rassomigliano tra loro, o ciascaffirt Aae 
suo caratteristico particolare r 
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:r eG 384 Si offenrle sénsibilmente una don 
ved: na  allorquando ella cerca deli'arriore, e 
,non se gli offre che dell' aanic'zia . 

miti;  385 Qaando una, .donna è fedele, ce. 
Di aacita  certamente la comune arninirazione .-
ne ijrr sono perb tante femjuine oneste., che ;: 
non hannoIa vapità d' essere ammirate .-

nal� 386 Da alcuni si vorrebbe l>rdibìre-
o lo alle femmine il canto , il ballo , ed a ltri 
piacevoli e nobili passatempi. Se ciò sì 

quei facesse, diverrobbero sciocche, rabbiose, e 
,eng insopportabili nelle loro case . Dai mariti. 
si dice che poco importa che le loro mo-

chiigli coltivino questi talenti , ed amano piut 
re pro osto che , ne sieno prive . 4 dir vero que 
Ai erti pregi personali ben lu mi dall' ersero 
r fo:jnìpiegati a loro utilità, servono-piutto. 
gesto come la calamita per attirare nelle 
AN.loro case dei giovinastri , onde talvolta'ner 
ostut4addivengono delle conseguenze funeste. 
�tùiUna femmina però amabile , e saggia or- -
Atà, nata di questi talenti , e che li consacra, 
stoiA divertimento della propria famiglia, 
non aggiunge elle qualche cosa alla Peli 

t mw cità della vità, e s' allontana rosi di ricer 
lekCare gne'trattenimenti stranieri , che seme 
'aniiììbra non si possan gustare senza essere es 
poste alle dicerie. della, maldioenza � 

ne  387 Ordinariamente tosto cke una fem— c 
upa'�mìuasi crede sicura del cuore d' un amari-
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te , ella noti marìc.t quasi mai d' esioe11 do e 
da esso una sommissione che s' approssin, mali 
quasi,alla schiavitù . Nòn si potrebbe?,,̀' don, 
avventura àttribuire a quest'imperotro; 3c 
Po duro é' assoluto la rivoltà , e la scii una i 
mione d'un gran numero de' cuori,Di! sacri 
Sstante'c•he una- donna vuol urtar difroi. moti 
te, P niorè.di libertà che ò̀sìéonna� queS 
lale a(l'uomo,ella mette il suocuorei  3c 
una situazione lé:.*acta, ef contrariata  delle 
coli ben tosto sorte" da unostato,violci danr 
te per riéotrare nei suo , stato naturali ,dee 
33£3 1̀̀ 7on é̀ egli vero che le donne' vani 

conoscono tacitamente ]''inferiorità del gliai 
=o sesso , col piacere orgoglioso. di ved9 suo 
un amante sommesso ai' loro piedi?  Vanr 
389 Un uomo che sa dire-ad unak.  3c 

nà dcllèeosP aggradevoli con un tuonor! ma, 
-pure lo sià , lusinga la vanità.di ,,oleici 80 n 
I' ascolta, 'poiché non può dubitaredeIì-rnen 
_buona fede dell' adulatore, senzaderogs; teme 
all' idea_vantaggiosa ch'ella ha dèl pr. che 
F ió merito.  cond 
3go Le femmine' hanno degli od.  3' 

che vogliono esser soddisfatti; da que( vece 
ne, succéde che presso loro una falsa„ deh 
superficiale esteriorità la vince senypres;  3' 
pia di un merito -solido e reales,  poCC 
391 Le lodi sono sempre a dir VI balta 

l'ambrosia delle donne ; e sopràtutto qUì sernl 
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do colui che gliele comparte, ha t' arte. 
maligna di mescolarvi la satira d'un'altra. 

donna-
" 39z Non si pnò negare che lo stato di 
una donna savia e ragionevole, é quello del. 
sacrificio, preso però in senso del mondo, 
motivo per cui se ne trovano poche di 

queste donne . 
393 Per ordinario non e trai la forza, 

della ragione che porta una donna a con-
dannare se stessa , ed a combattere delle 
idee, e delle abitudini di condotte. La. 
vanitì , e l'amore proprio che sempre ve-

gliano alt' ingresso del suo cuore, e del 
suo spirito, ripulsano tutti i lumi elle 
vanno a ferire l'animo e la riflessione. 
394 Costa si poco per meritarsì la sti-

ma, o il disprezzo delle donne, che spes-
so non si sa duale) di questi due senti-
menti si possa lusingare d'ottenersi, odi 

reo, temere, se elle non giudicano gli uomini 
1 pii che a misura delle loro prevenzioni, e se-

condoquesti -li uomini più o meno adulati. 
oca.  395 I1 dire a una donna ch' ella è 
qufS vecchia , egli è in ào senso  tra tutti i 

Isa,r delitti il meno degno di perdono . 
396 Si trovano delle frnimiile le quali 

poro curanti del loro credito, trattano di 
Sta bagatelle certe avverrture che non fanno 

qu ì iCrriPie Onora al loro_ sesso, eppure per 
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mancanza di ottimi priricipi, le:supm;,e de 
gono sempre esagerate dalla nralip�n11 - 
dal]' invidia, ed invece di renderle Belle 
P  di un avvenire che leV  3, 
oscurare , desidermno persino talvolta il', suo 
sere state uno dei pgso.nag lo ni éhe bas cedi 
giocato nel galante avvenimento, e i 
zícchè ebrregg,ersi sugli errori I�delle aj, re 
si credono tanto più giustificate, dna;- 
Inu. si moltiplica il novero dei reali eseii pare 
397 La v.irtit dovrebbe esser semi  mrv 

la guida- deil'_Fdneazii;nP; Cl.liure,e]at  chi. 
cog1 

che s in-egna a certe frmine , parti  4 
sia ché }' arte di sembrar virtnr�se; per, 
,clue' difetti sebben tali riconosciuti  vidi 

ehe,sono.loro uti j non tro Ano delle ii ne f 
conto a corregaerli..Si ripete,l oro �ado,z di s 
istante ali' orecchio che trito il rrneritoi 

varo 
bel' sesso�corrsiste nella hellezza, e iii di cl 
trivio non prevalendiisi dello spirit,rdI  4 
]orci }ia r compartito la natura che p, don. 
mascherare i propri sentimenti , e. sopì loro 
tutto „per istudiare e conoscere il ev 
doli; nomini per la sola vista di rendi 
Séne padrone. 
3,98 èhi potesse appieno osservare. 

cuore' delle donne . 'non troverPbbeí 
un centro di�contraddizíoni, un labt�ii 
io il più oscuro ed inrstTicabile , ne] q5� 
le si smarrisce la più, fina penetraziot 
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e dove le passioni prendono tutte le M' - 
schere  
399 Vi sono delle donne che- fànno 

suo galante un uomo, che non voréebbe-
ro certo per loro marito; e' lo stesso suc-
cede dì molti uomini che non amerebbe-
ro che la loro'amica divenisse lor mogl ie: 
'400 Quante donne-si veggono a -cui la 
parola d'amore le spaventa , e che si fa-
migliarizzàno c̀olla caisa ? Ve ne sono 'po-
chissime viceversa alle'gtiali la cosa è in-
cognita, e la parola troppo famigliare:̀ 
4or Sia che la natura si compi ace ià ydi-

videre ì suoi favori anche a quelli chi; flora 
ne conoscono il pregio , sia-che una don-
na avveri Pntè'troppo si lusinbhi ciel potere, 
di sua bellezza , spesso trascura di'cól.ti- 
vare il suo spirito, e non è per gli óéchi 
dielii l'ammira che un bel quadro dipinto. 
402 Non è sempre nel tempo che una 

donna porta dei colpi al suo onore , àl-
lorchè cede alle voci della sedutione;-.mrk 
sino dall'istante che ha: fissato d'accordo 
coll'amante dei preliminari , e ne hz re-
golate le relazioni. ; e sebbene nú11à tràs� 
piri al di fuòri , il mondo s'avvede'peró 
di queste unioni , �perchè si sovviene bc- 
nissimo di ciò che ha veduto succedere 
ne'giorni perduti dall'amore per dispor-
re i primi assalti T. 

F 5 
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partieolar-linguaagio assai franco perdi, fèmt 
ciò che.,vonliono, sta poi agli uomini  iù 
dare ad esso il spo giusto ,valore a11% viat 
stancabile volubilità della loro lingua  4, 
404, Vi sono, nioltissame femmine>d esse, 

fin; ono le  a p passionate , senza esser e1,  non 
realmente. sensibili  e_,facecjdo supplire; misi 
vivacità della loro immaginazione allafic mai 

dezza API cuore ., vorrebbeîo coprirei cuti 
nom,  dì tenerezza. ìl. desìdeiio clie le l_, 
termina a ricercare il piacere .  PO a 
_£'405 -$' egli.:.é vero , Ac,he, la , de.bolet esse 
nasce dalla trnidità , (la questa P astuì Tut 
e rlall' astuzia ; la fa lsiá , fa d' uopo ú, coni 
chiudere= ché ,la . verità in. una donna, re, s 
molto stimabile.  -  zaa. 
406:Fg li, é incontrristabile che la giu lo c 

ventù delle 'donne é più certa , séLLa in s 
pi�t brillante che quel la degli uomiui;l,_ due 
lóro vecchiezza pdrò e, molto più lun,1 le d 
C. '.nauScosa.  4 
L1c7 Si vuole che la. vendetta sia il ne 

,_,vizio dominante delle donne. Si dicern del 
1�iiirìén�erate }ohe la vendetta sia una pro  4 
,sia di-debolezza . Dunque si pub argow del 
,tare che le donne più timide e piúdr ' all' 
boli,.possono esser :in conseguenza le 'pii za! 
vendicative .  nel 

od Bisomnà pure convenire per l'ama niar 

—:t 3o , 
,}o3 - Sebbene le donne abbiano un lq Te r1 
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anlq re della verità, c̀he si osservano delle 
er dir femmine  oneste; che si' ammirano tanto 
ninii' più ferme nella loro virtù , quanto lè tra -
all'ir viate sono imperturbabili nei loro vizj; 

in9aa  409 come mai le donne potrebbero 
7e �ti esser discrete, se sono curiose? E come esse 
w  m non  sarebbero curiose se si fa loro un 
Placet mistero di tutto l E infatti non sono esse 
Ilafaè ma i chiamate nè al consiglio, ne alPesé-
�ire  
: le d: 41  L' autorità é quasi sempre .lo sco-

po a cui tendorio le donne; A' amore che 
bolq esse ispirano le conduce a- questa meta-; 
«tuz: Tutta la logica e la politica- delle donna 
po0u consiste nel procurare d' ispirar del l' amò- 
nnar5 re, senza però sentirlo in se stesge., e sen-

za almeno. aver l' arte di nascondere ciuel-
la giri lo che elle sentono. II furore di dominare 
ebbeai i❑ somma, e l'amore del piacere sot úí le 
ritai;fi due passioni che sì dividono. I' imperodel-

langr le donne. 
411 Si dice che siano pii. le femmi- 

sia b ne elle conoscono P amore per la patte 
liceQ delfisico, cú'é quelle per ìt senso morale.:: 
la, pra  4,2 Le femmine in batta P estensione 
;omrt del termine; clovrebbPro cessare di esserle 
àiùda an, ecc.-cli qúàrant'ànni; egli è abbastan• 
le pii za1 �aver ppe  venticinque anni figúrato 

nel mondo come ragazzette . Non ingan-
I'amé niamoci punto; ile--femmine, e sopratut-



I3,2 
to le belle , sono più ragazze a veni' ao, ,ione 
ni , e a trenta, che a dodici .  psent 
413 Gli uomini lianno molti mezt prodi 

per rendersi commendevoli nella sócietà:̀impf 
1e belle arti-; le scienze illustrano gli aa4 si é 
e gli altri la carriera onorevole dell'at�.un 
sono tutte_ strade che póssono condurli all seau1 
considerazione, ed alla gloria; ma la sav',e2tpres; 
e la  per quanto siano.commendevokp aerei 
ih tutti , pare che. prenda maggior lush i da 
se viene praticata dal bel sesso - ancc 
414 Ira=-volpe vien comunemente die  U 

dicata per P animala il più astuto; mi aera 
una donna innamorata si dice che nel; .di d 
pia d' avàntaggio .  Lp 
415 dente lusinga più aggradevol,.pdss 

mente le donne, che P attaccamento eV!lare 
cieca sornrnissione che gli uomini hanm'abb 
per esse.  pro) 
416 I1 Qiuoeo in una donna, si dircb  4 

Le che fosse una strada per coiiduilat sa r 
d̀ei pericoli. Si corri invia a farsi ùna do[ sinci 
ce abitudine nel vedere +̀nn.certo nunier;  4 
di persone che non respirano per così die tien 
ire, che il4 piacere di vederlé per con  4 
,gue della partita ; in seguito 'si accostok- ears 
ariano=.a certe relazi%nì , per lefi nali � peti 
giuoco serve di pretesto; ed ecco fatto) No 
metà del cammino; non ablbisoana pii van 

éhe'un rovescio di fortuna per dar occt scia 
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nt'at,',ione ad una persona d'offrirsi generosa- 
urente a riparare le peicíite- Se,.qu-ste 

mezt prodiÚhC esebìzioni sono accettate, ecco 
oriets, inrpPgnata la riconoscenza di duella che 
an4Isi e. preteso favorire . Ci si presenta clan 

I I' ar�'�un  vasto campo per ischierare delle con—. 

rii ali seguenze ancor più  fatali per una donna 
ar'•ie�presa da questa passione; ma si restrin-'  
ndey .ereino coll'affermare che se grandi'sono 
lust, :i danni del giuoco per un uomo , sano 
•ancora molto più-funesti per una ferramina. 

te dia  Una femmina  ragionevole deve desi-
to; mi derare una buona riputazione; ma si guar-

netP di dal renderla celebre,-
4.1 î Si osservano moltissime donne circe. 

adeval�pdssedono dello spirito per saper ben par." 
to PPlare; ma quanto sono poche quelle,che 

hana abbiano abbastanza per saper tacere a 
proposito ? 

direi  413 Egli é- facilissimo il render gelo 
inrlali sa una donna , allorquando vede difficilis-
nadoi situo (li-poter riparare le sue perdite-
numer  4,9 L'amor, proprio nelle femmine 
eosìdi+. tien quasi sejnpre il luogo della virtù. 
come:  4ao Si fa generalmente alle donne un 
rccosl carattere indeffinibilc; se non voffliamo ri-
lnali  petere ohe spesso non ne hanno alcuno. _, 

fattati Non bisogna che saper dirigere In loro. 
,na piì vanità, (che in ariolte é eccessiva) per ia_-
ar oc r sciarsi piegare a ,tlxtti i venti . Si sn eh  
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sono elle gelose di' dominare, e cib tea  tem 
sanno meno di tutto é la maniera die %anc< 
mandare.'Se: voi volete modellarle 8o, 4«12 
traccie  della  virtù, ; sembrano procl'odonna 
peri"essa; se le persuadete' all' amore ,sei ni 
cortegnio ;̀ e alle frivolezze, le tronfi,di sol 
te prontissime a secondare le vostre ia+cia  il 
nuaziorii . Pretendono d' esser "stimate{teren 
tutti-, ma >non'sanno farsi stimare;  donne 

no- egualmentà • d' esser ai-nate da chi li; con t 
avvicina , ma intimamente poi non ae,impor 
no nessuno .  riuscii 

-421   Sembra che le femmine che Nidella 
state inganirmte in passato, dovesseror;natnn 
sere• più caute per l'avvenire ., ma nona ; 42; 
no meno pazze e avve dute al presente annoj 

quello lo furono in passato.  Idin è 
Lpz2' Una  bella donna che vuol coi ai get 

parire nel mondo , è quasi sempre e;p sonap 
sta, ai colpi ; avvelenati della gelosia &e piú , 
le-sue :rivali, 'ed allo dicerie dei maser, vo°lic 
,li . Con tutto "questo si credono' àbhastr, ciatur 
za, gààntite dalle adulazioni dai disem nano 
si -10inghieri dei loro ansanti e cortigii le fra 
ni;tsobbenè verîjono anche 'spesso annmp poche 
te 'dalle insipide disertaaioni 'dei vece,' letto 
che 'invecè di 'lrìsin(7  - non- sanno fir'che 1 
che -idei precetti ,  in le; 
=4n3 " Se - una: donna  non sa difender che b 

delle -prirne libe�età d' un-àiovixìastro� di per f 

I 



eib temere ; che nei perigliosi cimenti ,-le sl� a 
diy,mancano le forze per,, farlo .  
e sp� 4a4 Lo sguardo_:duró, e severo d' una 
orocVrdonna pare insopportabile; non si può es-

rore iaer niente contento alla vista  del  bel  sesso  
trovo,di soffrire un colpo d' occhio che agghiac 
re i cia il cuore. L' idea di .maestà, e di al-

inganna certamente molte belle 
ndo queste,-.si persuadono yche y;dunne, qua 

,hi li,con tale alrparenza di., sussieguo posso no 
n simporre agli uomini, sapendo che pc,ssgno 

riuscire con altri. mezzi,  come sono  quel li 
re N,della dolcezza, e della compiacenza .tanto 

sera,; naturali al loro sesso.  ; ;k 
nonsj 425 Vi sono .rnoltiss me danne .9 che 
snte, ftT,OJate d' éssere galanti , o,,per dir, me-
olio é già pasàata la.-sta,-,ione di esserle, 

l col ti gettane a corpo perduto a far. il per-

1 ronaggio di bello spirito; e non sperando 
ia de4più esse dalle grazie i- mirti d'amore, 
valer, vo;,liono mischiare le loro galanti accon 
bastae ciature, eil agli abbigliamenti che le ador-
disu nano qualche •foglia d' alloro d' Apollo, e-

le frondi di A inerva . Persuase di alc: ne ntith   
mani poche conoscenze di ,lettere perché hanno 
recrh; letto qualche sciapito Romanzo, o qual-
 fir che foglio periodico; e, ancora.perc e sono 
in lega con qualche scioccarello autore , 

ndar che le consulta senza crederle, e le loda 
o y per farsene una ,rísorsa , si arrogano,. esse 

� k 

�, 
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1 daratto dì Credersì dOttat'e dì moltis, 
sìMO spirìto,- di molta, scieaiza, e di un 
�discerninterYto ab.bastanza*capare di deci. 
Bere nella scienza-, difficile delle lettere, 
Esse perc"ab parlano di tutto", giudiano 
ex0ch«tííar<& (lì tutto, ma cline non sono 
in fiùe che l'erodi coloro ché le circóndano, 
426 Va.hitritdìne'delle 19dicompartite 

'a.11e donne, Po'Tgoglio; e la Yànitàquasi 
nati con loro, L, all'esse credere d'aver li. 
cevuto d̀alla nascita -deì diritti di sotto 

-= naaett�rc'àil'•irr31>ero iiè�ll�� =1om iaellezzail 
4 cuore di -tutti gli uofaini . Non é cheal• 
lorTuando cominciano a rirevere l' impre& 
"sione del sentimento, e le profonde fari. 
-te-che ha -fatuo -1' amore nei loro cuor i 
che>cotarìnciarro per or,si'dire;a intimorir. 
-sì:' Allora l'amor :-proprio perde la sua 
xor�a : il desideri© d'essere amate corna• 
aeica,' loro >il timore di non essere abbi• 
stanzi a,raabili, ed è allora appunto cha 
,si credono uomo perfetta, perché desidé 
arano d' esserle d' <vàntaogio. 

ì427 .,Vi miao delle femmine false,e 
cdi sospetta condotta che possed(rno 1' arti 
d, ingannare a vicenda i loro parenti i 
mariti , e gli amanti con tutta 1' astuaia 

possibile ,.,Esse prendono it tuono di tut• 
to il móndo, e s' avvicinarlo a tutti Asool-
tarso le aminonizionì delle vecchie, scher-
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noltis• ín° e consultano colle giovani, si mo-
di un frano  conteg, nose colle divote , e trattano 

i devi  galanti . Tutti abbaàliano olontirri colle 
�ttere, con quest' orpello di falsa prudenza , e con 
fide , tale astuzia si fanno adorarê daUoro con-
sone giunti . Con questo procedere sembra che 
rdano, la sincerità sia presso h;so la più sciocca, 
)artite delk,v.irtù, e la falsità necessaria ai lo- 
quasi ro vantaggi . Da questo piccolo abbozzo 
ter ri• (li carattere  si, può giudicare di che siano 
sotto- capaci le donne di simil tempra.  y 
ma il 428 Le donne possono meno; facilmen-
10al• te sormontare la loro coelietteria , che 1é 

npros loro .paasioni . 
eferi.  429 Non v'é niente oli pì  esseroabile 
cuori che il vederè  quelle donne cbe s' abban-
norirr donano al piacere nel sentire eh' elle sono 
la sua divenuto  il oggetto più caro del I' amo-

re, e della tenerezza Aei loro amanti , e 
ahbr, che formano Tammirazione dei loro ade-
:o che renti . Voi le vedete cangiare contegno, ad 
lesilo ógn' istante alterare .le loro- naturali at-

trattive, istndiareiempre nuovo ahbi�lia- 
Ise e mento , creare una. nuova eroda per mug-
l' arra giormente ertraersi gli, sguardi, e Í'attac-
nti i camento di coloro che le'c.krcondano ..Al-

stuiia loia ìl sentinnento della faro laetlezzà o 
li tnh reale, o supposta s' ingrandisce, e al luo-
�scol• go dell' amore non trovate che la vanità, 

scher• e r ambizione 
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430 Una bella donna che abbiatp,arhieti 
cara disposto delle suèibe(lezze ; e perC�,cozn 
seouenza iIorn ha niente di prepaiatolTj�C�di cui 
metterle à profitto', allorquando ella' 
vede sorprrsà , si pub dire che none' °r 
-realmen£è'ella stessa ,'e dal suo modo-contel 

contenersi ben si comprende eh' es?a�brv�� 
"dice ; 1V o, non sono tintora io slrr. 
questo' riÈrutto mi rassomiglia é véro;ti°ppos 

-voi non mi pcdete ancor. bene: aspettt; nong1 
io non sono che abbozzata; due orequo s 
toletta mi perffzióneranno, ed in appn;ae 
so pocr mi gircdicherete . 11 timore perbci cocci 
voi Don la giurIieliiate prima , sconaqtica 
visibilmente il 'suo spirito . 

43 r Oriiirrariavgénte I' àstuzia e lai con r 
none 

sinvoltura nelle donne, tiene il luci potar 
del ira spirito, e con questi mezzi arriUa  43 
quasi sempre ai loro fini. 

432 Quelle" femmine che le in�ion=p,u� 
dell età le ha-fatto perdere in conseguo cui 1 
'za 1' amar dei piacere , invano zii sforzar dissi 
di_iichiamàre la loro bellezza spirata; cong 
tutti i loro sforzi sono diretti a mostra! £orm 
-eh' esse erano belle, ed a mostrare lesi;, guir 
g̀lie dei loro passati" trionfi.  ra�� 

433 Quando il "cuore donna dmq'ue! 
virtuosa è sorpreso , quando una ooltaó dal], 
c nvènuto .ella stessa d' averlo ixnpegna! mo 
non vi resta più nulla a àombattere,lt dezE 
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bia srhiettpzza rlel -suo carattere non pub riitr 
rato accomodarsi a quel maneggio artificioso 
�aReui si servono Ileneralmente le cricehet-
e11R é ne con duell' affettazíone elle le pila 
n0°  contegnose lo credono un passo molto di£- 
mÓdÓ ficile. La donna virtuàsa td ingénua, os-
ea°Riservando inutile la resistenza ch'ella 'ha 
st°RóPP  osto ai suoi 'desiderj, ella s'abbando-
�éra pelta na goder con srcurezza a rlriel destino che 
non ha potuto el,ítare , e siccome che il 

or¢tSuo scopo  è quello d' una legittima unio- 

')aPPIEne, così̀ spera di vederlo coronato. Lé 
.cocchette all'opposto costano maggior fa-

cona�.tica e maggiori riguàrdi per vincerle, e 

e lai con cib prova che la doppiezza e la-fin-
zione presentano maggiori ostacoli à su-

IQ0' Aerarsi che ' la stessa 'virtà ! 
rrìva,  �g� 1 riguaidi che °alle volte una don-

na è forzata d' avere per un uomo ch'él➢a 
Rngi°n'più non ama.. sono le prove più dure a 
seguo 4ui possa-mettere la sua politica , e la sua 
sforzar dissi múiazione. Darei ad un amante un 

'irata; congedo assoluto , il significarglielo nelle 
u�stra' forme pare una cosa assai facile d' ese-
' 1"Rj guirsì; non fa d' uopo che un po' di co-

t ra=gio , e anche un _po' d'ardimento; ma 
dà questi mezzi sono per lo più impienati 
oltai dalle cochette. T1 lusingare' perb̀ un.,lzo. 
pegaat mo che si odia, e che 'Si._ Verreb be pe l - 
era,b� dere> sopportale i suoi ragionevoli rim-
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proveri , i suoi queruli lAmenti , e ora 436 
poterli diié , non sento più affetto peTt�vrazir 
questo é uno sfarzo riserbato alle dooaan rn 
più consurnate nei'raogiri d' mure, eeis unier 
molte se ne trovano che lo sanno esrlarart,�c 
re con una persustsiva.che sorprende,ae:�, �, 

che offendere .  una c 

:ila IJonne., Donne  í o ychiav 
Sciocco chi v', Adora ;  tante 

y�Stulto chive crede .,  unòic 

Se ,mai non regna in voi costanza,e fP�Un trí 

_  �  suoi Bar 
Una dirhiarazione d'amore �l�,n v; 

qualche volta non ottenere tutto ilsi,sQ1  st, 
cesso che se rie spera; ma clla non nflt�anni, 
de�purito la, donna che la:xiceve, esno ch, 
pratutto quando lusinga dia una paTtelenarv 
suo amor proprie, colla confessione n fettarr 
jrosta dell' impressione ch' ella ha fa01ftie c, 
Si s ha - Ball' altro canto la pretnnra dis;;sedur+. 

r persi, condurre per non mostrarle alcui  {� 
speranza , ciò che potrebbe provare, à bianrc 
nel ternpe stesso, che si - apprezza il Ims rehhe 
merito relativamente alle ,loro attrattirr defiui 
si nutre ben poca opinione della lo si pò 
virtù. Qui s' intende pera di parlare dellcloro 1 
fernrraine oneste, rnentr' egli é fuor � neo a 
rdiabbro•che ve ne sono tnoltissinre aco sa eh 
non è niente~ applicabile la nostra pruMno,ra. 
siziotae ,  ,y 
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e n,n 436  Si dice generalmente che L, di-
►erop,,razia x esser tradito dalle fern nine sia 
dan► ar, male' rotntitie , che apporta so)I Iìevo à  

,ecir uaiero glande degli ar►,n rii che ne sono 

e,ao'  43,7 Le si da l'pt�itteto di tiranna ad 

na cóchptta  p,Tchè vu:.>lc tinto  a tsé 
soggetto, por il 51)1() pia�:eC, d'avt  7leoli 
schiavi idoL.Itr,1 dr se st,!S%bt  tìrttó il res-
tante.è un finita . 11 ,suo or(1iialio ;si fa 
�itn óiuoch della flebo►ezzà (1egIi ►rornini, e 

,efsi'nn trionfo d ' loro tornenti - í1 ǹtòno t 
suoi sali irdi,'ínúanua if suo labbro, se dir 

re�,inon vojiamn che+il s̀uo Hngna-gì0,e la 

tlsr;'sut stessa condotta è uu vero tcs3%,to d'in-
t ORP nni. 1 suoi _vezzi, le sne :r.razie non so= 
eann che altrettanti allettannenti per avve 
partcIenarvi , e per dir tatto assoazigliano per-
>nes fetta mente alle sirene sognate dai poeti, 

faNf Phe cercano incanrarvi , con un esteriore 
t di5;psedue"nte, -per 'poi UCCidevvi . 
ticst " 3 3 per tutto epi.l_ogare ciò -che ab-

 esposto intorno a-lle J..onne, si di= 
il I« rebbe- che sono trop fso debolì per essere 

tttin defitritivatnento decise cosa, sieno , e non 
i lar si possono distinguere che iti merito àlla 
> del'.,loro bellezzà, che è un clono affatto estira-
tor d neo alla loro condotta , se dir non si Z)os i n-fa coi sa che dall' abuso, èhe talvolta ne 

nasce quell' iiumenso risultato d'aziorii, 

"�I �T 
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.per ip quali si può fare dà una skss ia li 
donna mille ditTorenti ritratti, tratti Co &ll', 
niente originali . Fierà , e piena di f�tattoi 
nei tetri dorati, semplice e famibliareOann 
soggiorni della schiettezza e dell'innocA'sta, 
za; oggi attaccata al suo sposo , ed a's mari 
doveri, e rlom.ini in preda alle sne intjus 
iribili stravaganze , ed- ai capricci S'anc o 
bizzarri. Ora ella si .vede coi capsoll ti m 
sparsi sugli orueri , co=li occhi umidi!' vista 
lacrime , le mani alzate al cielo.adis� casa 
perirlo col suo pianto. Un uiomentodakcens� 
I' osservate col la serenità sparsa sul volk+ 
e colle sue bellezze rilevate dal!' aste,  So 
dalle grazie, scorrere. sorridendo la  E 
sul Clavicembalo. Qaindi afflitta sauu 
ragione, consolata per capriccio, e ilsu 
dolore egualmente che la sua àioja sou Sc 
1' opera della sua immaginazione , fimi 
mente si direbbe, che la donna sia y— 
essere il più incomprensibile , ' e per bye 
definirsi, un vero Camaleonte, che 
l' arte di sapersi campire ad o?n' istanti :+ 
-433 Vi sonodelle femmine che quante 
qùe savie per effatto di poca disìnvoltaal 
rendono insopportabile la virtù;altyect 
sono più libere £rnno parere il viz10jìk 
nocente , 
439 Pare che il matrirnonio non sia pr! 

che una _cerimonia che pone i( bel Scs£ 

1 
�_  lt 

E 
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sl�si io libertà. , e che lo sótfragge al giogo 

'raa: dell'erubescenz ch  ovial.iono aotuttenq uelle che 
za di far 

íOttattor  che voi 1 
'eàbanno le inclinazioni corrotte quanto ba-'— 
locusta, per farsi lecito tutto . Per lo più si 
%a maritano !e Donzelle se non per avere un 
1W jus di tener casa aperta, ove lo sposo è 
pia ancor  peggio accolto degli stranieri . Quan-
ip'g ti mariti non sono neppur conosciuti di 
Idii'vista da quelli che pranzano , e cenano in 
'iQG casa loro! Quante come di(le il - mi'liór 
dy censore  de' costumi del suo secolo 

volti 
Sous le nom du mari de madame 

ala Est chez lui comete un santt que pas un 

se%  ne reclarne . 
ila¢ 
sou Sotto il vel di marito e di madama 
'inil  È un santo in casa sua . che alcun non 

ia uff-- chiama . 
r b, 
ae 6f 
tsn!r 
ntae 
�ltor 
te c't • • 
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